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Di 


non l’ha abbandonato. Niente fischi, 


Domani si conosceranno gli esiti delle controanalisi del laboratorio svizzero ro 


Doping, applausi sulle strade È 


LIDO DI CAMAIORE Stefano Garzelli conti- dci niente insulti lungo le strade 
nua a pedalare fino a domani, quando è 

previsto il responso del Laboratorio di 
Losanna, dove saranno ripetuti gli esa- x 0 a 
mi sulle urine che sabato avevano regi- sta della procura di Brescia, dove oggi 
strato il clamoroso risultato: doping. 
Non dorme più, non ride e non scherza 
più. Continua il ciclista della Mapei la 
sua corsa in attesa delle controanalisi; 
«Se accadrà quello che temo - annuncia 
- lascerò il Giro». Ma il Giro di Garzelli 
è ormai da due giorni un tour de force 
piscologico fatto di attimi di gloria sva- 
nita che si accavallano, di elucubrazio- 
ni mentali sfiancanti più di una salita, Capannori a Orvieto. 
di urla di incitamento di una folla che 


sa. 


lella Versilia, solo applausi. Chi si è in- 
vece dato alla fuga è il «latitante» Do- 
menico Romano, implicato nell’inchie- 


potrebbe presentarsi con il suo legale. 
Teri, intanto, nella tappa in Versilia, 
159 chilometri, ha dominato il belga 
Rik Verbrugghe, che ha preceduto 
Schweda e Moreni. Ma la classifica ge- 
nerale resta immutata: il tedesco Hepp- 
ner continua a indossare la maglia ro- 


Oggi c'è la tappa più lunga del Giro 
o suoi 237 cl arca che uniscono 


® 
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Gli alabardati al «Rocco» piegano con pieno merito lo Spezia nella partita di andata dei play-off 


Triestina, primo passo verso la 


% 


Valentino Rossi sfreccia nella pioggia di Le Mans 


LE MANS Valentino Rossi, pilotando una Honda, ha vinto la gara della classe MotoGp 

del Gran Premio di Francia, quarta prova del Motomondiale. Ha preceduto il giapponese 
Tohru Ukawa (Honda) e Max Biaggi (Yamaha). La fine della gara è stata anticipata 

a causa della pioggia, a pochi giri dal termine piloti di testa hanno alzato la mano 

ed è stata mostrata la bandiera rossa. Con la vittoria Rossi consolida, dopo quattro gare, 
la propria posizione in vetta alla classifica, seguito da Ukawa e da Loris Capirossi. 
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TOTOCALCIO TOTOGOL 


Bari-Messina 3-1_1 

Cagliari-Cosenza 211 

Cittadella. Pd-Siena 1-1_X 

Crotone-Ternana 23 2 

Empoli-Genoa 1-0 1 

Modena-Ancona 0-0_X 

Napoli-Pistoiese 3-11 

Palermo-Salernitana 1-1_X 

Reggina-Vicenza 2-01 

Sampdoria-Como 21 1 

Pescara-Catania 1-01 = 
Sangiovannese-Alessandiia 0-1 2 Mio 
em 0-1 2 CIRO 


Montepremi: € 2.003.341,46 
Aipunti13 € 2.895,00 
Ai punti 12 € 140,00 


TOTOSEI 
BARI Mm T.a corsa: È 
MESSINA 1 É 
CIERSINA e Neo ; ; 
CAGLIARI | 2 soa î 
MODA TO 3.a corsa: A 
NARRA IE 4.a corsa: 1 
| a 
1 5.a corsa: 2 
ERMO | 1 X 
puro an 6.a corsa: 3 
COM 1 corsa +! ; 
n si € 71.644,63. Monti i € 377.461,00 
Ai punti 6 € 28.657,00 Nessun 14, Jackpot € ‘149462005 
Ai punti 5 € Aipunti 12 € 3.039,99 
È 377,00 Aipunti11 € 191,44 


Ai punti 4 


16,30 Ai punti 10 € 


TOTOBINGOL 


7 10 42 44 79 85 90 
Montepremi: € 1.395.388,62 - Nessun 7.- Nessun 6 - Ai 5.€ 3890,00 


Liguri stesi dai gol di Parisi e Ciullo, un espulso p 


TRIESTE La Triestina sogna 
e fa sognare. Nella partita 
di andata della semifinale 
play-off ha preso a calci il 
pronostico mettendo, al 
tappeto lo Spezia, il favori- 
to numero uno. Con un ar- 
bitro preciso che non ha 
fatto sconti a nessuno (otti- 
mo Mazzoleni di Bergamo) 
l’Alabarda si è presa una 
bella/rivincita sulla squa- 
dra di Mandorlini proprio 
al momento giusto. in una 
sfida che vale uno spicchio 
di «B». Parisi nel primo 
tempo e Ciullo nella ripre- 
sa hanno giustiziato uno 
Spezia a tratti irriconosci- 
bile che probabilmente si 
è lasciato fregare dalla ten- 
sione. Gli alabardati, inve- 
ce, hanno giocato con cal- 
ma, freddezza e lucidità at- 


er parte. Pubblico record 


Mandorlini deluso. 


tuando la tattica loro più 
congeniale. Hanno aspetta- 
to i liguri per colpirli in 
contropiede soprattutto 
con Ciullo. 

Una gara subito in disce- 
sa per i padroni di casa 
grazie alla bomba su puni- 
zione di Parisi. L’espulsio- 


ne di Fiori (al 15° per una 
gomitata a Delnevo) è sta- 
ta pareggiata al 28° da 
quella di Tangorra che si è 
beccato il secondo cartonci- 
no giallo per aver stratto- 
nato l’ariete Pisano. Nella 
ripresa lo Spezia ha au- 
mentato la sua pressione 
facendo il gioco della Trie- 
stina che ha raddoppiato 
in contropiede. Il nuovo en- 
trato Gubellini ha lanciato 
in profondità Ciullo che 
ha infilzato Bressan. Brivi- 
di nel finale: al 30° Pagotto 
è uscito in barella dopo un 
salvataggio su Pisano (den- 
tro Pinzan) e poi Parisi si 
è mangiato la palla del 
3-0. Nell’altra semifinale 
la Lucchese è passata a 
Treviso grazie a Carruez- 
Zo. 
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(Empoli e Reggina: alla A 
manca ormai solo un punto 


TRIESTE Per festeggiare la 
promozione in serie À con 
il supporto della matema- 
tica certezza Empoli e Reg- 
gina dovranno attendere 
un’altra settimana: le vit- 
torie, ottenute rispettiva- 
mente contro Genoa e Vi- 
cenza, non sono state suffi- 
cienti perchè anche il Na- 
poli ha battuto la Pistoie- 
se e resta a una distanza 
di sei punti a due giornate 
dal termine del campiona- 
to cadetto. Ma a toscani e 
calabresi manca solo un 
punto per ottenere la gio- 
ia che Modena e Como 
hanno conseguito la dome- 


nica precedente. Dalle 
ent speranze alle gran- 
i (ma attese) delusioni di 
Pistoiese e Cittadella, che 
retrocedono in serie C rag- 
giungendo nella malasor- 
te il Crotone: toscani in di- 
sarmo a Napoli, veneti in- 
capaci di superare in casa 
il Siena nell'ultima prova 
co Ancora bagarre 
per la quarta che dovrà fa- 
Te mesta compagnia nella 
discesa alla serie inferio- 
re: Messina, Cosenza, Sie- 
na a rischio; respira la 
Ternana con tre punti 
ghermiti a Crotone. 
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Serena Williams con la coppa conquistata a Roma. 


A Serena Williams 
il Masters di Roma: 
battuta la Henin 


ROMA Serena Williams ha 
vinto per la prima volta il 
torneo Masters di Roma 
battendo in finale la belga 
Justine Henin con il pun- 
teggio di 7-6, 6-4. La più 
iovane delle sorelle Wil- 
iams ha superato un in- 
fortunio alla caviglia pati- 
to nel primo set e si è ven- 
dicata dell'eliminazione 
subita la settimana scorsa 
a Berlino proprio a opera 
della Henin. Un successo 
che proietta la tennista 
americana al terzo posto 
della classifica mondiale, 
a ridosso delle prime. 
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PLAY-OFF SCUDETTO Domani sera in trasferta con la Benetton la Coop Nordest giocherà quasi certamente la sua ultima partita di campionato 


Trieste per due quarti, poi si scatena la corazzata Treviso 


Quasi 800 persone più del solito al PalaTrieste, probabil 


TRIESTE La Coop Nordest per- 
de in casa gara-2 dei quarti 
di finale play-off, contro 
una, Benetton che solo nei 
primi due quarti ha pecca- 
to di presunzione. Decisiva 
la terza frazione di gioco, 
con gli uomini di D' Antoni 
che hanno fatto vedere la 
completezza della squadra 
in ogni settore del campo. 

Ci hanno creduto per due 
quarti i ragazzi di Pancotto 
di poter ribaltare quello 
che era un pronostico quasi 
scontato, dopo aver accumu- 
lato dieci punti di vantag- 
gio e aver messo in mostra 
un basket a tratti brillante. 
Ma nel terzo quarto di gara 
Treviso ha recuperato lo 
svantaggio di una decina di 
punti e ha chiuso con un +6 
che non lasciava presagire 
nulla di buono per i triesti- 
ni. 

Quasi 800 persone più 


; del solito, al PalaTrieste, 


probabilmente per la «com- 
binata» calcio+basket che 
permetteva di assistere a 
prezzi scontati alle due par- 
tite. 
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TRIESTE Una stagione dispu- 
tata tutta in apnea e tinta 
di bianco, rosso e... verde. 
Questi i colori dello scudet- 
to che la Coop Essepiù ha 
saputo conquistarsi saba- 
to sera a Chiarbola, sov- 
vertendo i pronostici di un 
campionato che, al termi- 
ne della stagione regolare, 
aveva eletto l’Alpi Prato 
quale formazione da batte- 
re. Diciassette scudetti in 
trentatrè anni di storia: la 
pallamano triestina non fi- 
nisce di stupire. Per la ca- 
pacità, unica in Italia, di 
trovare stagione dopo sta- 
gione, la forza per rigene- 
rarsi. Mai come quest’an- 
no, però, il fiele della pole- 
mica ha avvelenato il suc- 
cesso della Coop Essepiù. 


Mc Mazique, ostacolato; va a canestro. (Foto Bruni) 
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0 Duca allo scudetto 17 in 33 anni di vita 


Pallamano, stagione tricolore 


La formazione del presidente L 


mente per la «combinata» calcio+basket 


Un momento della partita di sabato sera a Chiarbola. 
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TRIESTE Tutto il veleno che la 
Triestina aveva accumulato 
dopo le ingiustizie subite nel- 
e TRE sfide di campionato con 
i liguri, l’ha sputato in faccia 
allo Spezia nel momento giu- 
sto, accecandolo. Prima Parisi 
con una bomba al tritolo e nel- 
‘a ripresa Ciullo si sono calati 
nei panni dei giustizieri. Una 
vittoria strameritata quella 
della Triestina, tanto è vero 
che ieri in campo non si sono 
visti i 17 punti di differenza 
con cui le due squadre hanno 
finito la stagione. 

Un successo che dimostra 
che con un arbitro equo gli ala- 
bardati possono giocare alme- 
no alla pari con i liguri. Sem- 
pie preciso ed energico Mazzo- 

leni di Bergamo che non ha 
fatto sconti a nessuno. Inecce- 
ROL le espulsioni di Fiori e 
i Tangorra. Lo Spezia proba- 
bilmente si è lasciato divorare 
dalla tensione prima ancora 
che dalla Triestina. Nel primo 
tempo, in particolare, ha crea- 
to poco. Ha spinto solo a de- 
stra con l’ex Beltrame ma Pa- 
gotto non ha corso grandi ri- 
schi. L’undici di Rossi, invece, 
‘ha indovinato la partenza. Ag- 
gressivo al punto giusto ma 
non nervoso. Ha giocato con 
intensità e lucidità buttando 
via pochissimi palloni. Una 
partita preparata in maniera 
perfetta da Rossi. La squadra 
alabardata, fino all’espulsione 
di Tangorra che ovviamente 
ha snaturato lo schieramento, 
era molto ben diposta in cam- 
po: Coti, Menolascina e Cangi- 
ni non hanno trovato sbocchi 
De aprire il gioco. I padroni 
li casa hanno coperto tutti gli 
spazi. Unico neo dell'incontro 
proprio il cartellino rosso ri- 
Î mediato al 28° dal difensore 


alabardato quando alla Trie- 
stina stava girando tutto per 
il verso giusto: era in vantag- 
gio di un gol e in superiorità 
numerica. Aveva, in pratica, 
la partita in mano. Pisano pe- 

j rò lì davanti è un bruttissimo 
cliente (Venturelli comunque 
non ha sbaglia un colpo). Tan- 
gorra non ha commesso un’in- 

, genuità lo ha strattonato per- 
chè gli stava scappando via. 
Purtroppo era già ammonito. 
L'Unione così sì è complicata 
la vita, ha sofferto di più ma 


CALCIO SERIE.C1 Dopo i bocconi amari ingoiati in campionato, la squadra di Rossi si rifà sullo Spezia nella partita di andata dei play-off 


La Triestina sprigiona tutto il suo veleno 


LUNEDÌ 20 MAGGIO 2002 


L'Unione si avvicina alla «B» grazie ai gol di Parisi e Ciullo. Espu 


Spezia (1) 


MARCATORI: pt 12’ Pari- 
si; st 17° Ciullo. 
TRIESTINA: Pagotto (st 
30° Pinzan), Birtig, Pari- 
si, Boscolo, Venturelli, 
Tangorra, Ciullo, Masoli- 
ni, Gennari (st 17? Gubel- 
lini), Delnevo, Baù (pt 
32° Scotti). All: Rossi. 
SPEZIA: Bressan, Dal. 
l’Igna (st 41’ Florean), 
Melucci, Mingazzini (st 
27 De Cesare), Bordin, 
Cangini, Beltrame (st 15’ 
Caverzan), Coti, Pisano, 
Menolascina, Fiori. All: 
Mandorlini. 

ARBITRO: Mazzoleni di 
Bergamo. 

NOTE: angoli 2-2. Gior- 
nata piovosa con terre- 
no allentato. Spettatori 
10.722 per un incasso di 
euro 114.524, Espulsi al 
15° del pt Fiori per una 
gomitata a Delnevo e 
Tangorra al 28’ del pt 
per doppia ammonizio- 
ne. Ammoniti: Cangini, 
Delnevo e Menolascina. 


la gara non gli è scappata mai 
di mano. Boscolo e Delnevo in 
mezzo al campo hanno spazzo- 
lato lo spazzolabile (il secondo 
si è spesso anche proposto in 
avanti) lasciando al ragionier 
Masolini il compito di dirigere 
il traffico. Sulla fascia sini- 
stra Parisi in difesa ha avuto 
problemi con Beltrame ma è 
stato devastante ogni volta 
che ha oltrepassato la meta- 
campo. Dal suo sinistro-dina- 
mite è scaturito l’1-0: punizio- 
ne guadagnata da Ciullo, toc- 
co di «Maso» per il mancino 
che da 30 metri ha forato la 
barriera con una cannonata 
che poteva squarciare la rete. 
Lo Spezia è entrato in confu- 
sione e al 15° Fiori si è fatta 
cacciare per una gomitata in 
faccia a Delnevo. E° il momen- 
to. migliore, della. Triestina. 
Gli ospiti stentano anche con 


PAGOTIO:: oro 
(PINZAN....................... 6) 
BIRTIG................... 6,5 
PARISI: tv 7 
BOSCOLO............- 
VENTURELLI. 
TANGORRA.................... 5 
CIULL'O Sn 7 
MASOLINI..................... 7 
GENNARI.................... 5,5 
(GUBELLINI ............... 6,5) 
DELNEVO 


BAU”... 
Ciullo e Delnevo. (SCOTTI.... 6,5) 
L'ALTRA SEMIFINALE 


La Lucchese ipoteca la finale-promozione andando a 


| Lucchese 1 
MARCATORE: st 4' Carruez- 


ZO. 
TREVISO: Fortin, Pianu, 
Bianco, Bellucci, Filippi, 
Magnani, Bosi (st 10' Bre- 
schi), Smanio (19' st De 
| Francesco), Parravicini, Lo- 
renzini (81' st Memmo), Bor- 
riello. All, Orrico 
LUCCHESE: Gazzoli, Deo- 
| ma, Chini, Baraldi, Ferracu- 
i ti (pt 30' Citterio), Cribari 
Ì (st 40'D'Aniello), Pessotto, 
' Marianini, Paradiso, Car- 
ruezzo, Zhabov (st 84' Masit- 
to) All. D'Arrigo 
ARBITRO: Tonolini 
NOTE: Ammoniti Zhabov, 
Bosi, Carruezzo, 


n 


TREVISO La Lucchese ipoteca 
pesantemente la finale gra- 
zie al 22.0 gol stagionale di 
Eupremio Carruezzo, che 


ha trasformato un pallone 
alto lanciatogli da Baraldi, 
apparentemente innocuo, 


in un micidiale tiro al volo 
di sinistro che in diagonale 


Coti che si rifarà in parte (buo- 
na la guardia di Birtig) nella 
ripresa quando il gioco dei li- 
ri si sposterà a sinistra. Al 
7 Parisi riprova la bomba su 
appoggio di Gennari ma sta- 
volta Bressan fa il saltimban- 
co. Gli alabardati restano con 
un uomo in più solo per 13° 
causa l’espulsione di T'angor- 
ra. Rossi, allora, corregge lo 
scacchiere inserendo Scotti al 
centro e togliendo una punta 
(Baù). Lo Spezia tira in porta 
solo due volte: una con Coti 
che manca di poco il bersaglio 
e l’altra con Pisano (facile pa- 
rata di Pagotto). 
Ma i liguri sono tornati in 
partita e all’inizio della ripre- 
sa ci danno sotto inserendo an- 
che Caverzan. Subito un peri- 
colo al 1’: su angolo, Bordin 
sul primo palo fa da sponda 
per Beltrame la cui deviazio- 
ne è intercettata da Pagotto. 
La squadra di Mandorlini pre- 
me e si sbilancia facendo il gio- 
co della Triestina che non 
chiede altro che di ripartire. 
Perfino Birtig (8°) arriva al ti- 
ro ma Bressan blocca a terra. 
Rossi toglie un confusionario 
Gennari e manda nell’arena 
uno  scalpitante Gubellini. 
Mirco appena entrata vertica- 
lizza per Ciullo il quale salta 
l’uomo, si allarga e batte il 
portiere con un morbido sini- 
stro sul palo più lontano. Poco 
ci manca che JEREe giù lo sta- 
dio. E° un giorno fortunato per 
l’Alabarda: una punizione di 
Caverzan si stampa proprio al- 
l’inerocio dei pali. MEER 
dà ancora più forza all’artiglie- 
ria con De Cesare, mai però 
nel vivo della gara. Al 28° si’in- 
fortuna Pagotto (solo crampi 
per fortuna) dopo una grande 
uscita su Pisano imbeccato 
dal numero sedici. Entra Pin- 
zan e blocca bene un colpo di 
testa del centravanti spezzi- 
no. Nel finale la Triestina va 
Vicina al 3-0: fuga di Ciullo 
sulla corsia di sinistra che pe- 
sca in area Parisi tutto solo: 
SonDa e tergiversa consenten- 
do a Melucci di recuperare. In- 
terminabili i 5° di recupero 
ma lo Spezia non ha più car- 
tucce. Apoteosi sugli spalti 
ma basterà il 2-0? Con un ar- 
bitro come Mazzoleni potreb- 

be bastare. 
Maurizio Cattaruzza 


Il mancino Parisi, autore del gol dell’1-0, alle prese con l’ex Coti. (Foto Lasorte) 


.... 


Tutta un'altra musica 
con un arbitro 

molto equo e lucido 
come Mazzoleni 


UOMINI PLAY-OFF Ci sono alcuni giocatori alabarda- 
ti che negli spareggi-promozione si trasformano e diven- 
tano delle vere belve. Parisi l’anno scorso era stato uno 
dei protagonisti nelle sfide con Pro Patria e Mestre e si è 
untualmente ripetuto anche questa stagione spianando 
a strada del successo contro lo Spezia con quel suo vio- 
lento sinistro su Peo (ma aveva colpito anche nella 
gara di ritorno al «Picco»). Un altro giocatore che si ecci- 
ta quando sente profumo di play-off è Mirco Gubellini. 
Era entrato da pochi secondi quando ha donato a Ciullo 
la preziosissima palla del 2-0. Un elogio anche ad An- 
drea Pinzan che quest'anno ha fatto la spola tra panchi- 
na e tribuna. Non era un compito facile entrare a freddo 
a 15° dalla fine quando si è infortunato Pagotto. Ha sor- 
preso soprattutto perla sua freddezza. Una sicurezza an- 
che gli altri «reduci» come Scotti, Boscolo, Venturelli, Bir- 
uso Masolini. 
'UBBLICO-RECORD La risposta da paîte della cit- 

tà c'è stata. Lo dice soprattutto i botteghino: sonos tati 


venduti 10224 bilgietti (compresi i ospiti). Naturalmen- | 


te è record stagionale. Se la squadra è attendibile la gen- 
te ricomincia a tornare allo stadio. Stupendi sia la corni- 
ce che il colore-(tutti vestiti di rosso). 

L’ARBITRAGGIO Stavolta la Triestina ha potuto gio- 
carsela alla pes perchè al «Rocco» è stato inviato un arbi- 
tro che non ha usato due pesi e due misure. Molto lucido 
Mazzoleni di Bergamo negli episodi-chiave della partita, 
ossia sulle espulsioni. Non si è lasciato intimire dagli 
apezgini che in campo protestano sempre e comunque. 

è è caduto nella trappola dei cascatori. Vedremo però 

er la caldissima Foo di ritorno. 


chi sarà Foo 

IL REGO) INTO Nei play-off quando la somma 
dei gol dopo 180° è pari passa la squadra che si è meglio 
piazzata in campionato. Adesso è facile fare un esempio 
pratico: con il 2-0 conquistato ieri la Triestina a La Spe- 
zia può permettersi di pareggiare o di perdere l’incontro 
ma con un solo gol di scarto, In caso di sconfitta per 2-0 
(0 3-1 0 4-2) in finale va la squadra di Mandorlini, 

LE.SCELTE DI ROSSI Mentre Mandorlini aveva in 
panca altri sette titolari, Rossi aveva pochi veri cambi. I 
giovanissimi Tomizza e Giacomi sono stati convocati solo 
per rispettare la regola Son under ma l'allenatore non 
poteva contare neppure su Abbruscato (è fuori da due me- 
si), L'infortunio a Pagotto gli ha ulteriormente complica- 
to la vita. Ma Rossi restito a meraviglia le sue risor- 
se.'Ha destato perplessità l’esclusione di Princivalli ma i 
fatti hanno dato ragione all’allenatore. 


Isi Fiori e Tangorra 


Una coda polemica all'uscita dagli spogliatoi dopo una partita spisolosa. L'allenatore ospite ha aspettato il centrocampista 


Cat. 


Delnevo: «A fine gara, Mandorlini mi ha minacciato» 


TRIESTE «Sono stato minac- 
ciato da Mandorlini a fine 
partita, un atteggiamento 
vergognoso che non si addi- 
ce al ruolo di allenatore. Do- 
vrebbe dare l'esempio, inve- 
ce mi ha profondamente de- 
luso fuori dal campo». 
Scoppia la polemica nel 
parcheggio dello stadio: pro- 
tagonisti il focoso tecnico 
dello Spezia e Loris Del- 
nevo. Il mediano alabarda- 
to è stato l'ultimo a uscire 
dall'impianto, complice il 
sorteggio antidoping, quan- 
do ormai tutti avevano ab- 
bandonato il Rocco. Nel sot- 
totribuna solo gli inservien- 
ti comunali, a raccogliere 
gli estintori, più il pullman 
dei liguri. Già in campo 
Mandorlini mi aveva apo- 
strofato dicendo: 'Delnevo 
hai pianto eh?', accusando- 
mi di aver simulato nell'oc- 


Delnevo è stato minacciato dagli spezzini. 


casione della manata in fac- 
cia di Fiori. Invece sono sta- 
to colpito, si riguardi il fil- 
mato della partita. In cam- 
po ci sta tutto, anche se ho 
sentito Mandorlini insulta- 
re pure i propri giocatori, 
ma a due ore dal triplice fi- 


schio non deve succedere 
più nulla». 

Uno scambio vivace che 
anticipa una volta di più co- 
sa aspetta la Triestina a La 
Spezia. «Io non sono un san- 
to, ma mi reputo un giocato- 
re corretto che, se istigato, 


è andato ad infilarsi sotto il 
naso di Fortin nell'angolo a 
lui piu' lontano. La gara si 
e' decisa qui: prima e dopo, 
la Lucchese non ha mai da- 
to l'impressione di patire 
più di tanto un Treviso pau- 
rosamente povero di idee a 
metà ‘campo, con le due 
punte perennemente in fuo- 
rigioco, tanto che Gazzoli 
non ha dovuto effettuare 
‘una parata che fosse una. 
Eppure il primo tempo e' 
stato anche piacevole, ini- 
ziato immediatamente su 
ritmi alti, trame discrete 
ma per i veneti pericoli sot- 
to la porta avversaria zero. 
Anzi, e' la Lucchese ad af- 
facciarsi pericolosamente 
con Marianini (12') che sot- 
tomisura devia di testa e 
Fortin risponde in angolo. 
Orrico, senza la fantasia di 
Chiappara, ha dovuto affi- 
darsi a tre cursori di meta' 
campo, e chiaramente i lun- 
ghi lanci dalle retrovie so- 
no stati tutti preda della di- 
fesa toscana, ottimamente 
impostata. Continui rove- 


dominare e vincere nella tana del club veneto 


sciamenti di fronte ma pa- 
rate nemmeno una. Ben al- 
ta la girata al volo di Bor- 
riello (20'), che dopo due mi- 
nuti cade in area su azione 
da corner: tutto a posto, di- 
ce Tonolini. 

Poco prima della mez- 
z’ora esce Ferracuti (distor- 
sione alla caviglia sinistra) 
senza che il rendimento del- 
la retroguardia rossonera 
ne risenta minimamente. 
Pericolo per il Treviso al 
42': tiro di Carruezzo, de- 
via Fortin e poi Pianu libe- 
ra. Al 44' lo stesso Pianu 
viene tirato giu' per la ma- 
Foa in area ospite, l'ineffa- 

ile Tonolini non batte ci- 
glio. 

La ripresa si apre con la 
prodezza di Carruezzo e ne 
e' chiaramente condiziona- 
ta. Il Treviso cerca di rior- 

‘anizzarsi ma, se era diffici- 
‘e prima, figuriamoci ades- 
so. Al 9' ci prova Borriello, 
deviazione e poi Gazzoli si 
rifugia in angolo. 

Orrico leva inspiegabil- 
mente Bosi, fin li" uno dei 


migliori, e mette l'inutile 
Breschi, palle-gol non se ne 
vedono, nemmeno dopo l'in- 
esso di De Francesco e 
emmo. Al 16° Carruezzo 
vede Fortin fuori dai pali e 
tenta di beffarlo con un pal- 
lonetto, troppo alto. 
Nell'ultima mezz’ora il 
cielo scarica giù una quanti- 
tà impressionante d'acqua, 
uasi a sottolineare che per 
il Treviso piove sul bagna- 
to. La Lucchese non soffre 
e non regala nulla, i veneti 
si agitano molto ma non ca- 
vano un ragno dal buco. So- 
lo al 41' hanno un sussulto 
con Memmo, che tuttavia 
gira fuori. È come degna 
conclusione, sempre sotto il 
diluvio, appena dopo la fine 
si assiste a una bella scaz- 
zottata in campo tra oppo- 
sti deficienti: se le danno di 
santa ragione almeno per 
un paio di minuti prima 
che arrivino le forze dell'or- 
dine. Bilancio: un paio di fe- 
riti tra i suddetti deficienti 
e un contuso tra i carabinie- 
rl. 


Carruezzo con un gol lascia di sale il Treviso 


Marco Borriello 


Francesco Ciullo mentre difende un pallone. 


diverita scomodo - spiega 
Delnevo - però non ho mai 
visto la gente perdere la te- 
sta in questo modo. E poi 
palleno delle squadre del 

ud. Ma cosa vogliono que- 
sti dello Spezia? Non ho di- 
menticato tutte le parole 


subite al termine delle due 
sconfitte, nel corso del cam- 
pionato, nemmeno quelle 
dei play-off. Cosa vogliono, 
che ci facciamo da parte? 


‘Loro forse andranno in B, 


‘ma noi venderemo cara la 
pelle». 


È un fiume in piena Del- 
nevo, ma nel contempo cer- 
ca di stemperare gli animi; 
«Con la violenza che c'è ne- 
gli stadi serve un richiamo 
all'ordine da parte di tutti. 
Non cerco vendette, sono al- 
libito che un grande allena- 
tore come Mandorlini pos- 
sa fare una cosa del gene- 
re». Nervi a fior di pelle che 
si proporranno al Picco? 
Senza conoscere il match 
del dopo-gara, Filippo Ma- 
solini ha una speranza: 
«Quello stadio è un catino, 
speriamo ci sia un arbitro 
come Mazzoleni. Anzi, un 
direttore di gara simile lo 


vorrei avere tutte le dome- . 


niche, perché non si è mai 
lasciato condizionare da 
niente e da nessuno. Le 
due espulsioni, ad esempio, 
ci stavano tutte». 

pi. co. 


LA GRIGLIA DEI PLAY-OFF 


SERIE C1 GIRONE A 


TRIESTINA-SPEZIA 2-0 
TREVISO-LUCCHESE 0-1 


AREZZO-CARRARESE 1-2 
ALZANO-REGGIANA 2-1 


SERIE C2 - GIRONE A 


PRO PATRIA-NOVARA 


POGGIBONSI-MEDA 3-1 


SERIE C1 GIRONE B 


LANCIANO-TARANTO 3-2 
ESCARA-CATANIA 1-0 


ORA-CASTEL DI SANGRO 1-0 
OCERINA-BENEVENTO  sosp. 


SERIE C2 - GIRONE B 


ALTO ADIGE-BRESCELLO 1-1 


FIORENZUOLA-TRENTO 0-1 


SERIE C2 - GIRONE C 


"eee n eee, c——" 


SPORT 


IL PICCOLO III 


TRIESTE Mai visto un «Rocco» 
così colorato. Rosso nelle 
maglie dei diecimila suppor- 
ters che hanno colto l’invito 
dello staff alabardato, trico- 
lore nella coreografia di ban- 
dierine preparate sulla 
«Furlan», rossoalabardato 
in quella con tanto di simbo- 
lo cittadino alzata sulla «Co- 
laussi» all'ingresso dei be- 
niamini vestiti come la tri- 
buna. Per contro una mezza 
curva bianconera, riempita 
da un migliaio di tifosi arri- 
vati dalla Liguria e capaci 
di sostenere sino all'ultimo 
la loro squadra anche quan- 
do in doppio svantaggio. Se 
questo è l’antipasto, aspet- 
tiamoci un «Picco» infuocato 
la domenica ventura. Nero, 
infine, il paltò e il cappelli 
no di Amilcare Berti, porta- 
to a spasso sotto curva e tri- 
buna al triplice fischio fina- 
le mentre nell’aria echeggia- 
va la dolce «Marinaresca» e 
uno speranzoso boato: «Se- 
rie B, serie B...». La «fresca 
bavisela» è soffiata sul «Roc- 
co» come un tornado, coin- 
volgendo anche l’Amilcare 
alabardato. Un vero tifone, 
come la sua squadra. Berti 
stringe mani, saluta i tele- 
cronisti Rai (Paganini com- 
preso), suda come una be- 
stia, si affanna, sorride e 
s’arrabbia. Si informa subi- 


I PROTAGONISTI 


Nel vertice alabardato la parola d'ordine è prudenza. Ezio Rossi: «Non dobbiamo fare affidamento sul doppio vantaggio» 


Berti: «Abbiamo vinto solo la prima tappa» 


Grande spettacolo di pubblico al «Rocco»: diecimil 


vallo di battaglia. Cravatta . 


L'allenatore Rossi 


to sul numero di spettatori 
presenti e, scoperto il son- 
tuoso undicimila, ringrazia: 
«Bene, vuol dire che ora Tri- 
este è più vicina alla sua 
Triestina». Nell'ambaradàn 
della sonante e insperata 
Vittoria, il presidente non si 
lascia però andare. Quel gri- 
do intonato a una sola voce 
da tutto il «Rocco» non lo fa 
gongolare. Anzi, chiamare 
già la serie B non porta be- 
ne, E Berti è un tipo che fa 
della scaramanzia il suo ca- 


caleidoscopica e paltò nero 
in DIA estate, testimoni. 
«Abbiamo vinto solo la pri- 
ma tappa, ma il giro si con- 
clude domenica prossima. 
La serie B è ancora un so- 
gno proibito». Bravo Amilca- 
eglio non volare trop- 

po. Anche se la sua squadra 
ieri è andata come un jet in 
pieno decollo. «Bella partita 
— esclama - ma potevamo fa- 
re anche il terzo gol. Il van- 
taggio non è per nulla rassi- 
curante: al ritorno sarà 
un’altra musica. Ma devo fa- 
re un plauso a tutta la squa- 
dra, compreso chi è entrato 
in corsa, In particolare a 
Pinzan che è entrato in un 
momento delicatissimo. A 
parte una decina di minuti 
nei quali abbiamo perso la 
trebisonda, per il resto sia- 
mo sempre stati all'altezza. 
Si è sempre segnato.in pari- 
tà numerica e credo che alla 
fine il risultato sia più che 
legittimo». Un due a zero 
che ha fatto esplodere il po- 
polo alabardato. «Il pubbli- 
co ci ha dato una grande ma- 
no con il suo incitamento e 
le coreografie», assicura Ber- 
ti. E poi scappa via, strin- 
gendo mani e chiedendo in 
iro un ossessionante: «Ce 
a siamo meritata, no?». Sì, 
presidente, un merito che 
va a Trieste tutta. Compre- 


Il presidente Berti 


so il presidente onorario Lu- 
ciano Vendramini, paonaz- 
zo come se avesse ingurgita- 
to un paio di litri dell'amato 
cabernet. «potevamo vince- 
re sei a zero», esclama al te- 
lefono. Poi riprende 
l’aplomb di un tempo, senza 
tralasciare qualche frecciati- 
na. «Bellissima partita — as- 
sicura il detentore dell’1% 
delle quote alabardate — vin- 
ta grazie ai nostri ragazzi e 
non ai fischietti. Sul campo 
sì è visto che questa Triesti- 


na è superiore allo Spezia». 
Probabile. Ma il faccia a fac- 
cia non è ancora finito. E fi- 
priamoei se il saggio Ezio 
ssi non lo sottolinea diret- 
tamente nel suo preambolo. 
«Il due a zero rappresenta 
un buon vantaggio — dice il 
tecnico alabardato — sul qua- 
le però nn dobbiamo fare af- 
fidamento. Abbiamo solo fat- 
to una buona partita, dimo- 
strando di poter giocare alla 
pari con lo Spezia. Siamo 
partiti benissimo, ma pote- 
vamo fare meglio quando 
eravamo in superiorità nu- 
merica. Poi, in dieci contro 
dieci, la partita l’abbiamo 
fatta noi concedendo allo 
Spezia a sola occasione di Pi- 
sano. Questo dimostra la no- 
stra determinazione e con- 
centrazione». E la capacità 
di potere controbattere uno 
squadrone come quello bian- 
conero giocando ad armi pa- 
ri. Cioè senza troppe intro- 
missioni da parte del signo- 
re in nero. «L'arbitro? Ha vi- 
sto quello che doveva vede- 
re: Fiori ha dato una mana- 
ta a Del Nevo e Tangorra i 
due falli li ha commessi, Ma 
tutto questo non conta. Con- 
ta solo che domenica prossi- 
ma andremo ad affrontare 
una battaglia, seppure’ in 
senso sportivo, e dovremo 
essere pronti soprattutto 
sotto il profilo mentale». 
Alessandro Ravalico 


In settimana l'esterno aveva annunciato qualche tentativo da fuori area, mentre il bomber apprezza il vincente assist in profondità 


Parisi mantiene 


TRIESTE Una bomba su puni- 
zione, a lasciare di stucco 
Bressan, poco dopo la rivin- 
cita del portiere spezzino su 
un altro tiro mancino, stile 
il missile terra-aria di Bu- 
Sto Arsizio, nel finale il pos- 
sibile 3-0 mancato di un sof- 
fio, forse per non aver volu- 
to «tradire» il prezioso sini- 
Stro. Questi indicativi flash 
riassumono la partita di Pa- 
risi, tornato ad essere Ales- 
sandro Magno, fotografan- 
do una delle migliori presta- 
zioni dell'esterno alabarda- 
to. «Nell'ultima occasione 
ho avuto poca fiducia nel 
mio piede destro - ammette 
”Pari” - sbagliando anche 
un po’ lo stop. Il'portiere si 
è fatto sotto e sono riuscito 
in ogni modo a batterlo, so- 
lo un difensore ha impedito 
che la palla entrasse in re- 


Il coreografico supporto dei fans ha dato tono al pomeriggio agonistico: 


Il gol del 2-0 realizzato da Ciullo. 


te». Sarebbe stata un'apote- 
osi, un gol pronto a far scop- 
piare di gioia ulteriormente 
il Rocco, assieme al benia- 
mino della fascia sinistra. 
Ipotecando di fatto la fina- 
le. 

In settimana Parisi ave- 
va predicato tranquillità e 
concentrazione, non nascon- 


dendo di voler azzardare 
nuovamente qualche «bot- 
ta» da fuori area. «Questi 
play-off, fin dal principio, 
non doveva vincerli la Trie- 
stina - sostiene - e lo Spezia 
era consapevole di una cer- 
ta superiorità. Noi doveva- 
mo allora opporre la mag- 
gior determinazione possibi- 


Tutti e due già preoccu- 
pati per il ritorno: «Sarà 
una battaglia». 


le, assieme a una buona do- 
se di cattiveria agonistica: 
così è stato. Mettiamoci an- 
che un pizzico di fortuna) 
però ricordiamoci di essere 
appena a metà dell'opera». 

‘esta proiettata alla gara 
di ritorno anche per il bom- 
ber Francesco Ciullo, sorri- 
dente più che mai. «Sarà 
una battaglia a tutti gli ef- 
fetti - sostiene - e la Triesti- 
na dovrà ripetere la presta- 
zione dell'andata, con la 
stessa voglia e tranquillità. 
E una grande soddisfazione 
aver battuto per 2-0 lo Spe- 
zia, non so quante siano 
ci siano riuscite quest'anno, 
specie con un punteggio co- 


la promessa. Ciullo ringrazia «Gube» 


sì secco. Nell'occasione del 
gol ho lasciato in un primo 
momento la palla a Gubelli- 
ni, poi sono scattato ed il 
’Gube” è stato bravissimo a 
fornirmi quell'assist in pro- 
fondità». Tutti volevano af- 
frontare la formazione di 
Mandorlini, nonostante con- 
tasse una rosa da categoria 
superiore, e l'attaccante ala- 
bardato giustifica ancora 
una volta quel desiderio. 
«Lo Spezia ti lascia giocare, 
ma attenzione alle potenzia- 
lità di questa squadra: Pisa- 
no è un giocatore che, da so- 
lo, tiene in scacco tutta la 
difesa. In questa delicata 
trasferta avremo bisogno 
ancora del sostegno dei no- 
stri tifosi: sono stati fanta- 
stici, un vero spettacolo ve- 
dere tanta gente e quelle co- 
reografie da applauso». 
Pietro Comelli 


parallelo beneaugurante con lo scudetto di Coop Essepiù nella pallamano 


a supporter alabardati, un migliaio i liguri 


La magistrale punizione di Alessandro Parisi sorprende il portiere spezzino Bressan e 
porta in vantaggio la squadra alabardata. È il 12° del primo tempo. 


VIRNA, 


dick 


Alla tribuna «vip» piacciono la squadra e la platea 


Costantini: «Ma Tangorra poteva 


TRIESTE Una piccola scara- 
Muccia tra gli ultrà della 
iestina e. gli spezzini. 
Una bandiera rubata e 
qualche insulto. E’ stato 
Questo l’unico episodio di 
conflitto tra le due tifose- 
Tie. In tutto, secondo la 
Questura, erano presenti al- 
lo stadio poco più di 10 mi- 
la persone di cui circa due- 
mila provenienti da La Spe- 
zia. 
<E’ andata proprio be- 
ne», ha commentato ieri se- 
Ta un funzionario della que- 
Stura al termine dell’incon- 
0, 
% Nessun ferito, ma soprat- 
nessun intervento re- 
PressÌivo come le cariche o 
Tu ncio di lacrimogeni. 
tto Questo a dimostrazio- 
ne che anche da parte del 
Pubblico di entrambe le 
Compagini ha prevalso il 
suon senso e le forze del- 
ordine si sono limitate a 
Vigilare l’area, 
Certo è che ieri pomerig- 
no lo stadio, ma anche tut- 
a la zona di Valmaura è 
Stato letteralmente blinda- 
9 da oltre 200 tra poliziot- 


XX 


Tifosi in curva. 


ti, carabinieri e militari del- 
la Guardia di finanza. Mol- 
ti di questi provenienti dai 
repatti speciali di Padova e 
di Gorizia, erano in assetto 
antiguerriglia. L’elmetto 
con la visiera calata e il 
manganello alla cintura. 
Qualcuno aveva anche il fu- 
cile pronto a sparare i lacri- 
mogeni. Ma, come detto, 
non è stato effettuato nes- 
sun intervento, nessun bli- 
tz, nessuna azione violen- 
ta. 


Blindata la zona dello stadio. Schierati 200 uomini tra polizia, carabinieri, Fiamme gialle 


Solo piccole scaramucce 


Per tutto il pomeriggio 
sono state chiuse al traffi- 
co via Valmaura e anche le 
strade vicine. Le corriere 
provenienti da La Spezia 
sono state bloccate all’arri- 
vo nel piazzale dopo il ca- 
sello del Lisert dove sono 
state prese «in consegna» 
dai poliziotti della stradale 
che le hanno accompagna- 
te lungo la grande viabilità 
fino allo stadio» i 

Stesso percorso per il ri- 
torno al termine della par- 
tita. Ma per evitare «con- 
tatti» tra le tifoserie i re- 
sponsabili dell’ordine pub- 
blico hanno avuto l’accor- 
tezza di bloccare con un 
maxicordone di agenti e ca- 
rabinieri via Valmaura. 

Nessun problema nem- 
meno per le vetture priva- 
te dirette a La Spezia. So- 
no state fatte partire a pic- 
coli gruppi e sono state ac- 
compagnate dalle volanti 
della polizia per qualche 
chilometro lungo la Gran- 
de viabilità. Lo sciopero 
dei treni ha contribuito a 
evitare ulteriori occasioni 
di rischio. 

cb. 


Cosolini: «Buona idea abbinare i biglietti di calcio 
e basket». E l'entusiasmo accomuna politici ché mi- 


litano in versanti diversi. 


TRIESTE Un primo tempo vis- 
suto in curva Furlan con 
gli ultras, nella ripresa ac- 
comodato in tribuna vip. 
Una domenica meno istitu- 
zionale del solito per il pre- 
sidente della Provincia, Fa- 
bio Scoccimarro, più ab- 
bronzato che mai. «Non ho 
cantato solo perché sono 
stonato, tornare in curva 
dopo tanto tempo è stato co- 
me ritornare indietro con 
gli anni, quando spesso en- 
travo al Grezar nel secondo 
tempo per non pagare il bi- 
glietto. Ho vissuto il primo 
tempo con i ragazzi: è bello 
stare con un tifo sano. Mi è 
piaciuta la grinta messa in 
campo dalla squadra - spie- 
ga il numero uno di palazzo 
Galatti - la stessa che ho 
notato sabato al palazzetto 
di Chiarbola, nella partita 
che ha regalato lo scudetto 
alla Coop Essepiù». Un pa- 
ragone con la pallamano ri- 
preso anche dall'assessore 
comunale Fulvio  Sluga: 
<Dopo i festeggiamenti del 
diciassettesimo scudetto 
per i ragazzi di Lo Duca - ri- 
leva durante l'intervallo - 
la Triestina, assieme a tut- 
ta la città, ha già vinto gra- 
zie alla bellissima cornice 
di pubblico». Il record di 


presenze allo stadio, nume- 
ri che non si vedevano da 
anni, ha colpito pure l'ono- 
revole Roberto Damiani. 
«Un plauso al pubblico, per 
la coreografia stupenda e 
una partecipazione molto 
intensa. Una nota di deme- 
rito va invece a Tangorra: 
un uomo della sua esperien- 
za non doveva commettere 
in alcun caso quel secondo 
fallo. Questo ha costretto 
l'allenatore a togliere Baù - 
sostiene Damiani - mentre 
avrei preferito che rimanes- 
sero in campo due punte 
leggere, per lanciare il con- 
tropiede sulle fasce». Della 
serie siamo tutti commissa- 
ri tecnici. Il giudizio dell'ex 
Vicesindaco è comunque 
confortato . dall'opinione, 
raccolta sempre alla fine 
del primo tempo, dell'ex al- 
lenatore dell'Alabarda, 
Maurizio Costantini. «La 
Triestina è partita proprio 
bene, decisamente bella e 
spavalda. Dopo poco ha 
avuto la fortuna dell'uomo 
in più - racconta Roccia” - 
ma l'ha sfruttata davvero 
male, cominciando a gioca- 
re più leggera. Tangorra po- 
teva evitare quel fallo, vi- 
sto che era già ammonito, e 
poi forse anche il cambio po- 


evitare quel fallo». Ferrari: «Bisogna avere nervi saldi» 


teva essere fatto più tardi. 
Una decisione che spetta in 
ogni modo al mister - com- 
menta Costantini - poiché 
vede sicuramente meglio la 
partita dalla panchina». Do- 
po 45' di gioco pensava alla 
gara di ritorno un altro ex 
tecnico della Triestina, En- 
zo Ferrari, che guidò gli ala- 
bardati proprio in serie B. 
«La Triestina ha la partita 
in mano, deve segnare il se- 
condo. gol perché a Spezia 
sarà dura, Non deve insom- 
ma accontentarsi e nemme- 
no cadere nelle provocazio- 
ni degli avversari. Mi sono 
piaciuti Baù e Ciullo, schie- 
rati molto larghi, ma a par- 
te la disposizione e il modu- 
lo in questi play-off serve 
mantenere la testa a po- 
sto». Un suggerimento da 
tenere in debita considera- 
zione per l'appuntamento 
di domenica. Sciarpa al col- 
lo, pronto a vivere il derby 
di pallacanestro con la Be- 
netton Treviso, il presiden- 
te della Coop Nordest, Ro- 
berto Cosolini, osserva la 
cornice di pubblico. «Ho po- 
che occasioni di venire allo 
stadio, poiché spesso mi tro- 
vo in situazioni differenti. 
Il contorno è bellissimo, ab- 
biamo avuto una bella idea 
nell'abbinare i biglietti del- 
le due partite: ci saranno 
ancora occasioni per svilup- 
pare questo progetto il pros- 
simo anno». 

p.c. 


GLI AVVERSARI 
Per lo staff di «ex» un mesto ritorno 


Dall'amarezza di Zanoli 
alla rabbia dell'allenatore: 
«Partiti male, troppo tesi» 


TRIESTE Lo staff spezzino rappresenta alla grande i colori 
della sua maglia: bianco come-il pallore sconvolgente di 
Angelo Zanoli, nero come il volto rabbuiato del rissoso 
Andrea Mandorlini. Il primo sembra che stia per sveni- 
re dal dolore; il secondo rischia di esplodere a ogni paro- 
la sussurrata nervosamente a bassa voce. Entrambi cer- 
to non si aspettavano di subire una così cocente delusio- 
ne proprio in quello stadio che aveva visto nascere le glo- 
rie rispettivamente di dirigente e allenatore. 

Zanoli ha lo sguardo fisso, mentre tenta di spiegarsi il 
crollo del suo «squadrone». «Così male credo proprio che 
non avevamo mai giocato — assicura il'-presidente spezzi- 
no — eravamo nervosi e contratti: uno Spezia che non 
eravamo abituati a vedere. Sapevamo che la Triestina 
era forte, ci aveva messo in difficoltà anche in campiona- 
to, perciò dovevamo fare molto di più di quanto fatto. La 
partita è iniziata subito male per noi, poi è stata condi- 
zionata da episodi. Sappiamo tutti quanto sia importan- 
te Fiori per noi e ce lo hannotolto subito...». Tutto colpa 
del signor Mazzoleni, allora? Per fortuna Angelo Zanoli 
non è presuntuoso come la sua squadra. Sa bene, il mila- 
nese, che ieri si è trovato di fronte una grande Alabarda. 
Mentre il pallore aumenta, Zanoli trova la forza per am- 
mettere la ragione di cotanto dolore. 

«Quando una squadra gioca male come lo Spezia e l’al- 
tra così bene come la Triestina — sentenzia — il 2 a 0 ci 
sta tutto. Chiaro.che al ritorno al Picco” avremo tutte le 
possibilità di farcela. Ma è altrettanto chiaro che non do- 
vremo certo giocare così. Lo Spezia ci ha abituato alle 
Feat imprese». E un’impresa è capire se Andrea Man- 

orlini è più deluso o arrabbiato. Certo è che l’ex interi- 
sta dal caratterino bizzoso è speranzoso. «Abbiamo per- 
so il primo tempo — asserisce — ma ora c'è il secondo. E lì 
non è che possiamo recuperare, dobbiamo farlo: altri- 
menti siamo fuori. Abbiamo tutte le possibilità, non dob- 
biamo disperare», Ma intanto il «primo tempo» se n'è an- 
dato con un bel 2 a 0 sul Eton Che pesa come un 
macigno sulle spalle di Mandorlini, «Tante cose non so- 
no andate per il verso giusto — chiosa — siamo partiti ma- 
le e ci siamo DESUECUDRIE doppo, concedendo i contropie- 
di e sbagliando le occasioni. La differenza l’ha fatta i pri- 
mi dieci minuti nei quali noi non abbiamo giocato e quel 
secondo gol preso in maniera balorda, con tre miei gioca- 
tori che non sono riusciti a fermare Ciullo. Per il resto è 
stata una partita equilibrata. Ma questo non conta, con- 

ta solo quello che succederà domenica prossima», Già... 
Alessandro Ravalico 


IV 


IL PICCOLO 


LUNEDÌ 20 MAGGIO 2002 


Verso i mondiali 


Trapattoni è preoccupato dopo la scialba prova contro la Repubblica Ceka 


Senza Totti l'Italia resta al buio 


Investiti dieci miliardi di euro 
ma il guadagno sarà triplo 


L'impianto più recente realizzato per i Mondiali a Sendai. 


ROMA Comunque vada, sarà un successo. Economico, natu- 
ralmente. In barba alla recessione che investe il pianeta, 
il Mondiale nippo-coreano batterà tutti i primati e diven- 
terà la più colossale giostra d'affari (non solo sportivi) del- 
la storia. 

Non male per un evento che, all'indomani dell'11 set- 
tembre, qualcuno vedeva a rischio di rinvio, se non di can- 
cellazione. Quattro anni fa in Francia, il comitato organiz- 
zatore aveva stipulato una polizza assicurativa che avreb- 
be garantito quasi 700 miliardi delle nostre vecchie lire, 
in caso di mancato svolgimento della manifestazione. Sta- 
volta, invece, il Giappone, solo per l'organizzazione, le in- 
frastrutture e la sicurezza ha investito 10 miliardi di eu- 
ro. 
Per la costruzione dei nuovi impianti e il restyling dei 
vecchi (si fa per dire) stadi, il Paese del Sol Levante ha 
stanziato 356 milioni di yen (oltre 8 miliardi di euro), 570 
(pari a quasi 5 miliardi di euro) li ha spesi per le infra- 
strutture e l'organizzazione. 

La sicurezza, divenuta un problema (in tutti i sensi), do- 
po l'attacco alle Torri Gemelle, ha fatto lievitare del qua- 
druplo i suoi costi. Alla fine del 2001 pareva non ci fosse 
una sola compagnia disposta a sottoscrivere una polizza 
assicurativa per l'evento. Ora si sa che il piano antiterrori- 
smo è (o sarebbe) pronto a scongiurare anche un attacco 
chimico-batteriologico. Il tutto per una cifra (di molto) su- 
periore al miliardo di euro. 

La Corea ha disposto un budget decisamente meno one- 
roso, in linea coi costi del paese (questo spiega perchè le 
nazionali, soprattutto quelle più povere, speravano di fini- 
re.in un girone dall parti di Seul), ma ha comunque speso 
per l'organizzazione circa due miliardi di eufo, cifra astro- 
nomica per un'economia lontana anni luce dal vicino fra- 
tello nipponico. 

Anche a Tokyo, però si sono sollevate polemiche feroci 
per i costi. Ma la società pubblicitaria Dentsu, tra i mag- 
giori finanziatori del Mondiale, ha fornito stime (approssi- 
mative) che parlano da sole: la ricaduta economica stima- 
ta, tra benefici diretti (i soldi derivanti da tifosi, sponsor, 
diritti tv) e indiretti (incremento del turismo, rilancio dei 
consumi, sviluppo di attività collaterali), è pari a 3300 mi- 
liardi di yen, quasi 29 miliardi di euro, per la Corea gli 
studi si fermano solo a 1100 miliardi di yen (poco meno di 
10 miliardi di euro). : 

Quando si rileggono le cifre di Francia '98, viene quasi 
da sorridere. Quattro anni fa i diritti tv era costati circa 
90 milioni di dollari, per Giappone&Corea 2002 il tetto è 
salito a quasi 2000 miliardi. Ma non è tutto oro ciò che luc- 
cica: i diritti tv sono stati acquistati da Leo Kirch e dall' 
agenzia svizzera Isl, entrambi a un passo dalla definitiva 
bancarotta, visto che la cessione a terzi (esempio la Rai) 
ha fruttato meno della terza parte delle stime previste. 

E la tendenza è quella di ulteriori ridimensionamenti 
in vista dei prossimi grandi eventi, le Olimpiadi estive di 
Atene e gli Europei di calcio del 2004 in Portogallo. Parla- 
re di austerity è forse eccessivo, per intanto la cura dima- 
grante l'hanno fatta i nostri calciatori. I prodi di Trapatto- 
ni hanno accettato (un po’ a malincuore) di vedersi decur- 
tati del 30% i premi. Un anticipo di quello che verrà chie- 
sto loro anche dalle squadre di club. 


Nesta è destinato a cambiare la casacca biancoazzurra. 


ROMA La gita a Praga non 
ha rafforzato le chances az- 
zurre di vincere il Mondia- 
le. Per ora non si scoppia di 
salute. La nostra carta più 
sicura è Trapattoni, il più 
capace tra i ct che nel dopo- 
guerra hanno gestito la 
squadra azzurra. Sabato se- 
ra, per provare a tutti i co- 
sti la squadra, l'ha però co- 
stretta a giocare con la dife- 
sa a tre contro avversari a 
una punta. Alle origini del- 
la figuraccia anche questo. 
Dalla Repubblica Ceca tor- 
niamo con il partito dei bag- 
gisti gongolante e già con 
una certezza, non abbiamo 
un regista e non lo avremo. 

Teniamoci cara! l'idea che 
una sconfitta della vigilia 
sia scaramanticamente im- 
portante. A Praga la difesa 
è stata distratta, l'attacco 


ROMA La strada è quella giu- 
sta. Dovesse andare male 
anche domenica prossima 
contro i baldanzosi samu- 
rai dei Kashima Antlers e 
giovedì 380 maggio con una 
squadra di giovanissimi 
nipponici, il compito degli 
azzurri e della scaraman- 
zia sarà completo. Nel no- 
me della cabala e della mi- 
gliore tradizione pre-mon- 
diale. 

Questa Italia svogliata, 
poco illuminante e perden- 
te con sorriso assomiglia in 
tutto o quasi a quella che si 
avvicinò tra ansie, preoccu- 
pazioni e una sostanziosa 
dose di fischi all'appunta- 
mento iridato di Spagna 
‘82. Allora gli azzurri di 
Enzo Bearzot scivolarono 
prima contro la Svizzera a 


non in sintonia, i reparti 
slegati tra loro e la squadra 
in generale allungata. Che 
essendo una amichevole i 
nostri l'abbiano presa sotto 
gamba non è credibile: pa- 
radossalmente i peggiori so- 
no stati quelli che al mo- 
mento sono riserve, Il tecni- 
co ha idee abbastanza preci- 
se e riguardano, come lui 
stesso ha detto, nove undi- 
cesimi degli uomini usati 
inizialmente. 

La formazione migliore 
prevede Totti al posto di 
Gattuso e Panucci invece 
di Coco. Trap giustifica i 
suoi: «Siamo stati lenti per- 
chè appesantiti. Volevo un' 
avversaria forte contro la 
quale siamo stati abbastan- 
za ordinati nel primo tem- 
po, meno nella ripresa». 

Molto si lega al nome del 


Ginevra (pareggio 1-1) per 
poi venire addiritturà mor- 
tificati da un gruppo di cal- 
ciatori portoghesi del Bra- 
ga, squadra di prima divi- 
sione ma di scarso profilo 
tecnico. Il ct sembrava non 
azzeccarne una, si parlò di 
Italia alla deriva, qualcu- 
no addirittura invitò la na- 
zionale a non giocare nep- 
pure il mondiale, il presi- 
dente federale Sordillo fati- 
cò a nascondere il disagio: 
«Forse è meglio tornare a 
casa». 

In Spagna '82 andò poi 
tutto bene, anzi benissimo. 
Si vinse il titolo dopo una 

‘serie di incontri avvilenti, 

disastrosi, macchiati an- 
che da polemiche su pre- 
sunte combine contro il Ca- 
merun. 


gioiello romanista che è la 
nostra star: sarà il migliore 
d'Italia del momento, ma 
nel contesto mondiale non 
ha certo una posizione d'eli- 
te e quindi a lui ci leghia- 
mo troppo e a torto; in as- 
senza d'altro... A Praga co- 
munque non c'era e tutto è 
andato a catafascio. Che 
sia presente alla prima del 
Mondiale non è automati- 
co: lui dice che ce la farà 
(da un mese non gioca) ma 
il Trap è scettico e proprio 
per questo fa le prove alter- 
native e qui sono dolori. 
Senza trequartista non si 
va avanti, soprattutto se il 
ruolo ci impone di essere 
protagonisti. 

La squadra non ha idee 
ma neppure muscoli a suffi- 
cienza per metterla sul pia- 
no fisico. Del Piero ha già 


Anche prima di andare 
in Argentina, edizione "78, 
l'avventura bearzottiana 
iniziò con cattivi auspici. 
L'Olimpico di Roma salutò 
gli azzurri nel peggiore dei 
modi dopo un match incolo- 
re con la Jugoslavia, altra 
squadra arcigna, solida e 
si avvezza alle amichevo- 

Li 

In terra sudamaericana 
quell'Italia uscita a testa 
bassa dallo stadio capitoli- 
no diventò la sorpresa Mon- 
diale, quella col gioco più 
bello. Fu anche capace di 


battere l'Argentina che poi 


avrebbe vinto il titolo nella 
finale contro l'Olanda ma 
che contro gli azzurri fece 
una figura da pusillanime 
e si qualificò grazie a una 
larghissima vittoria telefo- 


«Volevo un avversario forte per scoprire dove dobbiamo lavorare» 


detto che vuole fare la pun- 
ta, perchè tale si sente, non 
ci sta a essere alternativo 
al romanista: così infatti è 
automaticamente una riser- 
va. Crediamo però che il 
Trap abbia sufficienti attri- 
buti per imporglielo, alla 
necessità, anche se dice: 
«Non posso costringerlo». 
Insomma spera che Alex ca- 
pisca da solo. Doni non può 
invece essere il faro di una 
Italia che vuole vincere. Da- 
vanti non stiamo meglio 
erchè i due amici Vieri e 
nzaghi non paiono così 
ben sintonizzati. Il guaio è 
che la squadra-mosaico 
non dà una mano al tecni- 
co, perchè toglie gli automa- 
tismi ben collaudati nei 
club. A Praga c'era il tan- 
dem Di Biagio-Zanetti, che 
non ha fatto le fortune dell' 
Inter. 


La cabala gioca a favore dei 


nata contro il Paraguay. Il 
portiere del Paraguay gio- 
cava nel River Plate, tanto 
per farsi intendere, e si fece 
segnare sei gol. Così anche 
il Brasile fu buggerato, per. 
la differenza reti. 

Sarà anche per questo 
che i numeri e la cabala 
corrono, oggi più che mai, 
a confortare l'Italia del 
Trap, apparsa lenta, senza 
fiato, incapace di offendere 
ma solo brava a non mo- 
strare i denti. In fondo me- 
glio così. Nel 1986 l'ultima 
Italia di Bearzot piegò nel 
pre-mondiale prima l'Au- 
stria e poi la Cina ma furo- 
no vittorie bugiarde che 
non riuscirono a cancellare 
il tris di sconfitte preceden- 
ti (Norvegia, Polonia e Ger- 
mania Ovest in triste se- 
quenza). 


Zanetti è un muscolare azzurro ma è più forte Galasek. 


Una idea da sottoporre 
al nostro tecnico potrebbe 
essere quella di rifugiarsi 
nel blocco romanista inte- 
grato da Zanetti: con Totti 
alle spalle di Vieri (Montel- 
la alternativa) e Del Vec- 
chio e supportato da Tom- 
masi e Zanetti assistiti late- 


Addirittura nel 1974, ai 
Mondiali tedeschi, gli az- 
zurri si presentarono con 
quindici risultati utili con- 
secutivi e oltre due anni di 
imbattibilità prima di veni- 
re eliminati troppo presto. 


- Quella eliminazione sancì 


l’iscita dal giro azzurro di 
Rivera e Mazzola, il decli- 
no fisico di Riva e la rivolu- 
zione del dottor Bernardi- 
ni. Un brutto periodo per il 
calcio azzurro. 

In fondo quando la no- 
stra nazionale ha spopola- 
to prima dell'evento (il ca- 
so del 3-1 al Belgio nel '62 
o il 5-0 rifilato al Messico 
nel '66) è poi miseramente 
crollata. In Cile il clima 
era troppo allegro e la 
stampa eccessivamente cri- 
tica sulle condizioni sociali 


\\ 


colori azzurri 


ralmente da Panucci. Sei 
giocatori, più l'attuale dife- 
sa e Zambrotta potrebbero 
essere un buon gruppo. 

A proposito del laterale 
sinistro romanista, al mo- 
mento ha battuto la concor- 
renza dell'evanescente Co- 
co. 


del Cile. La pagammo ca- 
ra, grazie all'arbitro Aston. 

E allora sabato sera a fi- 
ne gara erano in molti în 
casa azzurra a rincuorarsi 
ricordando la sconfitta col 
la Svezia, ultimo test pri- 
ma di Francia, '98. Dove 
l'Italia non andò oltre i 
quarti di finale ma fu eli- 
minata dai futuri campio- 
ni del mondo, per di più ai 
rigori. In realtà si vinse an- 
che alla vigilia di Italia 
'90 (1-0 con la Svizzera a 
Basilea) e nel '94 (vittoria 
col Costarica). Non furono 
Mondiali da buttare, anzi, 
ma potevano andare molto 
meglio (terzo posto dopo la 
beffa dei rigori in semifina- 
le con l'Argentina e finale 
persa sempre dal dischetto 
contro il Brasile). 


: SERIE B 


La vittoria del Napoli dilaziona la matematica promozione delle due formazioni, ma il vantaggio è praticamente incolmabile . 


Empoli e Reggina devono rinviare i festeggiamenti 


In coda bagarre tra Ternana, Siena, Messina e Cosenza per evitare il quart'ultimo posto 


ROMA Sette giorni dopo la fe- 
sta promozione di Como e 
Modena, ieri tutti aspetta- 
vano quelle di Reggina ed 
Empoli. Calabresi e toscani 
hanno fatto in pieno il loro 
dovere, battendo Vicenza e 
Genoa, ma il successo con- 
tro la Pistoiese lascia il Na- 
poli a -6 dal quarto posto e 
rinvia di una settimana la 
certezza artimetica per Co- 
lomba e Baldini. 
In testa alla classifica, si 
è scisso il tandem: il Como, 
sconfitto 2-1 a Marassi da 
una Sampdoria in caccia de- 
gli ultimi punti salvezza, 
a lasciato via libera al Mo- 
dena, che però è stato fer- 
mato sul nulla di fatto da 
un coriaceo Ancona. La 
squadra di De Biasi sale a 
69 punti, quella di Dominis- 
sini resta a 68, mentre il 
duo Empoli-Como si issa a 
uota 67. I toscani hanno 
ovuto soffrire 52 minuti 
prima di sbloccare la situa- 
zione nel match col Genoa, 
ha deciso un guizzo del sem- 


pre puntuale Bresciano. 
iù semplice il compito del- 
la Reggina che, con un gol 
per tempo di Savoldi e (pu- 
nizione) Leon, ha sbrigato 
la pratica Vicenza. Le noti- 
zie giunte via radio non so- 
no però state quelle che i ti- 
fosi si aspettavano: il Napo- 
li non aveva più chanche di 
promozione, ma ha onorato 
‘impegno, battendo (e con- 
dannando alla serie C) la 
Pistoiese in un San Paolo 
deserto: la rete di Villa e la 
doppietta di Rastelli hanno 
regalato a Gigi De Canio 
l'ultimo sorriso sulla pan- 
china perenne dopo la 
ara il presidente Giorgio 
orbelli ha annunciato l'ad- 
dio del tecnico. 
Napoli ripartirà da un 
nuovo allenatore (Simoni?) 
er cercare l'anno prossimo 
il ritorno in Paradiso, per 
la Reggina e l'Empoli inve- 
ce il gran giorno sarà dome- 
nica: basterà un punto a 
Terni ed Ancona (o un pa- 
reggio del Napoli) per ave- 


re l'aritmetica certezza del 
rientro tra le grandi. Se in 
vetta i giochi sono ormai 
fatti, tutto può ancora suc- 
cedere in coda, dopo quat- 
tro compagini sono impe- 
coale in uno sprint mozza- 
fiato per evitare il quart'ul- 


timo posto che conduce all' 


inferno della C. 

Dopo quella del Crotone, 
da ieri è matematica anche 
la retrocessione di Pistoie- 
se e Cittadella. I veneti non 
sono riusciti a battere il Sie- 
na per tenere accesa la 
fiammella della speranza: 
il rigore di Sturba è stato 

areggiato dal gol di Jeda, 
'1-1 di Padova consente al 
Siena di salire a 41 ed ag- 
ganciare Messina e Cosen- 
za, entrambi sconfitti: i sici- 
liani sono stati travolti a 
Bari, mentre i calabresi, so- 
no andati sotto a Cagliari. 
Di questi risultati ha appro- 
fittato la Ternana che, vin- 
cendo 3-2 a Crotone, in un 
sol. colpo ha scavalcato 
quattro squadre. 


’ 


Bari-Messina 
Cagliari-Cosenza 
Cittadella-Siena 
Crotone-Ternana 
Empoli-Genoa 
Modena-Ancona 
Napoli-Pistoiese 
Palermo-Salernitana 
Reggina-Vicenza 
Sampdoria-Como 
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Ancona-Empoli 
Como-Cittadella 
Cosenza-Palermo 
Genoa-Cagliari 
Messina-Modena 
Pistoiese-Crotone 
Salernitana-Bari 
Siena-Napoli 
Ternana-Reggina 
Vicenza-Sampdoria 


Modena 
Como 
Empoli 
Reggina 
Napoli 
Salernitana 
Vicenza 
Palermo 
Bari 
Genoa 
Cagliari 
Sampdoria 
Ancona 
Ternana 
Messina 
Siena 
Cosenza 
Cittadella 
Pistoiese 
N|[Crotone 
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MARCATORI: 21 reti: 
Fabbrini (Modena); 


liveira (Como); 16 reti: Ghirardello (Cittadella), Vignaroli (Salernitana), 
5 reti: Flachi.(Sampdoria), Miccoli (Ternana), Di Natale (Empoli), Godeas 


(Messina); 14 reti: Savoldi (Reggina); 12 reti: Zaniolo (Cosenza), Margiotta (Vicenza); 11 reti: 
Schwoch (Vicenza), Spinesi (Bari). 


Gli azzurri al centro di trattative di mercato chiedono chiarezza e tempi rapidi. Di Livio pronto a lasciare Firenze, Coco piace sempre all'Inter 


Domani si decide il futuro di Nesta (Juve) e Cannavaro (Milan) 


MILANO La Juventus ha fatto qualche passo 
avanti nella trattativa per Alessandro Ne- 
sta. Se non altro perchè ieri si sono incon- 
trati faccia a faccia Sergio Cragnotti e Lu- 
ciano Moggi, nella villa del patron laziale 
a Montepulciano. Si è discusso serenamen- 
te del difensore, la Juve ha verificato la di- 
sponibilità della Lazio a cedere il giocatore 
(cosa fino a poco tempo fa tutt'altro che 
scontata) in presenza di un'offerta allettan- 
te. In particolare, Cragnotti vuole Davids 
ad ogni costo, vorrebbe Brighi ma i bianco- 
neri, sul nome del giovane gioiello, hanno 
ora qualche perplessità e preferirebbero 
dare in cambio Tacchinardi. In più, alla La- 
zio andrebbe un conguaglio di circa 15 mi- 
lioni di euro. 

Oltre a trovare un accordo intorno al no- 
me di Tacchinardi, perchè l'operazione va- 
da a buon fine resta necessario convincere 


Davids ad accettare la Lazio. Il problema è 
che l'olandese avrebbe già un accordo con 
la Roma e fino a questo momento si è rifiu- 
tato di prendere in considerazione altre so- 
luzioni. Un problema non da poco, tanto 
che l'Inter resta in agguato (Cristiano Za- 
netti, Materazzi e metà Adriano la propo- 
sta di Moratti) mentre la Juventus non tra- 
scura la pista Cannavaro, che di Nesta a 
duro punto sarebbe l'alternativa princi- 
e. 

Da Coverciano, il difensore del Parma 
nei giorni scorsi faceva capire di essere or- 
mai vicino alla Juventus. In realtà su di 
lui c'è anche il Milan, e se alla Juve finirà 
Nesta, Cannavaro vestirà molto probabil- 
mente la maglia rossonera, Il futuro di en- 
trambi dovrebbe chiarirsi entro la data 
dell'esordio azzurro al Mondiale contro 
l'Ecuador. 


Intanto in settimana la Lazio avrà un in- 
contro decisivo con il Chievo per Eriberto e 
Manfredini, il cui prezzo è stato fissato in 
22 milioni di euro. Soldi che Cragnotti po- 
trebbe ricavare o dalla cessione di Nesta; 
appunto. SED da quella di Claudio Lo- 
pes. se la lunga trattativa con l'Atletico 

adrid si sbloccherà. E sempre questa set- 
timana i GITE laziali avranno un collo- 

uio con quelli del Barcellona per Crespo. 

li spagnoli vogliono ad ogni costo l'attac- 
cante argentino, sul quale però c'è anche il 
Milan. I rossoneri infatti temono di perde- 
re Shevchenko, lusingato dalle proposte 
del Real Madrid. 

Un altro azzurro che attende chiarezza 
sul proprio futuro è Angelo Di Livio, che 
avrà oggi un colloquio a Roma con il pa- 
tron viola Cecchi Gori. Per restare, il gioca- 
tore chiede precise garanzie sul futuro del- 
la società e della squadra, altrimenti chie- 


derà di essere ceduto. La Roma è interessa- 
ta, 

Settimana importante, questa, anche 
er il futuro del Bologna. Oggi o al più tar- 
i domani il consiglio di amministrazione 

della società rossoblù deciderà se rinnova* 
re il rapporto con Guidolin o interromper- 
lo. Le recenti esternazioni del tecnico, le 
sue perplessità sul futuro del:Bologna non 
sono piaciute ai vertici emiliani, che sento- 
no venuto meno il rapporto di fiducia. L'ad- 
dio a Guidolin darebbe il via libera al ritor- 
no di Mazzone. E con lui potrebbe arrivare 
anche anche Baggio, un altro ex che ha la- 
sciato ottimi ricordi. Nelle prossime ore, 
dunque, sapremo. 

Altri allenatori. Ieri Corbelli ha ufficia- 
lizzato il divorzio da De Canio, che ha due 
proposte, da Brescia e Reggina. A Napoli 
potrebbe andare Cavasin, Il Piacenza per 
il dopo-Novellino pensa a Tassotti. 
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IL PICCOLO V 


A 
Sacilese 


tel, AIl, Tortolo, 


magari colpire di rimessa. 


tiscono effetto. 


Pordenone double face 
prima chiude la sfida 


Gol-lampo e la Sacilese vola 


MARCATORE: pt 1' Gabatel. 

ARCO: Michelotti, Mattei, Visco, Risatti, Chincarini (st 
7" Molon), Bandera, Perantoni, Bridarolli (st 16' Dona- 
ti), Bosetti, Ciech, Caselli (st 40' Reig1). All. Muollo. 
SACILESE: Gorgato, Dell'Antonia, A. Pessot, F. Pessot 
(st 34' Del Giudice), Ortolan, Collodel, Beacco (st 25' 
Laurenti), Zanatta, Moras, Saccher (st l' Gius), Gaba- 


ARBITRO: Lutzu di Piacenza. 
NOTE: calci d’angolo 3-2 per l'Arco. Ammoniti Risatti, 
Ciech, Del Giudice, Collodel. 


ARCO DI TRENTO Una rete del bomber Gabatel quando an- 
cora le lancette non avevano terminato il primo giro, 
consente alla Sacilese di aggiudicarsi il primo round 
della doppia sfida con l'Arco e di mettersi in tasca il 
passaggio del turno nello spareggio per salire in serie 
D. Domenica prossima, tra le mura amiche l'undici di 
Tortolo avrà quindi un compito agevolato. Toccherà all' 
Arco, infatti, fare la partita nella speranza di ribaltare 
il risultato, mentre i liventini potranno amministrare e 


Il colpo da k.o., sferrato in pieno stomaco, è arrivato 
dopo 20 secondi dal fischio d'inizio dell'arbitro Lutzu: 
Gabatel è bravo ad approfittare di uno svarione della 
difesa arcense e da 30 metri, sulla sinistra, lascia parti- 
re un bolide che s'infila all'incrocio alle spalle di Miche- 
lotti. L'Arco prova a reagire ma i suoi attacchi non sor- 


Nella ripresa Muollo toglie Chincarini, arretra Risat- 
ti al centro della difesa e sposta Ciech alle spalle di Ca- 
selli e del neontrato Molon. La mossa, però, non sorti- 
sce gli effetti sperati e la Sacilese si porta via la vitto- 
ria rischiando anene di raddoppiare quando Gabatel 
con un tiro-cross manda la palla a stamparsi sul palo. 


poi la riapre e perde 


Olbia 4 


MARCATORI: all’11’ e al 32? 
Piperissa, al 36° Pedriali. 
Nella AIUONIE al 15° Rassu, 
al 20’ Milia, al 25° Siazzu e 
al 37 Rassu. 

PORDENONE: Peresson, 
Compagnon, Rigo, Mini, 
Striuli, Stancanelli, Barbi- 
san, Pedriali (Soncin), Pipe- 
rissa (Soave), Pasa (Cortel- 
lazzi), Pittana. AIl. Fedele. 
OLBIA: Pisciottu, Melino, 
Deiana (Lai), Di Gennaro, 
Barilli, Farina, Spanu (Er- 
mini), Bittalis, Siazzu, Ras- 
su, Bolognesi (Milia). All. 
Foschi. 


- ARBITRO: Marzaloni di Ri- 


PORDENONE L’aver guadagna- 
to con largo anticipo la pro- 
mozione ha messo le ali al 
Pordenone, ma ha anche 
fatto scendere la concentra- 
zione nei neroverdi che han- 
no letteralmente gettato al- 
le ortiche una partita già 
vinta. Un primo tempo sen- 
za storia, con la doppietta 
di Piperissa nella prima 
mezz'ora e il tris di Pedria- 
li al 36°. Nella ripresa i ra- 
marri rallentavano di mol- 
to il ritmo e l’Olbia costrui- 
va una rimonta clamorosa: 
al 15° Rassu infilava con un 
reciso tocco di sinistro, al 
50: Milia accorciava ancora 
le distanze e al 25’ arrivava 
addirittura il pareggio con 
un contropiede chiuso da 
Siazzu. In chiusura la beffa 

finale con Rassu. 
Claudio Fontanelli 


folo. 


NOTE: espulso Nicolettis. 


TRIESTE Partita interminabi- 
le. Si inizia con quasi 20 mi- 
nuti di ritardo e si incappa 
in una coda imprevista di 
quasi 25 minuti in seguito 
al grave infortunio toccato 
a mansutti, che si procura 
una frattura esposta al 
braccio rovinando pesante- 
mente a terra dopo un in- 
tervento aereo. A rendere 
vivibile la contesa ci pensa- 
no soltanto i soliti guizzi di 
Fantina, ieri in giornata di 
vena e desideroso di emula- 
re il fratello Dennis, ovvero 
dare spettacolo. 

Proprio da una invenzio- 
ne di Fantina nasce la pri- 
ma segnatura. «Flipper» 
conquista la sfera verso la 
trequarti e tra finte e «vero- 
niche» entra in area per tra- 
figgere Bin con un destro 
più preciso che forte. Lo 
show dell’attaccante ponzia- 
nino non spiana tuttavia il 
sentiero alla squadra trie- 
stina, che dopo una mancia- 


MARCATORI: pt 1° Fantina, 13° Mansutti, 39’ Prisco. 
PONZIANA: Gherbaz, Procentese, Donaggio, Marega, 
Micor, Prisco, Pribaz, Sorini, Fantina, Frontali (st 39° 
Fragiacomo), Di Vita (st 20’ Steffè). All. Bernabei. 
CIVIDALESE: Bin, Bonassi, Bolzicco, Magnis (st 25° Ti- 
ro), Costantini, Zuliani, Di Gaspero, Nicolettis, Simaz 
(st l’ Suber), Susca, Mansutti (st 20° Gosganch). All. Tof- 


ARBITRO: Canese di Pordenone. 


Incredibile sconfitta interna con l'Olbia | IEST<xca ] giallorossi rifilano 3 reti agli amaranto escludendoli dalla lotta promozione 


I lupetti mangiano Ronchi 


Nell'altra gara i veltri battono la Cividalese di misura 


1 


ta di minuti è costretta a 
subire la rete del pareggio. 
E’ Masutti, lasciato in per- 
fetta solitudine, a deviare 
da pochi passi di testa con 
la indiretta complicità di 
un Gherbaz che scivola sul 
terreno allentato. 


ALLIEVI 


Oltre alle tre triestine anche il San Canzian passa il turno nel post-campionato 


Zaule, Domio e Latte Carso agli ottavi 


TRIESTE Passaggio del turno 
anche per tre squadre trie- 
Stine nel postcampionato ri- 
servato alla categoria Ju- 
niores, infarcita dai fuori- 
quota. Una qualificazione 
agli ottavi di finale, che ini- 
zieranno sabato prossimo, 
pronte a coinvolgere Zaule, 

omio e Latte Carso. Il 
triangolare F è stato vinto 
dallo Zaule, grazie al pareg- 
io contro il Costalunga 
8-8) e la vittoria di misura 
(2-1) con l'Opicina. Due ga- 
re molto combattute, decise 
dalle reti di Faganel, Delle 
Fave e un rigore di Kovace- 
vich contro un indomito Co- 
stalunga, a segno con Perci- 
ch, Miceli e Noto, mentre 
nello scontro diretto con i 
POLIERDE si sono ripetuti 

ovacevich e Faganel. 
«Purtroppo siamo stati pe- 
nalizzati da ben due espul- 
sioni (Messineo e ivi, 
ndc)», racconta Levi, allena- 
tore dell'Opicina, mentre il 
ds dello Zaule, 'Turcino, è 
raggiante per ia qualifica- 
zione, 


© GIOVANI PROMESSE 


Nel raggruppamento G 
passa il turno la squadra 
che, sulla carta, era la.me- 
no titolata a farlo. Contro 
tutti i pronostici si è qualifi- 
cata il Domio grazie alla 
vittoria sul Muggia (8-2). I 
rivieraschi, reduci dai tre 
punti contro il San Sergio 
con la rete di Rebetz (1-0), 
si sono arresi alla doppiet- 
ta di Buttazzoni e il gol di 
Vascotto. A nulla è servita 
la spettacolare doppietta di 
Valkovic, ideatore con una 
gran discesa anche della re- 
te contro i lupetti. «Nel pri- 
mo tempo siamo stati ag- 
grediti ed eravamo in netta 
difficoltà - racconta l'allena- 
tore del Domio, Zucca - ma 
nella ripresa la squadra ha 
reagito portando a casa un 
risultato importante, con 
ben sei ragazzi della forma- 
zione allievi in campo». De- 
lusione in casa del Muggia, 
tradito ancora una volta 
dalle troppe ingenuità di- 
fensive: «Dopo una prima 


frazione bellissima, con un 
e colpito da Valkovic, ab- 

amo purtroppo dormito 
su due calci da fermo che ci 
sono costati gli ottavi di fi- 
nale». 

Qualificazione in tasca 
nel girone H per il Latte 
Carso dopo il pareggio (1-1) 
contro il Vesna e la rotonda 
vittoria per 6-1 (Crosi, Zac- 
caron 8, Marchesan, Conte) 
sulla Pro Fiumicello. «Te- 
mevamo questa partita - 
racconta l'allenatore dei lat- 
tai, Tordi - perché nella sfi- 
da con il Vesna la Pro Fiu- 
micello mi aveva fatto una 
grande impressione. Dopo 
il momentaneo pareggio, 
però, la squadra non ha 
mai smesso di giocare». Il 
vero passaggio del turno è 
stato deciso mercoledì a 
Santa Croce dove, all'inizia- 
le vantaggio di Stancich, il 
Latte Carso ha rimediato il 
pareggio con un calcio di ri- 

ore firmato da Marzari. 

n risultato che ha lascia- 
to l'amaro in bocca al Ve- 


sna, a causa di alcune deci- 
sioni dell'arbitro che ha sor- 
volato su due episodi dubbi 
in area ospite. 

Agli ottavi anche il San 
Canzian, impegnato nel 
triangolare D, dopo la vitto- 
ria (2-1) sul Lucinico grazie 
ai rigori trasformati da Bi- 
dut e Pasian. Una brutta 
partita, tanto che l'allenato- 
re Pegoraro salva unica- 
mente i tre punti, che coin- 
cidono con il passaggio del 
turno e vanificano il succes- 
so del Lucinico a Ruda 
(1-0). Gli ottavi di finale 
del posteampionato ‘Junio- 
res interessano anche l'Az- 
zanese, il Pagnacco e il Ca- 
neva. Nel girone A la vitto- 
ria nel turno di mercoledì 
dell'Azzanese sul Corde- 
nons (8-0) ha chiuso in anti- 
cipo i conti, mentre nel Bla 
lotta è stata più accesa. Ca- 
stigata la Spal Cordovado 
(3-1) il Caneva si è ripetuto 
battendo per 1-0 anche lo 
Spilimbergo. 

Pietro Comelli 


I due allievi ponzianini Gherbaz e Danieli in prova ai bianconeri sotto lo sguardo di Mitri 


Un sogno chiamato Siena 


TRIESTE Stefano Gherbaz e 
Luca Danieli aggregati per 
una settimana al Siena. Un 
provino come tanti per i due 
giovani del Ponziana, ma 
con un maestro d'eccezione: 
l'ex alabardato Andrea Mi- 
tri. L'indimenticata bandie- 
ra della Triestina, a cavallo 
degli anni '70-'80, oggi alle- 
na la formazio- 
ne Allievi sene- 
se, che parteci- 
pa al campiona- 
to nazionale, e 
nei giorni scor- 
si ha visionato 
ì due veltri. Un 
Sogno toscano 

er l'attaccante 
Ù ‘anieli e il cen- 
rocampista 
Gherbaz, en- 
trambi classe 
86, che si sono 
Sià fatti notare 
Nelle rappre- 
SeNtative regio- 
nali della cate- 


bi Omozione con la maglia 
lancoceleste, «Sono due ra- 
gazzi discreti, forse i miglio- 
11 Visti finora a Siena duran- 
te le Selezioni, il loro ingag- 
gio dipenderà tutto dalla so- 
cietà - spiega Mitri - e sarà 
collegato a molti fattori, 
uno di questi la permanen- 


za in serie B». Una lotta per 
non retrocedere che vede im- 
pegnato direttamente un al- 
tro ex alabardato, l'attaccan- 
te Riccardo Zampagna. 

Ad accompagnare a Siena 
i due ragazzi del Ponziana 
il presidente Alessandro Da- 
vanzo: «Questa esperienza è 
stata resa possibile dall'inte- 


tri, dopo averlo ospitato la 
scorsa estate per la rievoca- 
zione di Triestina-Ponzia- 
na, che da ragazzo giocava 
con la maglia del Giarizzole 
mentre l'attuale presidente 
dei veltri difendeva la porta 
della Triestina. Vecchie 
esperienze nel settore giova- 
nile triestino che ora si ri- 
propongono sot- 
to altre vesti. 
«Credo molto 
nei vivai e, se 
non dovesse an- 


Gherbaz e Danieli insieme a Mitri nel provino senese. 


ressamento di Massimo Co- 
lino, amico personale di Mi- 
tri, e speriamo possa dare ri- 
sultati positivi. L'ambiente 
dei professionisti è comple- 
tamente diverso dai dilet- 
tanti, per ritmo e mentali- 
tà». Davanzo ha così potuto 
rivedere il vecchio amico Mi- 


dare in porto la 
collaborazione 
tra Siena e Pon- 
ziana, spero 
che in un pros- 
simo futuro la 
Triestina - rile- 
va Mitri - non 
si lasci scappa- 
re questi a 
ragazzi. Biso- 
a riscoprire 
Il settore giova- 
nile, specie per 
una società co- 
me la Triestina 
che ha ottenuto 
i migliori risultati proprio 
lavorando dal basso, sco- 
prendo i vari Franca, Lenar- 
duzzi, Schiraldi, Strukelj e 
il sottoscritto. Seguo sem- 
pre le gesta dell'Alabarda, 
specialmente adesso che è 
tornato Bartolini». 
Pietro Comelli 


LA SITUAZIONE 


Triestine all'inseguimento 


TRIESTE Inserite in due gironi diversi, ma accomunate dal 
dover rincorrere. E il destino delle due triestine. Nel pri- 
mo raggruppamento il Ponziana è secondo, in virtù della 
vittoria del Sarone per 2-1 sulla Pro Fagagna. I pordeno- 
nesi mantengono la prima piazza, che dà diritto allo spà- 
reggio con la vincente dell’altro concentramento. Domeni- 
ca prossima ci sarà tra l’altro il match decisivo: Sarone- 
Ponziana. Nulla in palio in Pro Fagagna-Cividalese. Nel- 
l’altra parte del tabellone è il Gonars che spicca, andan- 
do a vincere per 2-1 in casa del Porcia che fa compagnia 
al San Sergio sul secondo gradino. L’eventuale promozio- 
ne della Sacilese in serie D libererebbe però un posto. 


Tutte le opportunità so- 
no di marca ponzianina. Di 
Vita tenta la rete da narra- 
re ai posteri con un pallo- 
netto liftato da oltre 30 me- 
tri, bravo il portiere Bin 
nel colpo di reni risolutore. 
Prisco vede annullata una 
sua rete di testa, su traver- 
sone di Marega, per presun- 
to fuorigioco ma l’ex Triesti- 
na ha modo di riscattarsi 
poco più tardi trovando la 
rete del raddoppio con una 
zampata ravvicinata che 
brucia Bin dopo un primo 
intervento su conclusione 
di Sorini dal fondo. Ripresa 
arida di contenti. Il Ponzia- 
na gestisce bene il meritato 
vantaggiosenza rischiare 
troppo, chiudendo anche in 
superiorità numerica 
(espulsione di Nicolettis). 

Francesco Cardella 


m.l. 


Ronch 


1 


MARCATORI: pt 18° Di Donato; st 22° Di Donato, 29’ 
Mervich, 39° De Bosichi (aut.). 
SAN SERGIO: Carmeli, De Bosichi, Lovullo, Tognon, 


Aubelj (st 30° Bartoli), Bensi, Monte (st 34’ Di Gregorio), 
Mendella, Di Donato, Bussani, Mervich, All.: Lotti. 
RONCHI: Fulignot, Pellizzari (st 10’ Devetti), Cosolo, 
Leghissa, Vatta, Tonca, Donda (st 30’ Perosa), Baciga, 
Trentin, Fazio (st 1° Grimaldi), Iussa. AU: Furlan. 


ARBITRO: Revelant di Tolm 


(eZZO. 


NOTE - Ammoniti Monte, Vatta, Bussani, Tonca, Di Gre- 


gorio. 


TREBICIANO Il San Sergio si ri- 
fà dello smacco subìto ‘otto 

iorni fa a Gonars e piega il 

onchi per 3-1. Gli ospiti 
hanno un maggior possesso- 
palla fino alla rete di Di Do- 
nato contro degli avversari, 
‘che appaiono poco convinti. 
Ma non vanno oltre un tiro 
in scivolata di Leghissa al 
18’, bloccato da Carmeli do- 
po la deviazione di Aubelj. 
A1 18° Monte lancia sulla de- 
stra Di Donato, il quale vie- 
ne favorito dallo scontro tra 
Pellizzari e Cosolo, si ritro- 
ya da solo in area e batte 
Fulignot. 

I ronchesi accusano il col- 
po perdendo lucidità sotto il 
RISE della manovra e i pa- 

roni di casa riescono a crea- 
re tre occasioni con tocchi di 
prima. Al 21’ scambio Mervi- 
ch-Di Donato, che batte sul 
secondo palo, ma non inqua- 
dra la porta. Tre minuti più 
tardi, Sueli sviluppi di un 
contropiede, Mervich serve 
Aubelj, il cui tentativo vie- 


Coppa Regione, il Ponziana 
inizia nel modo migliore 


TRIESTE La prima Fignata 
delle finali regionali Allievi 
di Coppa Regione ha visto 
il Ponziana superare per 
5-2 il Maniago e la Pro Fa- 
gagna battere la Pro Ro- 
mans per 3-1. I «veltri» si 
trovano così in testa al gi- 
roncino a cinque (compren- 
dente anche Ha Gemonese) 
che laureerà le prime due 
classificate ai campionati 
SEE Allievi regionali. 
Ponziana si è reso pro- 
tagonista di una grande 
partita che l’ha vista recu- 
perare subito lo svantaggio 
iniziale grazie ad una rete 
di Dronigi, dimostratosi ve- 
loce e lesto in area, chiuden- 
do la prima frazione sul- 
l’1-1. Nella ripresa la squa- 
dra di Spadaro ha messo in 
luce tutte le sue potenziali- 
tà. Già al 3° di è portata in 
vantaggio ancora con Droni- 
gi, al 22° ha triplicato con 
un gran bel gol di Bragatto 
e subito dopo ha chiuso la 
partita con il goleador Dro- 
nigi. Sul 4-1 c'è stato anco- 


ra il tempo per una rete del 
Maniago e, a tempo scadu- 
to, il neo entrato Pintus ha 
chiuso i giochi sul 5-2 defi- 
nitivo. 

Valanga di reti anche a 
Fagagna, dove in una parti- 
ta sostanzialmente equili- 
brata la Pro FSELOna ha su- 

erato il Pro Romans per 

-1.I padroni di casa si so- 
no portati in vantaggio sr 
zie ad un rigore un po’ dub- 
bio, raddoppiando poi su 
uno svarione portiere-difen- 
sore degli isontini. Pro Ro- 
mans che non si è data per 
vinta, accorciando lo svan- 
taggio con Breganti ed as- 
saltando la porta avversa- 
ria alla ricerca del pareg- 
gio. All’ultimo minuto, inve- 
ce, con un ficcante contro- 
piede, la Pro Fagagna ha 
chiuso la contesa sul 3-1. 

Risultati prima giornata 
torneo Allievi «Coppa Regio: 
ne»: Pro Fagagna-Pro Ro- 
mans 3-1; Ponziana-Mania- 
so02 (riposava la Gemone- 
se). 

Alessandro Ravalico 


BOCCE 


Finalissima con goleada 
Il trofeo finisce a Gemona 


Porcia 4 


MARCATORI: pt 30° S. Bian- 
colin, 15° Castello (aut.), 25 
Palamin, 35° Bologna; st 5° 
Palamin, 15° e 17° Bologna, 
85’ S. Biancolin, 48° S. Di 
Viesto (1). 

GEMONA: Culin, Franzil, 
Cargnelutti, Forabosco (st 
30° Londero), Rover (st 40’ 
Mitidieri), G. Di Viesto, 
Craighero, Bologna, S. Di 
Viesto, De Monte (st 20’ An- 
denna), Del Pizzo. All. Stefa- 
nutti. 

PORCIA: Moras, Introvi- 
gne, Vendramin, Casson, R. 
Biancolin, Castello, Pala- 
min, S. Biancolin, Piccoli 
(st 16° Zorzetto), Ros, Mar- 
chiò. All. Castello. 
ARBITRO: Lisa Zollia di 
Monfalcone. 


TRIESTE Gli ingredienti giu- 
sti danno un sapore gusto- 
so alla finale di Coppa Re- 
gione. Un campo, quello di 
Rivignano, tirato a lucido, 
un tifo caloroso e un clima 
meteo ideale. Le emozioni 
non mancano, visto che le 
due compagini si affronta- 
no a viso aperto. Si parte di 
gran carriera e dopo trenta! 
secondi la Libertas passa 
in vantaggio con Stefania 
Biancolin, che finalizza 


uno scambio con Palamin. 
Il pareggio del Mazzonetto 
arriva 16 con Forabosco, 
sul cui tiro c'è una carambo- 
la tra Palamin e Castello. 
Le due avversarie continua- 
no a viaggiare ad alti ritmi: 
le sconfitte raddoppiano al 
25° con Palamin su punizio- 
ne. Altra replica delle anta- 
goniste con Bologna, che è 
Ta più lesta ad arpionare il 

Petito al limite. 
Pure l'apertura della ri- 
prese è a spron battuto. Pa- 
amin ci mette lo zampino 
da fuori, firmando il 3-2 al 
5°. Risponde Bologna, desi- 
derosa di chiudere in bellez- 
za visto che è molto tentata 
dalle offerte del Tavagnac- 
co. Anche perché è di Osop- 
0. Tra il 15° e il 17 va a 
érsaglio per due volte in 
velocità. Il primo vantaggio 
illude il Gemona, visto che 
è in superiorità per l’uscita 
dell’infortunata Castello al- 
la mezz'ora. Al 35° la botta 
di Stefania Biancolin vale 
il 4-4. Un rigore decide le 
sorti dell'incontro. Al 43° 
Sara Di Viesto viene atter- 
rata da Marchiò e trasfor- 
ma il tiro dagli undici me- 
tri. A 1’ dalla fine, sugli svi- 
luppi di un corner, il Porcia 
‘manca il pareggio: due i sal- 
vataggi sulla linea e un pa- 

lo della Marchiò. 
Massimo Laudani 


TORNEO CORRENTE 


ne sventato da Fulignot. Al 
40° rimessa sull’out di sini- 
stra di Lo Vullo, che smarca 
Bussani. La sua conclusio- 
ne a incrociare esce di poco. 

Nella seconda parte i ra- 
gazzi di Furlan partono de- 
terminati. Ci prova invano 
Vatta al 4°, poi una punizio- 
ne tesa di lussa s'impenna 
all'ultimo e sorvola l'inero- 
cio al 5°. Un rilancio di Car- 
meli innesca Mervich, ma 
Fulignot gli dice di no. Un 
tocco di Mendella favorisce 
Mervich, che entra in area e 
uccella Fulignot al 28°. Il 
San Sergio approfitta del 
momento buono: una disce- 
sa in velocità di Bussani sul- 
la sinistra viene finalizzata 
da Di Donato al 29°. I locali 
arretrano, il Ronchi non 
molla. Su una punizione di 
Baciga c'è una deviazione 
maligna di De Bosichi ed è 
3-1. Poi è Carmeli a deviare 


sulla traversa una sventola 
di Baciga al 44). 
Massimo Laudani 


Una tripletta di Valkovic 
e Muggia affonda l'Anthares 


TRIESTE Settimana intensa 
per il torneo Corrente, tradi- 
zionale appuntamento di fi- 
ne stagione per i dilettanti 
triestini, organizzato dallo 
Zaule Rabuiese. La partita 
inaugurale ha premiato gli 
organizzatori, passati per 
2-I sul Chiarbola. Zaule in 
vantaggio nel DI tempo 
con un gran gol di Razem e 
pronto al raddoppio nella ri- 
presa con Kerin, mentre 
el finale accorcia Curzolo. 
La Fata a firmare la vitto- 
ria (2-1) del San Luigi sul 
Campanelle, in gol con Sar- 
tori. Una partita in mano 
della squadra più esperta, 
che ha colpito ali con 
Veronelli; da segnalare l'al- 
lontanamento del dirigente 
Hrvatin (Campanelle) dalla 
panchina per proteste. 
Muggia-Anthares sotto il 
segno di Valkovic: vantag- 
gio con Humar della compa- 
gine di Terza categoria, poi 
risolve l'attaccante con una 
tripletta (3-1), contro un av- 
versario ridotto in dieci 
(espulso Brachini). Primo 


tempo senza reti in Domio- 
Latte Carso: sblocca il risul- 
tato Tennina per i «lattai», 
poi rimaneggiati dall'espul- 
sione di Russo, ma sono i 
biancoverdi a vincere (4-1) 
grazie a Ravalico, Scrigner 
e la doppietta di Crevatin. 
Spazio anche al torneo 
Cum, riservato alla catego- 
ria Juniores, con la vittoria 
ai rigori (6-5) per il Costa- 
lunga sul Montebello Don 
Bosco. I tempi regolamenta- 
ri erano finiti in parità 
(2-2), con il doppio vantag- 
gio dei salesiani con Marus- 
si, ripreso da Mumari e Sa- 
in. Il programma della setti- 
mana, campo di Fisco Aqui- 
linia inizio alle 20.30: Cam- 

anelle-Domio (domani); 

an Luigi-Latte Carso (mer- 
coledì); Chiarbola-Anthares 
(giovedì); Zaule-Muggia (ve- 
nerdì). 

Girone A: Muggia e Zaule 
3; Chiarbola e Anthares 0. 
Girone B: Domio e San Lui- 
gi 3; Latte Carso e Campa- 
nelle 0. 


pi. co. 


Le due capolista di serie C continuano la loro marcia imbattute 


Gala e Maddalena insistono 


TRIESTE Nel campionato di 
serie C, Gaja e Maddalena 
continuano a mantenere le 
rispettive leadership, ambe- 
due imbattute, mentre il 
Muggia ha fatto suo lo scon- 
tro decisivo con il Monopo- 
lio attestandosi in: seconda 
posizione. L'ultimo incon- 
tro in programma non può 
portare ormai modifiche 
per quanto riguarda la ci- 
ma della classifica e rima- 
ne ancora indecisione per il 
secondo posto in quanto so- 
no pochi i punti che divido- 
no le due società. Dunque 
si possono ancora verificare 
dei ribaltamenti. Ecco per 
il momento i risultati della 
quinta giornata. Girone A: 
Gaja-Triestina 6-4, Aurisi- 
na-DIf Trieste 6-4. Classifi- 
ca: Gaja punti 38, Triestina 
28, Aurisina 18, DIf Trieste 
16. Girone B: Muggia-Mo- 
nopolio 6-4, Maddalena- 
Ponzianina 6-4. Classifica: 
Maddalena 38, Muggia 29, 
Monopolio 24, Ponzianina 


A pieno ritmo in regione 
e in provincia le manifesta- 
zioni a tutti i livelli e splen- 
dido risultato a Ronchi, do- 
ve nella gara interregiona- 
le dedicata all’attività gio- 
vanile Giacomo Schillani, 
Esordiente della Ponziani- 
na, ha sbaragliato tutti gli 


avversari friulani e veneti, 
conquistando un primo po- 
sto veramente meritato e 
concludendo la sua marcia 
trionfale nella finale con 
un secco 11-5 nei confronti 
di Simone Papa della Flori- 
da di Treviso. Nella catego- 
ria Allievi, vinta da Cume- 
ro e Innocente della Quadri- 


Giacomo Schillani 


foglio di Fagagna, i nostri 
Dudine e Lionetti si sono 
dovuti accontentare del 
quinto posto. 

Il comitato provinciale 
ha organizzato il campiona- 
to a coppie valido per la 
qualificazione ai campiona- 
ti italiani di categoria C e i 


vincitori, che pertanto il 30 
giugno sì recheranno a Tori- 
no per le finali, sono risulta- 
ti: 1) Nedoclan-Lorenzi (Tri- 
estina), 2) Cattunar-Viscon- 
ti. (Aurisina), 8) Felice- 
Scherli (Muggia), 4) Angeli- 
ni-Premate (Triestina). Ma 
a Torino non saranno soli, 
li accompagneranno anche 
la categoria femminile in 
quanto Sonja Lazar e Ondi- 
na Tencic del Muggia Boc- 
ce, vincendo il titolo regio- 
nale superando in finale 
Marzia e Silvia Dionisio 
del San Daniele, si sono ag- 
giudicate il diritto alle fina- 
li italiane. 

In conclusione ancora no- 
tizie degne di nota fuori del- 
le mura di casa, Luca Balos 
e Massimo Zocco del Por- 
tuale hanno conquistato la 
quinta piazza nella gara re- 
gionale giocata alle Latte- 
rie Cividale presenti ses- 
santatré formazioni; a Ca- 
priva splendido secondo po- 
sto per Cattunar e Visconti 
dell’Aurisina con settima e 
ottava piazza rispettiva- 
mente per Sibelja-Maghet 
(Portuale) e Calzi D.-Milco- 
vic (Gaja), e ancora due 
piazzamenti negli ottavi an- 
che nella regionale di Cussi- 
gnacco con Giugovaz L.-Ma- 
covazzi (Maddalena) e Ba- 
los L.-Palumbo (Portuale). 

Aldo lacobini 


Il 
| 
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Vermegliano © 


MANIAGO: Antonini, Ber- 
nardon, Norio, Moni, Cec- 
chin, Bertolo (st 35' Deso- 
ni), Bartoloni (st 25' Fan), 
Botta, Farro, Gasparin 
(st 20' Giorgi), Antwi. 

All, :Sfreddo. 
VERMEGLIANO: Furios, 
Rossi, De Cecco, Piran, 
Furlan, Pizzin (st 17' Vi- 
sintin), Apollo, Sandruc- 
ci, Derman (st 39' Walter 
Antonelli), Pahor, Milan 
(st 45' Sanzo). All.; Gher- 


mi. 
ARBITRO: Covazzi di Udi- 
ne. 


MANIAGO Il Vermegliano, for- 
te di un netto successo nel 
primo turno, è sceso al Co- 
munale di Maniago con il 
chiaro proposito di ottenere 
il pari. Effettivamente la 
squadra di Ghermi ha at- 
tuato una condotta di gara 
attendista, mettendo in mo- 
stra un centrocampo robu- 
sto e ben articolato ed una 
difesa sufficientemente at- 
tenta. Ha però patito il gio- 
co sulle fasce dei padroni di 
casa e poco si è fatta vedere 
nei pressi dell'area avversa- 
ria, se si escludono qualche 
DIzaO ed una girata alta 

i Derman. Il portiere ma- 
niaghese non ha corso peri- 
colì, limitandosi a raccoglie- 
re qualche tiro da lontano. 
Probabilmente i biancoros- 
si, accompagnati da una nu- 
trita schiera di sostenitori 
che li hanno incessante- 
mente incoraggiati, hanno 
fatto bene i loro conti. Gra- 
zie ad una condotta di gara 
generosa e a buone e veloci 
geometrie, il Maniago ha co- 
mandato a lungo il gioco e 
soprattutto ha saputo crea- 
re migliori occasioni merite- 
voli di miglior sorte. 

La cronaca. Già al 3' peri- 
colosa incursione mania- 
ghese, con un lancio milli- 
metrico di Antwi che trova 
pronto Farro alla battuta 
in corsa, ma Furios si salva 
in angolo. Il centrocampo 
biancorosso riesce ad inter- 
dire i tentativi maniaghesi, 
ma al 43' sembra fatta peri 
padroni di casa: lancio pre- 
ciso di Antwi, deviazione di 
tacco di Apollo che mette 
Gasperin in grado di pre- 
sentarsi solo davanti al por- 
tiere, bravo a chiudere l'an- 
golo. 

La ripresa non cambia 
volto alla gara, Maniago in 
avanti ed ospiti attenti a 
non scoprirsi e a tentare 
qualche azione di rimessa. 
Meno lucidi i maniaghesi 
che, pur comandando il gio- 
co, diventano a volte poco 
lucidi negli appoggi. 


VELA 


Il Vermegliano deve battere il Codroipo per salire in Promozione 


Juventina in carrozza 


Domenica potrebbe bastare un pari per brindare 


Trivignano 
MARCATORI: pt 3° e 31’ 
CRI. 43’ Sesso, 
TORVISCOSA: Soardo, Pi- 
gnolini, Fragliola, Andre- 
otti, Martelossi, Birri, Mar- 
chesin, Sdrigotti, Chiarpa- 
rin (st 22? Carpin), Sesso 
(st 33’ Carri), 


'aviotti (st 
45° Mauro). All: Masolini. 
TRIVIGNANO: Gregorato, 


Venuti, Monte M., Violin, 
Monte F., Milocco, Pittoni, 
Novello, Gabas, Buttazzo- 
ni (st 39° Venica), Menon 
(st 1’ Proietti). All: Sclau- 


Zero, 
ARBITRO: Pravisani di 
Udine. 


TORVISCOSA È un Torviscosa in 
versione esplosiva quello vi- 
sto all'opera contro il malca- 
itato Trivignano. Infatti al- 
a squadra del presidente 
Scaini basta la prima frazio- 
ne per sciorinare il gioco e 
gol facendo propria la posta 
in palio in maniera convin- 
cente. La Masolini-band par- 
te a spron battuto e già al 3° 
perviene al vantaggio: puni- 
zione di Sesso e incornata 
vincente di Chiarparin capar- 
bio come sempre su tutti i 
alloni. Al 21° triangolazione 
Marchesin-Paviotti che cros- 
sa al centro, dove Chiarparin 
appoggia a Sesso che calcia 
in porta: Gregorato neutraliz- 
za; al 31° iarparin fa le 
prove generali del gol. dal 
vertice sinistro dell’area av- 
versaria calcia una punizio- 
ne a fil di palo, ma Gregorato 
si distende e devia in corner. 
Passano 4 minuti e ci ripro- 
va ancora, questa volta da po- 
sizione centrale: Sesso si pro- 
cura un calcio di punizione, 
sulla palla va deciso Chiarpa- 
rin che con una staffilata da 
metri metri trafigge inesora- 
bilmente Gregorato. Al 36° 
veronica ubriacante di Sesso, 
che riesce a strappare la pal- 
la anche a un difensore e 
crossa al centro per Marche- 
sii viene anticipato. 
il Trivignano? Al 89’ c'è 
un tentativo velleitario di No- 
vello dalla distanza che Soar- 
do neutralizza comodamen- 
te; l’ex Birri promosso capita- 
no per l’occasione registra e 
organizza bene la difesa bian- 
cazzurra, mentre un altro ex 
Paviotti confeziona un assist 
al bacio per Sesso che sfrutta 
molto bene il corridoio bat- 
tendo nettamente Gregorato 
per la terza volta. 

La ripresa vede i boys di 
Masolini controllare senza ec- 
cessivi patemi l’incontro con 
Soardo protagonista su Ga- 
bas al 2 e su Novello al 45 
rivelandosi ancora una sara- 
cinesca inseparabile per gli 
uomini di Sclauzero al quale 
non basta neanche l’inseri- 
mento del bomber Proietti 
per far breccia nell’attenta 
retroguardia torviscosina. " 

m. 


Lumignacco 1 


MARCATORI: st 10° De 
Biasio, 12° N. Zorzin. 

MARIANO: Donda, Tel, 
Silvestri, Bortolus, Oli- 
vo, Cechet, F. Medeot, 
Muzzolini, N. Zorzin, Or- 
tolano, Ancora. All. Ter- 


in. 

PuMIGNACCO: Nadalut- 
ti, Moschione, Bonora, 
Tommasi (st 21’ Vitto- 
rio), De Biasio, Rocco, 
Noselli, Romanello (st 
42° Lavorina), Sattolo, 
Lanzini, Pauluzzo (st 1° 
Motta). All. Rigo. 
ARBITRO: Boglione. 


MARIANO Più che a una gara 
di calcio, pareva di assistere 
a un match di... pallanuoto. 
Una pioggia intensa e fasti- 
diosissima ha caratterizza 
to praticamente tutta la ga- 
ra, condizionando non poco 
il gioco delle due squadre. 
Tanti passaggi fuori misu- 
ra, il pallone che schizzava 
via, difficoltà. All’8 Lanzini 
addomestica la palla, lancia 
Pauluzzo, ma Donda è vigi- 
le e anticipa di misura l’av- 
versario. Il Mariano si fa ve- 
dere spesso e volentieri sul- 
l’out sinistro grazie ad Anco- 
ra che, nonostante il fisico 
mingherlino, si dimostra a 
suo agio nello stagno, par- 
don in campo. Al 20° è bravo 
a imbeccare Zorzin, ma l’in- 
zuccata del centravanti ma- 
rianese è fuori misura, Alla 
mezz'ora la squadra di casa 
va in tilt e subisce almeno 
tre azioni insidiose da parte 
del Lumignacco. Prima Don- 
da di piede, poi Silvestri, 
quindi la «pertica» Bortolus 
tolgono le castagne del fuo- 
co. Ed è proprio dal piede di 
Silvestri che parte un illu- 
minante lancio per Medeot 
che, però, spreca tirando al- 
to. Îl primo tempo si chiude 
con un tiro fiacco di Tomma- 
si che Donda controlla sen- 

za difficoltà. 
Nella ripresa cala la piog- 
gia ela gara si accende. Su- 
ito al 2° un liscio clamoroso 
di Tel per poco favorisce la 
zampata di Sattolo. Ma è so- 
lo il preludio al gol che arri- 
va al 10°: il Lumignacco si 
distende in contropiede. Il 
difensore De Biasio si proiet- 
ta in avanti e con un tiro te- 
so e angolato insacca. Passa- 
no appena due minuti e Ni- 
cola Zorzin, al termine di 
un’interminabile mischia, 
spedisce il pallone in rete a 
un metro dalla linea di por- 
ta. La gara è apertissima ei 
rovesciamenti di fronte si 
moltiplicano; al 44 l’ultima 
emozione ancora con Zorzin 
che colpisce l’incrocio dei pa- 
li con una rasoiata da fuori 

area. 

: Francesco Fain 


Juventina 2 


MARCATORI: st 20' Brai- 
da, st 33' Bastiani. 
VARMO; Mascherin, Ca- 
sco, Mattiello, Nadalutti, 
Zorzini, De Monte, Zani- 
ni (st 30' De Paoli) Bon, 
Ganis, Zonizzo, Venier 
(st 11' Piticco). All. Moro. 
JUVENTINA: Faggiani, 
Marassi Marco, Gallo (st 
38! Marassi Mattia), Sta- 
cul, Cobal (st 16' Marco 
Devetac), Bianco, Godei, 
Visentin, Braida, Bastia- 
ni, Cristian Devetac. All. 
Del Frate, 

ARBITRO: Bagnariol di 
Pordenone. 


VARMO Virtualmente con- 
clusa l'avventura del Var- 
mo in questi play-off. Alla 
fine giocatori in lacrime, 
consci di aver disputato 
una grande stagione, com- 
presa questa partita, sfor- 
tunata quanto basta. 
Parte bene il Varmo 
che porta Bon e Zanini al 
tiro, senza incisività. Al 6' 
gli ospiti vicini al vantag- 
gio con Bastiani che serve 
Godei il cui tiro è respinto 
sulla linea di porta da De 
Monte. Al 12' ed al 14' Ve- 
nier non centra il bersa- 
glio da ottime posizioni. 
Cristian Devetac al 25' im- 
pegna Mascherini su puni- 
zione, mentre il tiro fran- 
co di Mattiello al 81' attra- 
versa tutta l'area di porta 
e si perde a lato. Al 45' 
Faggiani alza oltre la tra- 
versa una bomba di Mat- 


tiello che chiude la frazio-” 


ne. 

La ripresa si apre con il 
Varmo sbilanciato in 
avanti. Al 12' Ganis di te- 
sta su cross di Mattiello 
va in rete ma l'arbitro, in- 
credibilmente, annulla 
per un fuorigioco inesi- 
stenze. Al 20' Braida, lan- 
ciato da Marco Devetac, 
si presenta davanti a Ma- 
scherin e lo batte inesora- 
bilmente. Schiumante di 
rabbia la squadra di Moro 
si butta in avanti e al 24' 
Mattiello coglie il palo su 
punizione. 

.Dopo una gran parata 
di Faggiani al 33' su tiro 
di Ganis, in contropiede 
Bastiani (servito da Mar- 
co Devetac) è tutto solo e 
batte Mascherin da due 
passi mettendo la parola 
fine all'incontro. 


SITUAZIONE - 


Torviscosa quasi su 
E nel primo girone 
è una sfida a tre 


TRIESTE I primi indizi vengo- 
no forniti, ma, dopo la se- 
conda giornata,i play-off 
di Prima categoria regala- 
no anche qualche segnale 
di equilibrio. 

Primo quadrangola- 
re. È quello in cui regna 
la maggior incertezza al 
vertice. Il Maniago e il 
Vermegliano continuano a 
.viaggiare a braccetto al 
vertice. Infatti lo scontro 
diretto non separa i loro 
binari di percorrenza, vi- 
sto lo 0-0 finale. Il Codroi- 

o tra l’altro si avvicina al 

uo di testa, andando a 
espugnare il campo della 
Tarcentina per 2-0. Gli 
sconfitti hanno qualche re- 
criminazione per l’impreci- 
sione del primo tempo, al 
40° del quale però vanno 
in svantaggio.Nella ripre- 
sa invece 1 vincitori sono 
più in palla, ma devono at- 
tendere lo scadere permet- 
tere al sicuro il successo. 
Classifica: Vermegliano 
(3 reti fatte e 0 subite); 
Maniago (2-1)4 punti; Co- 
droipo E 3 (8-2); T'arcenti- 
na p. 0 (0-5). Prossimo 
turno: Vermegliano-Co- 
droipo; Maniago-Tarcenti- 


na. 

Secondo girone. In 
questo concentramento la 
prima piazza sembra av- 
Viata sulla strada che con- 
duce a Torviscosa. Infatti 
i biancazzurri conquista- 
no altri tre punti, batten- 
do il Trivignano per 
3-0,confermandosi un com- 
plesso organizzato e ben 
affiatato. Il Bannia invece 
è corsaro e ha ragione del- 
l'Ancona per 1-0.Fa valere 
la maggior prestanza fisi- 
ca su un terreno pesante. 
I loro antagonisti invece 
appaiono sotto tono, ma 
tengono botta per un tem- 
po e mezzo prima di cede- 
re. Classifica: Torviscosa 
(6-1) p. 6; Ancona (2-2), 
Bannia 2-3 p. 3; Trivigna- 
no (1-5) si 0. Prossimo 
turno: Bannia-Trivigna- 
308, Ancona-Torviscosa. 

‘erzo raggruppamen- 
to. La Juventima RR 
gna due punti di margine 

attendo il Varmo, ma 
non può dormire sonni 
tranquilli. A inseguirla il 
Mariano e il Lumignacco, 
che si dividono la posta in 

alio nel loro incontro. 

lassifica: Juventina 
(2-4) p. 4; Mariano (1-1) e 
Lumignacco (1-1) p. 2; Var- 
mo (0-2) p. 1. Prossimo 
turno: jumignacco-Ju- 
ventina; Mariano-Varmo. 
mas. lau. 


TRIESTE Cinque certezze da 
questa seconda giornata dei 
play-off di seconda catego- 
ria. Torreanese, Pieris, Pra- 
ta, Pravisdomini e Buiese 
sono già matematicamente 


fuori dei giochi promozione. 
Ricordiamo che a salire in 
Prima categoria saranno le 
prime di ogni RIUDDO più la 
miglior seconda. În caso di 
parità fra due squadre al 
termine della prossima ter- 
za giornata, sì terrà conto 
della miglior differenza reti 
tra quelle segnate e subite 
nel corso dei quadrangolari. 
Poi eventualmente si terrà 
conto del numero di reti se- 
gnate, sempre in queste ul- 
time gare, e infine eventual- 
mente dello scontro diretto. 

Nel primo quadrangolare 
0-0 fra la Risanese e la Tor- 
reanese in una bella partita 
con diverse occasioni da am- 
bo le parti e grandi inter- 
venti dei due portieri. Il ma- 
tch è stato a ogni modo con- 
dizionato non poco dalla 
pioggia e dal fango, ma del 
resto gran parte degli incon- 
tri di ieri hanno avuto que- 
sto problema, Nell’altra sfi- 
da vince il Moraro sul cam> 
po del.Sesto Bagnarola per 
1-0; autore del : 


Parato un rigore alla Liventina al 92° 


Il Chiarbola trema, 
ma se la cava. E vede 
il salto di categoria 


sonale. Sarebbe però forse 
stato più giusto il pareggio 
per quello che le due compa- 
gini hanno fatto vedere in 
campo, con un paio di occa- 
sioni per parte. La classifi- 
ca: Mladost 6; Cassacco 4; 
Pravisdomini 1; Pieris 0. 
Nel prossimo turno Pieris e 
Pravisdomini giocano solo 
per evitare l’ultimo posto 
mentre Cassacco-Mladost 
vale il primato. 

Nel terzo quadrangolare 
0-0 fra Buttrio e Nimis in 
una contesa combattuta, 
con qualche occasione in 
più per il Buttrio. Il Foglia- 
no invece espugna il rettan- 
Gala del Prata. Va a segno 

onda per gli ospiti, poi pa- 


reggia Piscopo e infine la re- 


te della vittoria è di Loris 
Braida. Oltre a ciò da regi- 
strare una traversa di Go- 
miscek per il Fogliano sul- 
Y'1-0 a suo favore, un rigore 
non dato agli stessi ragazzi 
di Soffientini per un inter- 
vento con la mano di un di- 
fensore del Prata apparso 
volontario e nel finale un ti- 
ro cross di Loris Braida che 
attraversava la linea di por- 
ta. La classifica: Buttrio, Ni- 
mis 4; Fogliano 3; Prata 0. 

Nel prossimo 


gol. Circosta, + turno Nimis- 
che a pochi mi- Fogliano e But- 
poli I Fra Miladost e Cassacco MAE i 
insacca DI ST li el quarto 
stanza uo deciderà la sfida diretta ce 
nata dopo i i H vince in trasfer- 
reciso Diu E perl titolo regionale ta il Lavarian- 
i Vendrame, I l'Opicina ha ottenuto MI. 
adroni di casa AIR -0 sul campo 
anno iniziato l'accesso alla finalissima della. Buiese 


ottimamente, 
ma il tutto si è 
concluso dopo i 
primi dieci minuti. A que- 
sto punto è stato il Moraro 
a TIRI il sopravvento e 
ad avere diverse opportuni- 
tà, da segnalare soprattut- 
to quelle di Circosta e di 
Canziani (testa) entrambe 
nella prima parte della ga- 
ra. La classifica: Risanese 
4; Sesto Bagnarola, Moraro 
3; Torreanese 1. Domenica 

rossima il Moraro ospita 
a Torreanese mentre il Se- 
sto Bagnarola riceve la Ri- 
sanese. Giochi dunque mol- 
io) aperti per la vittoria fina- 
e 


Nel secondo quadrangola- 
re vince 5-1 il Cassacco con- 
tro il Pieris. Ma non tragga 
in inganno il risultato, nel 
primo tempo a segno Fuma- 

alli i 25° per i locali, poi 

lopo il pareggio ospite ecco 
11 2-1 di infila al 45°. Nel- 
la ripresa due espulsioni 
nel Pieris e il Cassacco dila- 
ga con le reti di Rossi, Bar- 
naba e Tonetto. Nell’altra 
partita 1-0 per il Mladost 
sul Pravisdomini, a bersa- 
glio il solito Bagattin (as- 
sist di Manià)'in azione per- 


con le reti di 
Dorigo e Striz- 
zolo nel secon- 
do tempo. Poi il Lavarian- 
Mortean ha «rischiato» il 
3-0 con Gori nel finale. Il 
Chiarbola batte con il brivi- 
do la Liventina. La compagi- 
ne ospite infatti si è vista 
IaEDO un calcio di rigore al 
2°. Dopo il 2-0 iniziale del 
Chiarbola, la Liventina ha 
accorciato le distanze a me- 
tà ripresa con Peruk. Nel- 
l’occasione del penalty l’ar- 
bitro ha dovuto misurare 
con una cordella metrica gli 
undici metri perché la IO 
gia e il fango avevano fatto 
scomparire il dischetto. La 
classifica: Chiarbola 6; Li- 
ventina, Lavarian 8; Buiese 
0. Il prossimo turno vede 
gli scontri fra la Liventina 
e il Lavarian e il Chiarbola 
e la Buiese. a 
Ma oltre ai play-off si è 
giocato ieri per il titolo re- 
gionale, 2-1 del Cordenons 
al Faedis e 3-2 dell’Opicina 
alla Pro Fiumicello, Per il 
Cordenons a segno Bian- 
chet e Mantellato, per l’Opi- 
cina invece Porcorato, Rossi 
e Tuntar. Domenica in cam- 
o neutro finale secca fra 
’Opicina e il Cordenons. 
Massimo Umek 


© SCI 


Appena due prove disputate in tre giorni per la tradizionale regata di classe Star a causa delle condizioni meteorologiche avverse 


Coppa Nordio rovinata da bonaccia e temporale 


La vittoria agli ungheresi Tenke e Bendicsek grazie al declassamento di Lovrocie e Glazar 


Soltanto sabato si è giunti al traguardo, venerdì e 
ieri non s'è potuto far nulla. Una protesta retroce- 
de la coppia croata dal primo al decimo posto 


TRIESTE Una diciassettesi- 
ma edizione della Coppa 
Nordio quasi da romanzo 
sul nostro bizzarro golfo. 
Tre giorni iniziate col sole 
e col caldo estivo e conclu- 
se con acquazzone da mari 
tropicali. Comuque una re- 
gata questa organizzata 
dallo Ye Adriaco e riserva- 
ta alla classe Star, vissuta 
molto intensamente, che 
sicuramente ha onorato al 
meglio la memoria di Tito 
Nordio, primo degli olimpi- 
ci triestini ai Giochi di Am- 
sterdam (1928). Anche se 
non ha avuto la fortuna 
meteorologica che avrebbe 
meritato. Tre giornate che 
hanno messo a dura prova 
organizzazione, giudici e 


‘ concorrenti. 


Prima giornata comple- 
tamente asfittica. La se- 
conda ha permesso due so- 
le prove, la prima al largo 
di Punta Grossa, vinta dai 
croati Lovrocic e Galzar, 
però protestati; la secon- 
da, nel tardo pomeriggio, 
appannaggio del campione 


europeo Simoneschi con 
Colaninno nella libecciata 
con vento a 14 nodi di me- 
dia. In una prima gradua- 
toria i crati erano primi, 
ma nella tarda serata la 
giuria ha accolto la prote- 
sta dei triestini de Manzi- 
ni-Vidulli e Lovrocic-Gla- 
zar sono stati retrocessi al 
10.0 posto. 

I giudici di regata han- 
no fatto riferimento al nuo- 
vo regolamento in base al 
quale il primo in classifica 
è diventato l’armo unghe- 
rese Tenke-Bendicsek, ter- 
zo alla prima prova e bene- 
ficiato del provvidenziale 
Rdg, l’indirizzo riparatorio 
a chi giunge al traguardo 
male, ma senza proprie col- 
pe. Ieri la terza giornata 
iellata. Mattinata senza 
vento e appena nel pome- 
riggio una partenza con la 
minaccia di un temporale, 
che presto ha fatto bollire 
il golfo. Fuga della flotta 
sotto tempesta e diluvio 
con tanto di bora. 

Da segnalare altre due 


circostanze avverse avve- 
nute in mare. Sabato, sul- 
la danza delle onde lun- 
ghe di libeccio, uno dei mo- 
tori della nave giuria è an- 
dato in avaria. Ieri Adria- 
co III partito in mattinata 
perle prove finali, ma do- 
po poche miglia è rientra- 
to con un solo motore per- 
ché l’altro propulsore è an- 
dato in tilt. Comitato, giu- 
ria, il vip Lagorio Serra e 
il presidente Wondrich so- 
no stati trasbordati sul mo- 
toscafo di un socio a bordo 
di questa hanno vissuto le 
ultime traversie in mare. 
Questa la classifica fina- 
le della Coppa Nordio: 1.0 
Tenke-Bendicsek (Unghe- 
ria), p. 6; 2) Fusco-Meloni 
(Av Bracciano), p. 10; 3) 
Bruni-Lambertenghi (Sv 
G di finanza), p. 10; 4) De 
Manzini-Vidulli (Ye Adria- 
co), p. 13; 5) Rachelli-Fer- 
rari (Cv Intra), p. 15; 6) 
Wiedergut-A e K (Kyc Kla- 
genfurt), p. 23; 7) de Dena- 
ro-Danelon (Ye Adriaco) p. 
24; 8) Sepieri Vicenzi (Lni 
Mandello Lario), p. 28; 9) 
Simoneschi-Colaninno 
(Yci Genova), p. 31; 10) Lo- 
vrocic-Glazar (Galeb), p. 
31. 
Italo Soncini 


Benussi come tattico 
su Sylphea di Signorini 
s'impone nella Farr 40 


TRIESTE È andata a Ga- 
briele Benussi, questa 
volta in veste di tattico, 
la seconda tappa del 
campionato mediterra- 
neo classe Farr 40. Il ve- 
lista triestino, imbarca- 
to su Sylphea di Alberto 
Signorini, ha concluso la 
tappa con una prova 
d'anticipo, vincendo net- 
STIA nei ONLCILI do 
gli agguerriti inglesi di 
À BISE, Cup e Victric. 
Le regate si sono di- 
sputate a Porquellores e 
hanno visto condizioni 
meteo miste: dalla bo- 
naccia dei primi giorni fi- 
no ai 25 nodi delle ulti- 
me prove. Il circuito con- 
tinua in Sardegna, a Por- 
to Cervo, tra il 1.0 e il 7 
luglio: in palio anche il 
titolo europeo del mono- 
tipo. Inizia invece oggi, 
a Capri, il campionato 
mondiale Ims, dove Be- 
nussi, assieme a Vascot- 
to e Bressani, risultato 
essere i velisti da batte- 
re. Le regate proseguono 
fino a SaFoto prossimo. 


nati euro 
mist di 


Alonzo - 


Santorso] 


Vittoria di Belcaro e Antonini 
nella regata nazionale L'Equipe 


TRIESTE Fine settimana da incorniciare per la Barcola 
Grignano, che ha organizzato una riuscitissima regata 
nazionale classe l'Equipe, con 24 equipaggi provenienti 
da tutta Italia, selezionato tre equipaggi per i campio- 
ei della stessa classe, vinto la regata Opti- 
uggia, con Stefano Cherin, e, infine, domina- 
to il trofeo Città di Monfalcone con il primo posto asso- 
luto in classe Crociera di Marisa, di Lantier-Spangaro. 

Quanto alle regate l'Equipe, la vittoria è andata a 
Chiara Belcaro e Giovanna Antonini della Triestina 
della vela, che hanno ottenuto un terzo, un secondo e 
un primo posto, scartando un 11.mo. La Barcola Gri- 
gnano è riuscita a piazzare bene i suoi atleti, che si so- 
no così selezionati per i campionati europei di classe: si 
tratta degli equipaggi Bruno Pittini-Antonio Strain, 
Fabio Toffanin-Andrea Corrado e Piero Crevatin, in 
coppia con il timoniere Michele Bassa, della Pietas Ju- 


lia. 

Classifiche della regata l'Equipe, ultima prova per la 
ranking list italiana: 1) Lula E 
randis-) oggo (Sanremo) 3) Ie (Stv) 4) 
grati (Imperia) 5) 

Bassa-Crevatin (Snpj) 7) Toffanin-Corrado (Svbg) 8) 
Calleris-Lanteri (Sanremo) 9) Brizzi-Candela (Lauria) 
10) Pittini-Strain (Svbg) 11) Ferrarese-Capece Minuto- 
lo (Bari) 12) Bertola-Lepre (Ostia) 13) Pavoni-Cecchet- 
ti (Trasimeno) 14) Ghizzardi-Mosetti (Sanremo) 15) 
Borghese-Belcamino (Porto Maurizio) 16) panca 
rin IR 17) Noto-Agosta (Lauria) 18) 

a (Bari) 19) Farneti-Milic (Ye Cupa) 20) Capo- 
anna-Poggio (Sanremo) 21) Amoretti-Davigo (Porto 
Maurizio) 22) Garzi-Sepiacci (Castiglionese) 23) Noè- 
Nicolò (Yea) 24) Mantovani-Mazzeo (Goronautica). 


tonini (Stv) 2) Scala- 


ondello-Percic (Stv) 6) 


‘apriglione- 


Bilancio di fine stagione 
Sci Cai Trieste 
super-efficiente 

E Andrea Ferin 

è il suo paladino 


TRIESTE Lo Sci Cai Trieste ha 
organizzato nel corso della 
passata stagione quattro ga- 
re di Coppa Europa a Sella 
Nevea; tre di Coppa del Mon- 
do e tre di E onos Italia per 
quanto riguarda lo sci d’er- 
ba; la Coppa Europa di Pia- 
ni di Luzza, i Campionati 
italiani Assoluti e Giovani 
nella specialità del biathlon, 
il «Trofeo Alpina delle Giu- 
lie» di sci di fondo in nottur- 
na ei mitici Campionati trie- 
stini di sci SNO e di fondo. 
Numeri che, dal punto di vi- 
sta  logistico-organizzativo, 
dimostrano. l’efficienza del 
sodalizio triestino presiedu- 
to da Claudio Suggi Livera- 
ni. Una società con sede in 
riva al mare, capace di di- 
stricarsi sulle migliori piste 
alpine e che ha scelto il Car- 
so per la festa di chiusura 
della stagione. 

Un’annata che non è però 
ancora finita, I 30 giovani at- 
leti dello Sci Cai continue- 
ranno ad allenarsi sulle ne- 
vi anche d’estate, mentre il 
Centro sci d'erba 3 Camini 
di Cattinara inizia solo ora 
il spinzo ritmo agonistico. 
Nel corso della cena sociale 
svoltasi a Borgo Grotta Gi- 
gante è stato consegnato il 
premio «Fabio Albrizio» ad 
Andrea Ferin, il portacolori 
dello Sci Cai Trieste attual- 
mente considerato il miglior 
sciatore alabardato. 

Alessandro Ravalico 


Il CAT. 


Il Moimacco impatta 
Grado vince di netto 
e stappa lo spumante 


TRIESTE Terzo appuntamento 
coni play-off per la promozio- 
ne in Seconda Categoria an- 
che se due quadrangolari so- 
no iniziati con una domenica 
di ritardo e, quindi, bisognerà 
aspettare la prossima settima- 
na per conoscere le altre due 
promosse. Le prime quattro 
che stanno festeggiando sono 
Moruzzo, Grado, l'agliamento 
e Torre. 

Primo quadrangolare. 
La Tilaventina e il Chiavris, 
che viaggiavano a punteggio 
pieno, sì sono spartite la po- 
sta e continuano a condurre 
appaiate la classifica, ma alle 
loro spalle si è portato il Be- 
Eiooo che ha avuto ragione 

ell’Atletico Rizzi dopo una 

artita molto combattuta con 
1 «bisiachi» andati in gol con 
Maccarone, risultato difeso 
nonostante l’espulsione di 
Blas per doppia ammonizio- 
ne. Domenica i campi daran- 
no il loro verdetto definitivo. 
La classifica: Tilaventina e 
Chiavris 4, Begliano 3, Atleti- 
co Rizzi.0. 

Secondo quadrangolare. 
Si è deciso tutto nello scontro 
diretto tra il Moruzzo e il Be- 
arzi, con quest’ultimo che gui- 
dava la miniclassifica e si sen- 
tiva la promozione in tasca. Il 
Moruzzo, invece, ha dato di- 
mostrazione di carattere e de- 
terminazione, tanto che anda- 
va in vantaggio con Alessan- 
dro Dordola; il Bearzi pareg- 
giava, ma i padroni di casa ri- 


spondevano con Paolo Dreus- ‘ 


si. Nella ripresa al 24’ Loren- 
zo Toso con un pallonetto al- 
lungava le distanze, ma gli 
ospiti accorciavano nuova- 
‘mente sino a cedere completa- 
mente le armi dopo la rete di 
Luca Di cda Lo Stras- 
soldo ha voluto chiudere poi 
tivamente l’annata, che lo ha 
visto sfortunato protagonista, 
vincendo sul S. Leonardo gra- 
zie ui di Pelos e Fumo. La 
classifica: Moruzzo 7, Bearzi 
e Strassoldo 4, S. Leonardo 0. 
Terzo quadrangolare. Il 
Moimacco e il Visinale hanno 
pareggiato 2-2 e si sono spar- 
titi la posta, ma i primi dove- 
vano assolutamente vincere, 
e con molti gol, per sperare di 
battere il Grado in volata. 
uest’ultima, invece, ha con- 
cluso con la vittoria e la pro- 
mozione un campionato che 
lo ha visto RUE onista ed 
ora i gol di Fabio Corbatto e 
dell’allenatore giocatore Pa- 
squale D'Oriano entreranno 
nella storia della società. 
cao quadrangolare. 
La Pro S. Martino si mangia 
le unghie perché per un solo 
punto ha mancato il bersaglio 
e deve accontentarsi della vit- 
toria pakeristica sul Cussi- 
gnacco. E le mani se le man- 
gia anche il Pertegada che, 
con l’autogol di Simonato, ha 
consegnato la Seconda catego- 
ria al Tagliamento. I primi ad 
andare in vantaggio erano i 
padroni di casa con Pellizza- 
ri, ma gli ospiti rispondevano 
con Fabio Mereu che ribatte- 
va in rete un rigore respinto 
dal Pace, Il Tagliamento 
sbagliava almeno 4-5 gol, ma 
manteneva il vantaggio e sali- 
va di categoria lasciando al 
Pertegada anche il rammari- 
co di non aver insaccato, do- 
menica scorsa, almeno un pa- 
io delle 17 palle gol costruite. 
La classifica: Tagliamento 7, 
S. Martino 6, Pertegada 3, 
Cussignacco 1. 
TAR quadrangolare. 
Il Talmassons e l’Isonzo Tur- 
riaco si sono divise la posta re- 
alizzando una rete pr parte; 
l’Ontagnanese ha dominato 
tutto il primo tempo e prodot- 
to una grande mole di lavoro, 
ma si è dovuta arrendere al- 
l'Aquila che ha sapientemen- 
te sfruttato due contropiede 
scaturiti da un’eccessivo allen- 
tamento della guardia della 
difesa casalinga. Risultato: 
l'Aquila è matematicamente 
promossa e ora punta al pun- 
teggio pieno nel gironcino. 
esto quadrangolare. La 
Malisana ha calato il poker 
con il Ciseriis mandando a se- 
io al 15° Marson, al 25° Bal- 
in e nella ripresa al 10° Batti- 
ston e al 15° Cantarutti. Dopo 
tre anni di purgatorio in Ter- 
za Categoria il 'l'orre è torna- 
to in Seconda battendo anche 
i triestini del Campanelle. Il 
Torre è andato in gol con Mi- 
chele Priolo, ma anche il por- 
tiere Lorenzo Simeon ha la 
sua fetta di gloria per aver 
salvato diverse volte lo spec- 
chio. Il Campanelle Prisco, do- 
po aver tallonato a lungo la 
capolista nel campionato, s1 
Tammarica per non aver sapu- 
to approfittare delle giornate 
di zo del Fossalon e 
ora dovrà lottare un altro an- 
no per lasciare la Terza. La 
classifica: Torre 9, Campanel- 
le, Ciseriis e Malisana 3. 
Domenico Musumarra 
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IL PICCOLO 


COPPA TRIESTE 


SERIE A 
Recupero: Mediagest/Trifo- 
glio-New Bar Torino 5-2. 
Laurent Rebula-Shell Tormen- 
to 0-1; Mediagest/Trifoglio-Om- 
nia Costruzioni 4-2; My Bar- 
Shell Bira Bora 8-5; New Bar 
Torino-Bar Stadio 0-2; Planet. 
Food-Bipop City 2-4; Piemme 
Ascensori-Pittarello Il Giulia 
3-4; Ponziana. Point-Italspur- 
ghi 6-4; Fratelli Schiavone- 
Acli San Luigi 1-3; Super Jez- 
Taiariol/Trop Fruit 2-2. 
Classifica: Mediagest/Trifo- 
glio 79; Fratelli Schiavone 69; 
Taiariol Top Fruit 68; Acli San 
Luigi 61; Laurent Rebula 59; 
Bar Stadio 56; Piemme Ascen- 
sori, Ponziana Point 48; Om- 
nia Costruzioni, Bipop City 45; 
New Bar Torino 41; My Bar, 
Super Jez 34; Shell Tormento 
28; Pittarello Il Giulia 25; Ital- 
spurghi 20; Shell Bira Bora 
19; Planet Food 16. 


LA PARTITISSIMA 


Il Mediagest conquista matematicamente lo scudetto 


Il Trifoglio entra in Bar 
e stappa lo spumante 


TRIESTE Scatta la festa nella 
serie A di coppa Trieste. A 
farla sono quelli del Media- 
gest/Trifoglio che, batten- 
do nel recupero il New Bar 
Torino e ripetendosi a due 
giorni di distanza con l’Om- 
nia Costruzioni, grazie a 
sei punti pesanti conqui- 
stano matematicamente lo 
scudetto, con tre giornate 
d’anticipo. 

Cavalcata vincente, dun- 
que, quella della formazio- 
ne di Musi, che sul campo 
ha dimostrato di meritare 
un titolo inseguito con per- 
vicacia. ‘Onore delle armi 
alle più immediata insegui- 
trici, che se non altro han- 
no avuto il merito di tene- 
re vivo l’interesse del cam- 
pionato fino alle giornate 
conclusive. Nell'ultimo tur- 


no, però, sia Schiavone sia 
Taiariol non hanno trovato 
le motivazioni necessarie 
per continuare la rincorsa. 

Il Top Fruit, infatti, non 
è andato oltre il 2-2 con il 
supermercato Jez, mentre 
lo Schiavone è stato addi- 
rittura sconfitto 3-1 dal- 
l’Acli San Luigi. Grazie a 
questi tre punti l’Acli ricon- 
quista il quarto posto, 'sca- 
valcando quel Laurent Re- 
bula che ha deluso le aspet- 
tative della vigilia lascian- 
do tre punti pesantissimi 
in chiave salvezza alla 
Shell Tormento di Bisiac- 
chi. } 

Ancora da segnalare il 
successo a tavolino del Bar 
Stadio (un 2-0 che verrà uf- 
ficializzato in settimana in 
quanto l’arbitro ha sospeso 


la gara dopo che il New 
Bar Torino era rimasto 
con soli quattro uomini sul 
campo) e la bella afferma- 
zione del Ponziana Point, 
che condanna IItalspurghi 
a una pesante sconfitta. 
L'attenzione del campiona- 
to, adesso, si sposta in co- 
da dove restano da decide- 
re i nomi delle tre squadre 
destinate a retrocedere in 
serie B. Segnato il destino 
del Planet Food, resta 
aperta una speranza per 
Shell Bira Bora e Italspur- 
ghi, anche se la vittoria 
del Pittarello il Giulia sul 
Piemme Ascensori sembra 
aver già sancito la salvez- 
za anticipata dalla forma- 
zione guidata in panchina 
da Cianchetta. 

Lorenzo Gatto 


Con la vittoria pirata sul Laurent Rebula i ragazzi di Bisiacchi scacciano il tormento della retrocessione 


La Shell fa il pieno e non va in panne 


Laurent Rebula O 


Shell Tormento 1 


MARCATORE: st 15° De Pri- 
sco. 

LAURENT REBULA: Tama- 
ro, Marconi, Franco, Sossi, 
Petrovic, Arancio, Banko- 
vic. AIl. Marconi, 

SHELL TORMENTO: Lavo- 
rino, Perok, De Prisco, Ac- 
carino, Cutrara, Bizjak, 
Mulè, Sivini. AI. Bisiacch 


TRIESTE Con la vittoria sul 
Laurent Rebula, la Shell 
scaccia il... tormento di una 
possibile retrocessione. 
Punti pesanti, in chiave sal- 


VETERANI MONTUZZA 


vezza, per la compagine d 
Bisiacchi, che con otto pun- 
ti di vantaggio sull’Italspur- 
ghi a tre giornate dalla fine 
del campionato mette prati- 
camente in cassaforte la 
permanenza in serie A. Un 
successo meritato che i gio- 
catori hanno dedicato al lo- 
ro allenatore. Proprio saba- 
to, infatti, Renato Bisiacchi 
compiva 62 anni. Una vita 
dedicata al calcio viste le ol- 
tre 25 stagioni spese sui 
campi a sette della città. 
Partita condizionata dalle 
assenze di un Rebula rima- 
neggiato dalle assenze. 
Mancava il portiere Rodri- 
guez e poi Palazzo, Bullo, 


Sorgo, Novel con Tamaro 
strappato, ma presente tra 
i pali in un ruolo non suo. 
Destino comune per Lavori- 
no, terzino di ruolo ma 
estremo difensore per una 
sera tra i pali della Shell. 
Nonostante i due portieri 
improvvisati, la partita si è 
chiusa con un inconsueto 
1-0 finale. Causa certamen- 
te dell’imprecisione degli at- 
tacchi ma, rovescio della 
medaglia, merito anche del- 
l'ottima prestazione delle 
due difese. Primo tempo 
equilibrato nel quale il Re- 
bula va per due volte vicino 
alla rete. Marconi prima e 
Bankovic poi mandano pe- 


Con gli ultimi recuperi cala il sipario sull'edizione 2001/2002 


L'Eurospin fa suo il sesto posto 
alle spalle c'è la Bella Napoli 


TRIESTE Con la disputa degli 
ultimi recuperi, cala il sipa- 
rio sull’edizione 2001/2002 
del torneo Veterani Mon- 
tuzza. Il successo dell’Euro- 
spin Miki Bar sulla Tratto- 
ria Venezia Giulia e il pa- 
reggio tra Pizzeria Bella 
Napoli e Fontana Contari- 
ni Crut ha leggermente 
cambiato la parte finale 
della classifica. 

L’Eurospin Miki Bar sa- 
le al sesto posto, lasciando- 
si alle spalle la Pizzeria 
Bella Napoli, il Fontana 
Contarini/Crut e il My Bar/ 
Trattoria Venezia Giulia 
che ha chiuso malinconica- 
mente all’ultimo posto. 

Martedì scorso, al termi- 
ne delle gare di recupero, 
Sono andate in scena le pre- 
Miazioni. 

Festa per i Veterani Ro- 
sandra sponsorizzati dalla 
Gelateria Miramare che al 
termine di una stagione 
equilibrata hanno merita- 


tamente soffiato il titolo ai ° 


rivali della Shell Dario. 
Risultati recuperi 
ultima giornata 


G ‘e 


GRACES: Cosmini, Peros- 
Sa, Faidiga, Kravos, Gomi- 
si Paravia, Sartori, Giber- 
MILLENIUM: — Andretto, 
ta diello, Acquilin, Visin- 
n, Sabadin, SardieIlo, Co- 


deltragoni, Kozlovic, Dan- 


TRIESTE Si conferma il Grace's 
1a al secondo posto della se- 
no 2 dopo quest'ottima vit- 
e Non era infatti iniziata 
ene he: i baristi che alla fi- 
he del primo tempo erano sot- 
to per 3-1. Ma nella ripresa 
ne è uscito un gran carattere 
© delle buone giocate. La cro- 
Naca inizia con la rete di Co- 
Stadragoni al 4' di gioco, il 
Suo tiro è deviato da un difen- 
RO avversario. Al 6' l'1-1 è 
1 Sluga che dal limite lascia 


Pizzeria Bella Napoli-My 
Bar/Trattoria Venezia Giu- 
lia 3-3; Eurospin/Miki Bar- 
Fontana Contarini/Crut 
2-1. 

Classifica finale 
Veterani Rosandra/Gelate- 
ria Miramare 24; Shell Da- 
rio 21; Impresa Battisti/ 
Bar Derby 11; Gsa e Ami- 
gos Caffè 10; Eurospin/ 
Miki Bar 9; Pizzeria Bella 
Napoli 7; Fontana Contari- 
ni/Crut 6; My Bar/Tratto- 
ria Venezia Giulia 3. 

Coppa Disciplina 
Franco Bombana Calze 11; 
Fontana Contarini/Crut 
13; Pizzeria Bella Napoli 
14; Gsa 16; Elettronie Cen- 
ter 17; Montuzza 19; Inter- 
land Prosek 22; Amigos 
Caffè, Eurospin/Miki Bar, 
My Bar/Trattoria Venezia 
Giulia 28; Veterani Rosan- 
dra/Gelateria.. Miramare 


33; C.R. Interauto 36; Spa- 
ghetti. House 37; Ristoran- 
te Tor Cuchernaà, Shell Da- 
rio 41; Impresa Battisti/ 
Bar Derby 46; Vecar/Clp 
60. 

Classifica marcatori 


Venezia giulia 
ola london pub 


immobile Andretto. Al 9' Pa- 
ravia colpisce la traversa. 
All'11' sugli sviluppi di un 
calcio d'angolo è Kozlovic bra- 
vo ad anticipare tutti ma la 
sfera termina di poco a lato. 
AJ 14! ci prova Kravos ma An- 
dretto non si fa sorprendere. 
Un minuto don Cosmini sba- 
fi il tempo dell'uscita e per 

ostadragoni è facile deposi- 
tare in rete. Al 18' salvatag- 
gio sulla linea di Dandolo sul 
tiro di Paravia. Al 20' conclu- 
sione dalla distanza di Sar- 
diello, vola però Cosmini all' 
incrocio. Al 22' il tris per il 


Vitulic (Shell Dario) 29 re- 
ti; Vrkic (Shell Dario) 27; 
Metz (Rosandra/Mirama- 
re) 23; W. Lucian (Franco 
Bombana Calze) 22; A. Vo- 
lo (Vecar/Clp) 22; Sirotich 
(Vecar/Clp) 20; Cozzella 
(Eurospin/Miki Bar), Ro- 
vatti (Fontana Contarini/ 
Crut), Vidmar (Impresa 
Battisti/Bar Derby), Dama- 
to .(Rosandra/Miramare), 
Ramani (Shell Dario) 19; 
Ritossa (My Bar/Trattoria 
Venezia Giulia) 17; Udovi- 
cic (Pizzeria Bella Napoli, 
Vouk (Franco Bombana 
Calze) 16; De Belli (Euro- 


spin/Miki Bar), Zarba 
(C.R. Interauto) 15; Starc 
(Amigos Caffe), Ridolfo 


(Fontana Contarini), Ster- 
nard (Gsa), Stocca e Ber- 
tucci (Tor Cucherna) 14; 
Bon (Gsa), Letic (Shell Da- 
rio), Pisani (Spaghetti Hou- 
se) 13; Filippas (Amigos 
Caffè), Puleio (Pizzeria Bel- 
la Napoli), Schettini (Ro- 
sandra/Miramare), Mitro- 
vie (Elettronic Center), Ma- 
ranzina (Vecar/Clp) 12. 

lo. ga. 


Millenium è dello stesso Sar- 
diello su penalty. Ripresa. Al 
2' Kravos ROGO una corta 
respinta di Andretto e segna. 
All'11' il 3-3 è di Sluga di te- 
sta, Al 13' al volo Giberna 
sfiora l'incrocio. Al 16' tempe- 
stiva uscita di Cosmini che 
salva su Costadragoni. Al 19' 
Sardiello calcia fuori di poco 
e al 20' un gran destro di Slu- 
ga non dà scampo all'estre- 
mo difensore avversario. Infi- 
ne al 23' il Grace's Bar po- 
trebbe allungare  ulterior- 
mente ma Kravos da distan- 
za ravvicinata calcia male. 


Battuti Milo e il Miraggio 

Grace's Bar è secondo in D2 

Nella D1 avanza Casablanca 

che punta al salto di categoria 
gg: 


rò la palla a stamparsi sul- 
la traversa. Nella ripresa 
non cambia l'impostazione 
di una gara che vede le due 
squadre in campo con un at- 
teggiamento' prudente. Il 

ol partita dopo un quarto 

‘ora. De Prisco recupera 
palla in difesa, scarta un 
paio di avversari e si pre- 
senta in zona tiro. Conclu- 
sione respinta da Tamaro e 
ripresa dallo stesso De Pri- 
sco, che FSE. la mira e 
trova il gol. Infruttuosa la 
replica del Laurent Rebula 


- che cerca il pareggio nei mi- 


nuti finali ma non riesce a 
sorprendere l’attento Lavo- 
rino. 

Lg. 


LEGA 
CALCI ® 


N®RD 
EST 


TRIESTE Ultimo turno dei gi- 
roni eliminatori della Cop- 
pa delle Coppe con sorpre- 
sa. Questa giornata infatti 
doveva dare i responsi su 
chi va in semifinale. Il ra- 
gruppamento A sembrava 
quello più scontato con i 
neo campioni del Serbia 
Dream Team, indiscusso do- 
minatore della stagione. Si 
qualifica invece il Lokomo- 
tiv Arci Ronchi. Ma cos'è 
successo? 

Un'inaspettata debacle 
dei serbi o una super presta- 
zione dei ronchesi? Nulla di 
tutto questo. Semplicemen- 
te il Serbia Dream Team 
che in tutto l'anno non ha 
avuto problemi d'organico, 
in questa circostanza ha do- 
vuto rinunciare alla gara 
anche perché erano in con- 
comitanza altre sfide di al- 
tri tornei con impegnati gli 
stessi giocatori. 

La classifica: Lokomotiv 
Arci Ronchi 6; West Ham 
San Canzian, Serbia Dre- 
am Team 4. Nessuna sor- 
presa invece nel gruppo B 
che come da pronostico lo 
ha vinto il Germadata. La 
compagine di Zurini ha bat- 
tuto per 8-0 l'Esso Di Ilio 
Monfalcone. La classifica: 


Casablanca 3 
MIRAGGIO: Laroni, Borgo- 
bello, Taucer, ‘Gustin, Cri- 
sman, Bertocci, Foschi, El 
Khoury, Acampora, Morat- 


to. 

CASABLANCA: Ceppi, Co- 
slovich, Palmieri, Babich, 
Martellini, Monica, Di Gen- 
naro, Scherli, Palermo, Bo- 


re. 
ARBITRO: Paoli. 
In campo per la serie DI. 


Torneo Città di Trieste 
Agip Università 


Schiavone 5 


Tie Break 3 


SCHIAVONE: Vaccaro, Sa- 
vron, Chiodini, Valzano, Vi- 
tulic, Butti, Pljevalijcic, 
Lekic. 

TIE BREAK: Truglio, Cocco- 
luto, Persic, Corsi, Canna- 
vò, Sclaunich, Floridan, Mu- 
sich, P. Di Pauli, A. Di Pau- 
li, Divo, Di Tommaso. 
ARBITRO: Salvemini. 
ANGOLI: xxx. 

NOTE: xxx. 


TRIESTE Amaro in bocca al 
triplice fischio per gli scon- 
fitti di questo splendido ed 
equilibrato quarto di fina- 
le. Il Tie Break, ragionando 
a freddo, se la prende con 
l'arbitraggio giudicato asso- 
lutamente non in malafede 
ma ricco di sudditanza psi- 
cologica in certi frangenti. 
Dall'altra parte infatti lo 
Schiavone si è presentato 
in campo con sulle maglie, 
cucito e in bella mostra di 
sé, lo scudetto appena con- 
quistato, 

In particolare nel finale 
c'è stata qualche decisione 
molto dubbia del direttore 
di gara. La più contestata a 
cinque minuti dal termine, 
sul 3-3, quando non rileva 
un fallo nei pressi del cen- 
trocampo a favore del Tie 
Break ma sul proseguimen- 
to dell'azione ne sanziona 
uno analogo dalla parte op- 
posta per i costruttori. In 
questo caso la punizione di 


Lekic passa in mezzo alla | 


barriera e fra le gambe di 
Truglio per il 4-3. 

Qualche minuto dopo lo 
stesso arbitro ammonisce 
Cannavò per un fallo di ma- 
no (si potrebbe anche discu- 
tere sulla volontarietà dell' 
intervento) a centrocampo 
quando invece non inter- 


Semifinali a sorpresa 
Serbia non c'è 
e ne approfitta 
il Lokomotive 


Germadata 12; Hearts 8; 
Esso 2. Anche nel gruppo C 

assa la favorita e cioè il 

arbellotto Botti Prosecco 
che in questa giornata ripo- 
sava, 4-1 ad ogni modo dell' 
Ulisse Express all'Audax 
Restauri Edili Toffoli. La 
classifica: Garbellotto (9 gol 
fatti e 4 subìti), Ulisse Éx- 
Rice (6 ce) fatti e 3 subìti) 

; Audax Restauri Edili Tof- 
foli 3. 

Nel ETUDRO D era in pro- 
gramma il match con più 
suspence, visto che andava 
in scena lo scontro diretto 
fra il Tecno Delta Compu- 
ters e il Cral Trieste Tra- 
sporti divisi da un solo pun- 
to. Alla fine vince netto il 
Cral per 3-0. La classifica: 
Cral Trieste Trasporti 11; 
Tecno Delta Computers 6; 
Acli Bisiaca 2. Oggi sono 
previste le semifinali, en- 
trambe alle ore 20.30. 

Alla Marcelliana di Mon- 
falcone si gioca Lokomotiv 
Arci Ronchi-Cral Trieste 
Trasporti. Al "Ferrini" in 
Ponziana si gioca invece 
Germadata-Garbellotto Bot- 
ti Prosecco. Fra i bomber di 

‘oppa comandano Bencich 
(Germadata) e Jurincich 
(Ulisse Express) con 9 reti. 


Al 9' Scherli da fuori area 
segna lo 0-1. All'11' il ten- 
tativo di Bertocci termina 
di poco a lato. Al 18! il rad- 
doppio è di Di Gennaro da 
breve distanza. Poco dopo 

uò ancora segnare Di 

ennaro ma manca una 
buona opportunità. Al 5' lo 
0-3 è di oe dal limite. Al 
14' calcio di punizione indi- 
retto per il Bar Casablan- 
ca nell'area del Miraggio 
ma la barriera ribatte. Al 
16' accorcia le distanze El 
Khoury per i suoi da fuori 
area. Un minuto più tardi 
ancora a segno il Miraggio, 
questa volta tocca a Gu- 
Stin su punizione dai quin- 
dici metri. Finisce dunque 
con la vittoria del Bar Ca- 
sablanca che fa un balzo in 
avanti in classifica, ora è 
subito dietro le prime e po- 
trebbe aspirare dunque al 
salto di categoria. 


“ 


Ediltecnica batte Hair Planet, ma solo a suon di rigori 


Schiavone si pavoneggia 
Tie Break mastica amaro 


rompe nessuna importante 
occasione da gol, come il re- 
golamento vuole per un car- 
tellino giallo. Per Cannavò 
è la seconda ammonizione 
e quindi l'espulsione. Infi- 
ne, dopo il 5-3 di Lekic a 
porta vuota in pieno tempo 
di recupero, ammonisce un 
altro elemento del Tie Bre- 
ak perché portando la palla 
a centrocampo per riprende- 
re il gioco, per uno scatto 
nervoso dettato dall'aver 
subìto due reti negli ulti- 
missimi minuti, calcia la 
sfera stessa verso la porta 
avversaria. 

E qui il cartellino giallo 
racconta di una perdita di 


tempo della squadra che 
sta soccombendo... A parte 
però questo finale di gara, 
la direzione di Salvemini è 
stata senz'altro all'altezza 
di questa grande sfida. Al 
6' azione insistita di Butti e 
sul suo tiro cross è Lekic ad 
insaccare. 

Al 7' Corsi coglie il palo 
esterno. All'8' Vitulic sfiora 
il montante. Al 12' 
Pljevaljcic al volo cerca l'an- 
golino ma Truglio è bravis- 
simo. Al 15! P. Di Pauli ser- 
ve in verticale Corsi che su- 
pera Vaccaro in uscita. Due 
minuti dopo A. Di Pauli 
con un azione di rimessa 
calcia in modo imprendibi- 


RISULTATI E CLASSIFICHE : 


Si sta giocando il 6° Supertrofeo Mima Sport, appendi- 
ce del torneo Città di Trieste fra le migliori squadre di 
ogni serie. A queste "finali" ha rinunciato l'Epiù.it, clas- 
sificatasi al secondo posto della serie D, per dei proble- 


mi d'organico dovuti soprattutto ad infortuni. 


i sono 


disputati i quarti di finale, oltre ai successi dello Schia- 
vone e dell'Édiltecnica di cui riferiamo ampiamente, ec- 
co le altre due sfide giocate. Carrozzeria Servola - 
Carr. Vescovo/Macell. Chiara 8-6 Servola: Marsi, 
Clementi, A. Altin, M. Altin, Moreu, Stanissa 4, Giur- 
genio: Tomadoni 2, Fontanot 2. Vescovo: Tommasino, 

irotti, Sirk, Pussini 3, F. Vescovo, El Hadji 2, A. Ve- 


scovo 1, Segarelli. 


Beat Wear - Vuk Karadzic 6-4 Beat Wear: Drago- 
vina, Palazzo, Terpin, Novel, Sossi 2, Sorgo 3, Marconi, 
Arancio, Gabrieli, Petrovic 1. Karadzic: Jankovic, Sre- 
doievic, Zivkovie, Jovic 1, Spasic, Ilic 1, Milanovie 2, 
Bektic, Tekic, Radovic. Frattanto ecco le classifiche dei 
marcatori delle quattro serie per quanto riguarda il tor- 
neo Città di Trieste. SERIE A Pljevaljcic (Serbia) 50; 
Bancovich (Shell) 40, Lekic (Schiavone) 39. SERIE B 
Stanissa (Servola) 49; Prasnikar (Clover) 48; Mariotti 
(Internet) 47. SERIE C Pussini (Vescovo) 54; Inserillo 


(Bipa) 47; Iacovoni (Bar Pino), 


Vidonis (Liquor 


Market) 43. SERIE D P. Di Pauli (Tie Break) 68; Flori- 
dan (Tie Break) 53; Belli MEDpED: 46. I portieri più 


bravi sono risultati Bossi del 


diltecnica in serie A, 


Apollonio del Corallo in B, Corrente del Francesca in C 

osoni della Perla Bianca in D. In chiusura ricordia- 
mo che le premiazioni del torneo si terranno venerdì 7 
giugno alle 20.15 presso la Sala Illiria della Stazione 


marittima. 


TORNEO 


"ALGOLOSONE' 


Ponziana 4 


(der) 
‘ZAULE: Cipollone, Dentini, 


Slama, Cormio, Renier, Cin- 
ti, Livan, German, Wolf, Mi- 
natelli, Jez. 

PONZIANA: Ielo, Cavo, Mar- 
rangoni, Fobert, Giuffrè, 
Nesich, Filippas, Colom- 


ban, Savic, Gruden, Favret- 
to, Deros. 
ARBITRO: Taglieri. 


TRIESTE Mister Sturnega ab- 
bandona da trionfatore. Do- 
po la terza vittoria conseeu- 
tiva in questo Agip Univer- 
sità (appendice al torneo 
Golosone), e la terza inevi- 
tabile doccia da vestito al 
termine del match, nella 
prossima stagione si limite- 
rà a fare il dirigente. Carlo 
Mazzone, pittoresco e vulca- 
nico allenatore del Brescia, 
ha affermato nei giorni 
scorsi di voler lasciare la 
squadra lombarda per il 
troppo stress. 

È in un certo senso an- 
che Mauro Sturnega, viven- 
do le partite molto intensa- 
mente, nonostante sia sol- 


SERIE A Acc. Doriano-Panamerican 1-5; 
Agorà-Real Malvasia 2-6; Zuppini-Statue 
5-2; ErrepiùBar Giorgi 3-4; Tratt. Vulcania- 
Ex Bionda 4-3; Bar Unità-Sponza 1-2; Malva- 
si onza 2-2. SERIE 
B Bloise-Benvegnù 3-7; Bloise-Cm 4-5; Ajser- 
Gretta 2-4; Baldon-Aurora 4-3; Benvegnù-Ba- 
bau 7-1; Alba-New Team 6-2; È 
berfest 1-6. SERIE C1 Dijaski-Francesco 
10-1; Hop Store-Dijaski 6-3; Samer-Dimensio- 
i ‘ormento 5-7; Francesco-S. 
Giusto 1-4; Pizz. Vulcania-Nca 0-3; Vulcania- 
Clai 3-4. SERIE C2 Raso-Superbarstella 
3-4; Tor Cucherna-Superbarstella 4-0; Clima- 
Arianna 4-2; Lanterna-Galletti 3-2; Ciano & 
Marta-Franco rinv.; Raso-Venier 0-4; Moder- 
no-Veliero 5-2. SERIE DI Autoesse-Fardello 
1-1; Feudo-Saletta 6-5; Fardello-Mary 2-3; 
Tequila-Pin! 
Mira; Goo 2-3; Betty-Dadema 2-2. 
D2 Giuliana-Ok Corral 2-2; S. Giu- i 
Eri 4-0; Fati-Longobarda 5-8; En. Lan- 19; S. Giusto 18; Bod: 
osepol 1-4; Grace's-Tribe 4-3; Pub-Be- 8. 
ver 3-4; Lanterna-Ok Corral 2-9. SERIE Q1 
Malleoli-Blue Moon 5-1; Progetto-Cascella 
0-3; Cesetta-Juventina 2-1; Tergeste-Super- 
QUE 0-6; San Marco- 
Sport Car 0-3. SERIE Q2 Buffet Borsa-Muja- 
mar 4-4; Edilwork-Bar Moreno 0-6; Russo-Pe- 


sia-Statue 4-8; ARUDRLO, 


ne 6-1; Clai-Birr. 


Top Line-Autoesse 10-2; 
SE: 


terna- 


studio 5-4; Manana-Bouti 


'hristian-Okto- 


le da fuori area, 1-2. Al 18' 
Lekic a seguito di un azio- 
ne corale trova il pari. Al 
24' delizioso pallonetto di 
Vitulic e 3-2. Al 29' una pu- 
nizione di P. Di Pauli è de- 
usa dalla barriera ed è il 
Ripresa. Al 1' insidioso 
rasoterra di Valzano, al 9' 
un tentativo di Butti e al 
14' uno di Lekic. Poi i già 
descritti ultimi minuti. 


Ediltecnica 5 


Hair Planet 3 


EDILTECNICA: Bossi, Tam- 
burini, Stefanutti, Ridolfo, 
Antonic, Edera, Arienzo, 
Borsi, Caforio, Babich. 

HAIR PLANET: Degrassi, 
Acampora, Nursi, Cernigoi, 
Nigro, Solaia, Catera, Si- 
mionato, Bencich, Ravali- 
co, Venturini, Vallepulcini. 
ARBITRO: Mattiassich. 


Nigro gol, Antonie gol; Ra- 
valico fuori, Tamburini gol; 
Solaia parato, Bossi gol; 
Bencich gol, Stefanutti gol. 
‘Finisce con questa sequen- 
za di rigori il quarto di fina- 
le fra le compagini di Gra- 
niero e di Acampora. Al ter- 
mine dei sessanta minuti 
regolamentari il risultato 
era di 1-1 grazie alle reti di 
Tamburini al 19' del primo 
tempo (assist di Caforio) e 
di Venturini al 23' della ri- 
pra (assist di Bencich). 

ja prima frazione è stata 
più movimentata che la se- 
conda. 

Occasioni per Bencich al 
3' (para Bossi) e al 12' (tra- 
versa). Poi tentativi di An- 
tonic (fuori) e di Tamburini 
(Degrassi devìa sul palo). 
Infine Stefanutti da vicino 
alza la mira. Nella ripresa 
solo le opportunità per Bor- 
si (6°), Tamburini (15') e Ca- 
tera (18'). 

Massimo Umek 


Terza vittoria consecutiva per Aquilinia 


Il Ponziana inizia zoppicando 


poi riapre in finale la partita 


E Zaule la spunta ai rigori 


tanto calcio amatoriale, ha 
la necessità di un periodo 
di riposo mentale. Per il 
Bar Vale i tre ultimi suc- 
cessi in questa manifesta- 
zione non sono comunque 
gli unici, in passato erano 
Infatti arrivate altre affer- 
mazioni. In questo match 
però la squadra di Aquili- 
nia stava per gettare via 
una partita stradominata 
nel primo tempo e pratica- 
mente vinta nei minuti di 
recupero della ripresa. Nei 
primi trenta minuti infatti 
il Ponziana non è ben dispo- 
sto in difesa e non tira mai 
in porta. 

‘er contro lo Zaule è velo- 
ce nelle ripartenze e gioca 
un buon calcio. All'8' Ger- 
man per Wolf ma il bomber 
incespica sul-pallone e Co- 
lomban libera. Al 9' Wolf 
per Cinti da due passi ma 
quest'ultimo svirgola. Al 
10' Ielo mette in out una pu- 
nizione di Cinti, sullo stes- 
so German di testa da cen- 
troarea trova il vantaggio. 
Al 12' Wolf dal limite e poi 
due volte Renier ma i tre ti- 
ri consecutivi sono sempre 
respinti da Ielo. Al 25' Wolf 
dai dieci metri mette fuori 


e al 27' Minatelli centra il 
palo. Ad inizio ripresa Mi- 
natelli chiede e riceve al li- 
mite il triangolo da Renier 
e con una bordata batte an- 
cora Telo. Al 6' il portiere 
del Ponziana si distende su 
una punizione di German. 
A questo punto la formazio- 
ne di Fobert prende l'inizia- 
tiva. Al 9' para Cipollone 
su Favretto. All'11' la con- 
clusione è di Colomban ma 
l'estremo difensore avversa- 
rio devìa sul palo. Al quar- 
to d'ora cross di Deros per 
il facile tocco di Favretto e 
il Ponziana Point riapre la 
contesa. Al 16' viene espul- 
so dalla panchina Filippas 

er proteste. Al 31' Colom- 

an sfiora il montante. Al 
32' ingenuità dello Zaule in 
attacco che velocizza il gio- 
co invece di rallentare il rit- 
mo in occasione di un calcio 
piazzato. 

Dall'altra parte segna an- 
cora Favretto. Si va ai sup- 
plemetari e pe ai rigori. 4 
su 4 per lo Zaule, due soli 


invece i centri per il Ponzia- 
na. Le premiazioni si svol- 
geranno martedi (sera) 28 
al Puglia Club di via Revol- 
tella 39. 


Massimo Umek 


RISULTATI E CLASSIFICHE === 


Craz, 


13; Alba 12; 


SERIE DI 
3-3; 


Boutique 28; 


sepol 10; Rob 


se 3-9; Ulisse-Bar Stadio 0-0; Circolo Vizioso- 
Team 9-1. Classifiche 

SERIE A Vulcania 37; Unità 34; Malvasia 
28; Zuppini, Sponza 26; Statue 20; Panameri- 
can 18; Agorà 16; Ex Bionda 15; Giorgi 13; 
Errepiù 7; Doriano 1. SERIE B ù 
37; Aurora 32; Cm 31; Oktoberfest 25; Babau 
24; Gretta 20; New Team, Baldon 17; Bloise 
jser 9; Christian 7. SERIE CI 
Hop Store 34; Samer 29; San Giusto 28; 
Dijaski 25; Birr. Tormento 19; Vulcania 16; 
Nca 15; Clai 14; Dimensione 13; Tormento 
10; Francesco 4. SERIE C2 Tor Cucherna 
35; Superbarstella 33; Moderno 30; Veliero 
28; Galletti 21; Venier 19; Ciano 18; Ari 
17; Clima 16; Franco 11; Raso, Lanterna 10. 

FD 32; Feudo 31; Betty 28; 

Saletta 27; Da 
21; Fardello 18; 
12; Autoesse 6. S 
Fati, Grace's 29; Tribe 23, Bever 22; Corral 


Benve; 


ianna 


ema, Cristian 22; Miraggio 
op Line 17; Mary 16; Pink 
RIE D2 Longobarda 37; 


, Pub, Giuliana 15; No- 
RIE Q1 Cascella 33; 


esetta 26; Juventina, Tergeste 
24; Manana 22; Malleoli 21; Progetto, Sport 
19; SEAL 18; San marco 16; Blue Mo- 
on 3. SERIE Q2 Moreno 25; Borsa 21; Muja- 
mar 20; Stadio 19; Pese 16; Circolo 15; Ulisse 
11; Edilwork 10; Crazy 3; Russo 0, 


VII 


IL PICCOLO 


LUNEDÌ 20 MAGGIO 2002 


Trieste, si fa festa comunque È 


RTITE 


Kinder Bologna . 


82 
(23-19, 39-/41, 51-58) 

SCAVOLINI PESARO: Beric 11, Booker 24, Johnson 11, 
Gigena, Middleton 5, Pecile 4, Traina 6, Tusek 7, Maggio- 
li, Blair 10. All: Pillastrini. 
KINDER BOLOGNA: Ginobili 14, Granger 13, Frosini 8, 
Andersen 8, Rigaudeau 23, Griffith 6, Jaric 10. Ne Brkic, 
Barlera e Bonora. All: Messina. 
ARBITRI: Tola e Sabetta. 
NOTE - Tiri liberi: Scavolini 16/25, Kinder 17/26. Tiri da 
tre: Scavolini 8/26, Kinder 9/18. Rimbalzi: Scavolini 39, 
Kinder 35. Spettatori 7023. Infortunio a' Middleton alla 
caviglia sinistra. 


PESARO La Kinder intravvede le semifinali scudetto dopo la se- 
conda vittoria sulla Scavolini a Pesaro per 82-78. Adesso le 
basterà vincere in casa domani per chiudere il conto. I bolo- 

esi vincono al termine di una gara tiratissima, quando a 


13 secondi dal termine Jaric mette a segno uno dei due tiri li- 
beri che danno la tranquillità (69-74) di gestire le battute fi- 
nali. La Kinder deve il suo successo a un ottimo terzo quarto, 
nel quale Inilzge un parziale di 13-2 (dal 41 pari al 41-54 al 
26') a una Scavolini che, SII un buon inizio, incappa in 5' mi- 
nuti terribili, durante i quali non vede più la via del canestro. 

I bolognesi si affidano costantemente a un eccezionale Ri- 
gaudeau (23 punti), sul quale Pesaro manda in marcatura 
ora uno spaesato Beric, ora il piccolo Pecile, e soprattutto a 
Granger, che appena entrato in gara determina la svolta (13 

unti con 3/4 da due e 2/2 da tre per lui alla fine). Infatti la 

cavolini, trascinata da Booker e da Middleton (che è rima- 
sto in campo però solo 5') ha avuto una buona po 17-9 
al 6', grazie anche al dominio sotto canestro, dove un capar- 
bio Blair (16 rimbalzi) ha messo alle strette Griffith, Ander- 
son e Frosini. Bologna ha dovuto subire l' entusiasmo iniziale 
dei marchigiani, ma Rigaudeau ha impedito che il vantaggio 
assumesse proporzioni pericolose e poi, quando Pesaro ha ral- 
lentato il ritmo, ha preso in mano la Kinder, trascinandola al 
successo. 

Il francese ha avuto subito in Granger una valida spalla, 
cui si sono aggiunti Jaric e Ginobili. Viceversa Pesaro non ha 
più avuto dai suoi tiratori canestri importanti (Gigena è rima- 
sto addirittura a secco) e una volta subito il sorpasso al 19' 
(37-39) con un contropiede di Granger, ha finito per disunir- 
SI. 


Oregon Cantù 69 
(16-18, 31-31, 42-53) 

MONTE PASCHI SIENA: Stefanov 10, Zukauskas 3, Go- 

renc 16, Naumoski 8, Tolbert , Rossetti ne, Bulatovic 

ne, Masiulis 6, Chiacig 9, Topic 9. All: Ataman. 

: Damiao 5, Hoover 9, Hines 14, Mc 


OREGON CANTÙ: 
Collough 14, Linderman 9, Gay, Riva A., Thorton 8, Ans- 


aloni ne, Stonerook 10. All: Sacripanti. 

ARBITRI: Grossi e Filippini. 

NOTE -. Tiri da tre: Monte Paschi 6/19; Oregon 7/19. Tiri 
liberi: Monte Paschi 9/13, Oregon 12/20. Rimbalzi: Mon- 
te Paschi 25; Oregon 38. Spettatori 6000. Uscito per 5 
falli: Lindeman al 38'. 


SIENA La Monte Paschi perde malamente mettendo così la pa- 
rola fine alle speranze di scudetto. Nulla ha potuto fare il co- 
ach Ataman davanti a percentuali offensive davvero ridicole 
e a un imbarazzante dominio ai rimbalzi della formazione 
ospite. Inizia fortissimo Cantù che, in BOE 2', piazza un 
micidiale 7-0, al cospetto di una Monte Paschi in evidente 
confusione mentale. Stefanov prova a rispondere con una tri- 
pla ma, un grande Damiao (per lui 5 punti consecutivi, rega- 
a alla propria formazione il nuovo massimo vantaggio al 6' 
sul 3-19. Ataman decide allora di inserire in campo nia 
Masiulis al posto degli evanescenti Chiacig e Naumoski; i 
primi risultati arrivano subito visto che i due nuovi entrati 
siglano un break di 7-0. Siena riesce addirittura a impattare 
a un minuto dalla fine con due triple consecutive di Zukau- 
skas e NIE, ma il primo quarto si chiude con Cantù in van- 
taggio di 2 lunghezze (16-18). 

a Montepaschi ottiene di nuovo il pareggio in apertura di 
secondo quarto, ma due nuove amnesie offensive permettono 
nn di finalizzare, con uno strepitoso Hoover, due con- 
tropiedi che la riportano sul +6. La formazione senese fatica 
eccessivamente in attacco a causa di un gioco troppo lento e 
macchinoso, anche se il maggior merito e da attribuire all' ot- 
tima difesa canterina; il 31-81 di fine primo tempo fa dun- 
que notizia. 

In apertura di terzo quarto la formazione senese ottiene il 
primo vantaggio dell'incontro con un libero di Chiacig; van- 
taggio subito svanito grazie a un immediato contro-break di 
9-0 di Cantù. Siena sembra aver tirato ormai i remi in bar- 
ca; Cantù fa quello che vuole sia in attacco che in difesa, do- 
ve Chiacig viene sovrastato da Lindeman. È 


Skipper Bologna - 87 


(25-20, 49-46, 64-71) 


WURTH ROMA: Handlogten 16, Allen 18, Tonolli 1, Ri- 


FAL 2, Myers 86, Marcaccini 9, Zanelli, Callahan 2, 


asper 2; ne Santolamazza. All: Caja. 

SKIPPER BOLOGNA: Goldwire 7, Basile 7, Fucka 24, 
Savic 2, Meneghin 2, Milic 18, kovacic 11, Galanda 13, 
Marcelic 3, ne Pilutti. All: Boniciolli. 

ARBITRI: Colucci e Mattioli. 

NOTE - Uscito per 5 falli: Fucka al 9' del quarto tempo. 
Tiri totali: Roma 26/58; Bologna 32/61. Tiri da 3: Roma 
7/21; Bologna 8/26. Tiri liberi: Roma 27/33; Bologna 
15/19. Rimbalzi: Roma 834, Bologna 32. Spettatori 3 mila. 


ROMA Sotto gli occhi di Capello e Rosolino la Skipper Bologna 
espugna Roma pa ‘un solo punto e mette un'ipoteca su un po- 
sto in semifinale portandosi sul 2-0 nella serie dei quarti con 
la Wurth. Un successo sofferto che porta la firma soprattutto 
di Milic e Fucka, autori di una prova superba. A Roma, a cui 
non è bastata una prestazione generosa di Myers, Allen e 
Handlogten (70 punti in tre), resta il rimpianto per aver sciu- 
pato proprio con il suo play, a un secondo dalla fine, il libero 
per poter allungare la partita ai supplementari. Ed ora, per i 
giallorossi, l'eliminazione è a un passo. 

La gara, parzialmente rovinata dagli incidenti del pre-par- 
‘tita (un tifoso accoltellato e un poliziotto ferito alla testa) de- 
colla al 5': la Fortitudo, grazie alle percussioni di Kovacic e 
Fucka vola a + 7 nel giro di un minuto. Ma la risposta di Ro- 
ma è immediata. Myers e Allen guidano la riscossa e in soli 4 
minuti aiutano la squadra a centrare un parziale di 12-0, por- 
tandola al massimo vantaggio (25-18). Boniciolli, preoccupa- 
to, mischia le carte e si affita a Milic e Goldwire per colmare 
il distacco e riportarsi, al 14', di muovo avanti (33-35). 

Il finale del primo tempo viaggia sul filo dell'equilibrio con 
Handlogten e. Myers tra i più attivi, pronti a rispondere ai 
precisi tiri da 3 degli avversari. Nella ripresa è ancora Myers 
a provare subito l'al co con 5 punti consecutivi che rilancia- 
no Roma a + 5 ma dall'altra parte gli risponde un Milic im- 
marcabile che ristabilisce in un batter d'occhio la parità. Sul 
finire del terzo quarto la Fortitudo decide di premere sull'ac- 
Co e grazie ai canestri di Fucka e Galanda'si porta a 
Fal. 

La Wurth, che paga un appa pnamento di Myers, tenuto 
per 39 minuti su 40 in campo da Caja, e l'incostanza dei pro- 
pri DEECRE si affida ad Allen per rimanere a galla. Il finale è 
convulso. 


TRIESTE Dal 9-12 al 57-50, 
dal 5’ al 25°: venti minuti di 
«showtime» biancorosso. È 
l’ultima festosa cartolina 
che la Coop manda ai pro- 
pri tifosi al termine di un 
viaggio entusiasmante nel- 
la terra dei canestri. La Be- 
netton è una bomba atomi- 
ca Data er esplo- 
dere alla fine della guerra, 
impensabile tentare di di- 
sinnescarla a questo punto 
della stagione, com'era in- 
vece successo al PalaTrie- 
ste nella regular season. 
Ha fallito l’obiettivo Coppa 
Italia, ha fallito quello del- 
la Champions league, e da 
e più spettacolare 
d’Europa punta ora tutte le 
proprie fiche sul campiona- 
to. Domani al Palaverde 
metterà il timbro sulla pra- 
tica Trieste prima di prepa- 
rarsi a sfidare, con un certo 
terrore, già nelle semifina- 
li, la Kinder. 

La Trieste del basket è a 
una festosa e inattesa ap- 
pendice della propria sta- 
gione. Tutti conoscono fino 
alla noia gli obiettivi che 
ha raggiunto e superato. 
L'ultima impresa, anche se 
sembra già passato un seco- 
lo è di meno di sei giorni fa 
allorchè ha eliminato la Me- 
tis Varese negli ottavi. Ieri 
ha mandato in scena un 
trailer delle sue prodezze, 
una specie di riassunto del- 
le azioni più spettacolari 
che si sono susseguite nel 
corso di otto mesi di batta- 


glie. 
Tre liberi di fila di Mazi- 
LE e la prima fuga della 
enetton viene fatta aborti- 
re sul 12-12. Passaggio die- 
tro la schiena di Casoli per 
Mazique e il palcnS esce 
er un nonnulla, assist di 
rdmann per Mazique che 
schiaccia, gancio di Casoli 
e due bombe di Erdmann 
in sequenza: la Coop vola 


Benetton Treviso 


102 


(34-30, 57-50, 81-70) 
COOP NORDEST TRIESTE: Cavaliero 6, Maric 5, Mazi- 
que 14, Jones 6, Washington 18, Erdmann 18, Casoli 12, 
Podestà 6, Agostini, Lazic. All: Pancotto. 
BENETTON TREVISO: Nicola 18, Edney 18, Pittis 18, 
Marconato 6, Bulleri 9, Chikalkin 10, Nachbar, Bell 9, 
Garbajosa 10, Tskitishvili 4. All: D'Antoni. 
ARBITRI: Paternicò e Loguzzo. 
NOTE - Tiri liberi: Coop Nordest 16/20; Benetton 12/15. 
Tiri da tre punti: Coop Nordest 5/14; Benetton 10/27. 
Rimbalzi: Coop Nordest 33; Benetton 39. Spettatori 


4750, incasso 51.000 euro. 


sul 21-15. Nel secondo quar- 
to con un frangente di La- 
zic in play e Maric in guar- 
dia vanno a canestro Mazi- 
que e Washington, Casoli 
infila la bomba del più 10 


valiero, nonostante le 4 pal- 
le perse, a portare ancora 
più su Trieste: in contro- 
tempo infila un canestro, 
poi serve un assist a Pode- 
stà che schiaccia e ancora 


(32-22) e Lazic fallisce quel- 


insacca due liberi, 
la del più 13 virtuale. È Ca- 


I biancorossi sono in tran- 


(coco) 


Pancotto, 600 panchine in A. A destra Ghiacci. (Foto Bruni) 


Coop Nordest Trieste 


Domani forse l'atto finale a Treviso, e già si pensa al futuro 


ce agonistico, riescono addi- 
rittura a battere tutti gli 
avversari negli «uno contro 
uno». Jones realizza in sot- 
tomano, Erdmann sigla il 
massimo vantaggio per la 
Coop sul 46-34 dopo 17 mi- 
nuti e mezzo di gioco. Poi 
Delo Trieste riesce solo a 

ifferire di qualche minuto 
il suo crollo usuale spostan- 
dolo dai primi minuti della 
ripresa alla fase centrale 
del terzo quarto. C’è ancora 
tempo per un’altra tripla di 
Erdmann, una penetrazio- 
ne di Casoli, un assist di 
Mazique per Casoli. Sul 
57-50 Feo la Coop, strema- 
ta si blocca e subisce un 
praziale di 0-13 con Nicola 
gran protagonista che la 
mette fuori gioco. Lo stesso 
Nicola mette la freccia sul 
57-58 a 13°40” dalla sirena 
e Treviso non sarà mai più 
raggiunta. La zona adatta- 
ta e alcune fasi giocate con 
quattro piccoli non sortisco- 
no alcun beneficio alla Co- 


Per Trieste è già futuro 
con dietro l’angolo la più 
importante manifestazione 
europea alla quale abbia 
mai partecipato. Sarà una 
specie di A2 continentale 
con dieci partite da giocare 
già nella prima fase. Dato 
che pare probabile che il 
campionato sarà a 18 squa- 
dre, si tratterà di una sta- 
gione massacrante. Servi- 
ranno altri soci e altro de- 
naro, un pubblico costante 

erlomeno come quello di 
ieri che ha sfiorato le cin- 
quemila presenze, un ro- 
ster di dodici giocatori, pre- 
sumibilmente con qualche 
americano in meno, data la 
coppa. Dare subito per scon- 
tata la conferma di quattro 

iocatori: Maric, Erdmann, 
odestà e Cavaliero sareb- 
be forse già partire con il 
piede giusto. 
Silvio Maranzana 


NOME 


FALLI DA2 PUNTI | DA3PUNTI LIBERI RIMBALZI 


Fatti | Sub. |+/Tot. +/Tot. +/Tot. Off. | Dif. 


CAVALIERO 


2/2 5 È 


MARIC 


1/2 0/1 


MAZIQUE 


4/9 11 


JONES 


WASHINGTON 


ERDMANN 


CASOLI 


PODESTÀ 


AGOSTINI 


LAZIC 


Squadra 


Coop Nordest Trieste 


27/52 5/14 16/20 


Benetton Treviso 


FALLI DA2PUNTI | DA3PUNTI LIB RIMBALZI 


Fatti | sub. |+/tot.|_% [Hot +ITot. Enit. 


NICOLA 


3/3 100 


EDNEY 


PITTIS 


MARCONATO 


BULLERI 


CHIKALKIN 


NACHBAR 


BELL 


GARBAJOSA 


TSKITISHVILI 


Squadra 


Benetton Treviso 


"a 


.. 


Pancotto: «Bravi a restare 
aggrappati a loro per 30"» 


TRIESTE Il 102-85 con cui la Benetton ha liquidato la Coop e 
ipotecato il passaggio alle semifinali viene accolto con pa- 
catezza dai due tecnici. 

Comincia Mike D'Antoni. «Una Benetton a due facce — 
commenta —. Nel primo tempo, forse illusi dal facile suc- 
cesso ottenuto in gara 1, non siamo scesi in campo con il 
giusto atteggiamento e abbiamo subito la grinta di Trie- 
ste. Nell'intervallo siamo stati bravi a rigenerarci e a pre- 
sentarci con la carica adeguata. La chiave di questo suc- 
cesso è stata l’aggressività in difesa nei secondi 20 minuti 
oltre ovviamente, alle ritrovate percentuali di tiro». La dif- 
ferenza l’ha fatta anche la mobilità dei lunghi, magari po- 
co potenti, ma certamente imprevedibili. «Avessimo an- 
che peso sotto le plance... - scherza D'Antoni - Comunque 
è vero, all’inizio della stagione ho detto che non cambierei 
i miei lunghi con quelli di nessun'altra squadra». Possibili- 
tà di vedere Nachbar martedì sera in gara 3? «Non lo so — 
conclude D'Antoni —. Risente ancora dei postumi della 
brutta botta rimediata alla coscia. Valuteremo le sue con- 
dizioni anche se, è chiaro che non vogliamo rischiarlo». 

«Abbiamo perso contro una grande Benetton — commen- 
ta Cesare Pancotto —, una squadra costruita per giocare fi- 
no in fondo le sue carte per lo scudetto. Siamo stati bravi 
a superarci dal punto di vista psicologico restando a lungo 
aggrappati al match. Per 30 minuti abbiamo assistito a 
una gara bella e spettacolare poi, loro sono riusciti a far 
valere il maggior potenziale». È possibile fare un parallelo 
tra la gara vinta nella stagione regolare e questa partita? 
«Credo sia impossibile - replica il coach - Nel girone di an- 
data avevamo stimoli maggiori di quelli con cui, dopo aver 
raggiunto tutti i traguardi che ci eravamo prefissi, abbia- 
mo giocato stavolta. Penso che la squadra sia arrivata un 
po’ scarica a questo appuntamento». 

Nel finale ha provato a giocare con i quattro piccoli. 
Una mossa preparata o frutto di situazioni dettate dal ma- 
tch? «Ho provato ad alzare il ritmo per colmare il gap di 
10 punti che Treviso aveva messo tra noi e loro; un tenta- 
tivo infruttuoso ma che andava fatto». 

Chiosa finale del presidente Roberto Cosolini. «Un rin- 
graziamento al pubblico per quel lungo applauso finale; la 
dimostrazione che hanno capito gli sforzi della squadra e 
apprezzato ciò che i ragazzi hanno fatto nel corso di tutta 
la stagione». 

Lorenzo Gatto 


_. 


Dal pubblico alla squadra 
una «standing ovation» 


Voto 10: a Treviso. Così 
Maurizio Gherardini,.team 
manager della Benetton, 
pochi minuti prima della 
palla a due: "Siamo in un 
momento di minore stan- 
chezza fisica rispetto a Trie- 
ste, però il fattore campo 
conta. La chiave? Se loro 
non ci faranno correre e se- 
gneranno da fuori, sarà un' 
altra partita rispetto a ga- 
ra- 1". Per un tempo la Co- 
op è riuscita a fare il suo 
gioco. Ma alla distanza Tre- 
viso è cresciuta: freschezza 
atletica, difesa, talento in 
attacco e il trio delle mera- 
viglie Nicola - Pittis - Ed- 
ney hanno fatto la differen- 
za. Giù il cappello. 
Voto 10: al campionato del- 
la Coop. Final - eight di 
Coppa Italia, settimo po- 
sto, Coppa Huropa, primo 
turno dei playoff superato. 
A 13" dall'ultima sirena di 
casa, il pubblico triestino si 
alza per una standing ova- 
tion alla squadra. Di più 
contro Treviso e nell'arco 
dell'anno davvero non pote- 
va fare. 
Voto 10: al trio Pancotto, 
Ghiacci e Cosolini che ha co- 
struito un piccolo miracolo. 
Il coach ha fo il tra- 
‘ardo delle 600 panchine: 
'ha fatto con una sconfitta, 
ma poco importa. E' stata 
una stagione vincente. At- 
tenzione, però, ha lanciato 
un messaggio preciso in sa- 
la stampa: «Trieste deve ti- 
rar fuori quello che ha per 
far crescere lo sport: dal cal- 
cio alla pallamano, fino al- 
la pallacanestro». A buon 
intenditore, poche parole. 


Voto 10: al pubblico del Pa- 
laTrieste. Com'è ormai abi- 
tudine, Trieste per media 
spettatori è tra le più alte 
Ttalia. Ieri c'erano 4750 
spettatori, non il pienone, 
ma va bene così. 
Voto 10: alla sinergia crea- 
tasi tra calcio e pallacane- 
stro. Dopo la vittoria con lo 
Spezia, Amilcare Berti, pre- 
sidente della Triestina, si è 
recipitato al palasport. 
a ricevuto applausi e ova- 
zioni. E si sono viste parec- 
chie maglie alabardate in- 
dossate dai tifosi alzarsi in 
edi. 
oto 9: tornando alla parti- 
ta, i più in palla sono sem- 
brati Erdmann e Washin- 
gton. Gli altri, dopo il pri- 
mo tempo, si sono spenti 
minuto dopo minuto. 
Voto 8: forse meriterebbe 
di più, ma facendo una me- 
dia tra il rendimento di ga- 
ra 2 (6) e la stagione (10), 
esce questo numero. Me 
Mazique è stato la sorpresa 
della Coop e ieri dovrebbe 
esser stata la sua ultima 
apparizione in maglia bian- 
corossa a Trieste. Ha sulle 
spalle il break propiziato 
da Nicola, suo diretto avver= 
sario: ma non ne aveva più. 
Voto 5: sarà la maledizio- 
ne del terzo quarto, tutta= 
via anche questa volta la 
Coop cade nel buio più tota- 
le. In questi 10' si decide la 
partita e la serie. Anche s@ 
ci sarebbe ancora gara-3 da 
do il finale, però, alla 
luce dei fatti appare sconta” 
to. 


Marzio Krizma 
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IX 


IL PICCOLO 


cn 
64 
L’ACQUARIO PALESTRI- 
NA: Gattini 13, Accarino 19, 
Bertocchi 10, Labate, Sime- 
oni, ROIO 4, Cecconi, 


Crup Ud 


Cardillo 6,Meloni 12, Conso- 
li 4, All: Riga. 

CRUP: Falzari 14, Bressan 
5, Beltrame 2, Palazzolo, ga- 
sparini 6, Giacomelli 4, Pia- 
nezzola 7, frisano 10, Sara- 
vonic, Pasqualini 16. All; 
Ivancich. 

ARBITRI: Binda e Battista. 


PALESTRINA Sconfitta di misu- 
ra per la Crup che perde 
con Palestrina e rimanda il 


verdetto per la promozione 
in Al allo scontro diretto 
con Viterbo in programma 
nell’ultima giornata. 

Felix 


C1 MASCHILE 


SERIE A2 FEMMINILE L'Interclub aveva in pugno la vittoria poi strappata dalle ragazze dell’Alcamo 


Muggia sprecona in extremis 


Campania indigesta per la Ginnastica, Crup sconfitta di misura 


Muggi 73 
Alcamo 75 


dts (20-19 37-32 52-50 67-67) 
MUGGIA: Gherbaz 3, A. Bor- 
roni 10, Chemello 4, Bernar- 
di 12, Zonta 10, Antonelli 11, 
Franzoni, Scucato 8, Casset- 
ti 4, N. Borroni 11. All. Giulia- 


ni, 
ALCAMO: Grignano, Penti- 
mone 20, Belcore 3, Maviriel- 
lo 15, Di Caccamo 11, Vacca- 
ro 5, Cucchiara 10, Grande 
11, AIl. Scimeca. 

ARBITRI: Zamuner di Trevi. 
so e Dal Bosco di Rovigo. 

sai 


venne 


TRIESTE L’Interclub Muggia 
aveva in pugno la vittoria, 
ma proprio sul più bello se 
la fa portare via da Alcamo, 
sicuramente più affamata di 
unti essendo alla caccia del- 
la salvezza matematica. 
Mette le mani su tutto il 


malloppo dopo un tempo 
supplementare, durante il 

uale cambia il passo. Dopo 
1°30” dell’overtime infatti le 
ospiti sono già d +6 (67-73) e 
invertono l'inerzia del ma- 
tch. Durante i regolamenta- 
ri le rivierasche si esprimo- 
no bene e toccano il massi- 
mo vantaggio al 5’ dell’ulti- 
mo quarto grazie a un 
61-52. Poi vengono in parte 
condizionate dalla fiscalità 
degli arbitri, che fischiano 
diciannove liberi alle padro- 
ne di casa contro i quaranta 
concessi alle vincitrici. Le 
RT partono forte 
con due bombe di Nicoletta 
Borroni, che trascinano le lo- 
cali sull’8-2. La Maviriello 
suona la carica per le sicilia- 
ne, che vanno in vantaggio 
(10-11). Subentra l’equili- 
brio, rotto a fil di lana da 
Chemello, ben imbeccata da 


C2 MASCHILE 


Jadran: più dura del previsto 
contro un ostico Istrana 


Istrana 


82 

(27-25, 41-42, 67-61) 
JADRAN CASINO SOLEI: 
Kaliterna, Toriut 13, Lokar 
23, Slavec, Ferfoglia 7, Vi- 
sintin, Franco 19, Tapacino 
17, Hmeljak 7, Semec ne. 
AII, Bosini. 
ISTRANA: Boldrin 6, Osella- 
me 10, Simoni 5, Modenese 
24, Dozzo 4, D'Arsiè 12, San- 
ton 9, Croce 8, Bedin 4, 
Franzoso ne. All. Rossi. 
ARBITRI: Sestini di San 
Giovanni Valdarno e Baldi. 
ni di Firenze. 
NOTE - Tiri liberi: Jadran 
24/32, Istrana 10/14. 


GORIZIA E’ stata più dura del 
previsto. L’Istrana si è di- 
mostrato un'avversario osti- 


TRIESTE Tutto pronto in ca- 
sa Ginnastica con le Cadet- 
te di Ravalico in procinto 
di tentare l’assalto al trian- 
golino tricolore che a Trie- 
ste manca dal lontano 
1987. A centrare quella 
storica impresa furono pro- 
prio le biancocelesti fra le 
cui fila militavano atlete 
del calibro di Varesano e 
Verde, tuttora pilastri del- 
la prima squadra. Il clima 
in seno alla squadra è buo- 
nissimo e improntato a un 
sano ottimismo. C'è fidu- 
cia fra le ragazze di Ravali- 
co, consapevoli. di poter. 
centrare un obiettivo che 
passa una sola volta nella 
Vita. 

Il presidente Tonon, ar- 
tefice di un progetto trien- 


C DONNE 


CANESTRO ROSA 2 


Ginnastica, assalto al 


co per Tonut e compagni. 
Nel finale i rgazzi di Bosini 
sono riusciti a spuntarla e 
grazie a Franco che ha cat- 
turato un rimbalzo dopo 
due tiri liberi falliti da Lo- 
kar. Il punteggio era di 
84-82 a favore dello Ja- 
dran. Su Franco gli avver- 
sari hanno commesso un 
fallo ritenuto intenzionale 
che il giocatore ha trasfor- 
mato dando la sicurezza 
della vittoria. L'incontro è 
stato molto equilibrato. Lo 
Jadran in diverse occasioni 
è riuscito a conquistare un 
margine di 10 punti ma 
l’Istrana è sempre riuscito 
a rientrare in partita. Alla 
fine però, nel momento deci- 
sivo, Franco (migliore in 
campo) e compagni hanno 
saputo mantenere la fred- 
dezza necessaria. 


Antonelli. Nel secondo perio- 
do, Bernardi dà slancio al te- 
am di Giuliani, che raggiun- 
ge il 34-26, prima di incassa- 
re sei punti. Ci pensa anco- 
ra Nicoletta Borroni con 
una tripla: 37-82. Il secondo 
strappo delle padrone di ca- 
sa arriva nel terzo atto, 
uando viene raggiunto il 
46:88. Sembra fatta, ma Al- 
camo a un break di 
12-2, che la porta sul 50-48. 
Un doppio gioco da due di 
N. Borroni e Zonta firma il 
52-50. L’Interclub sembra ri- 
trovare il passo, come testi- 
monia appunto il 61-52, ma 
non gestisce bene la situazio- 
ne e chiude i 40’ sul 67-67. 
L'uscita per falli di N. Borro- 
ni poco prima del 40’ e di An- 
tonelli al 44’ toglie birra al 
Muggia e Alcamo va via nel 

supplementare. 
Massimo Laudani 


i 


51 
(12-15, 25-24, 46-42) 

NAPOLI: Iacono 6, Bacilio, 
Diamanti 10, Ceccon 5, La 
Scala 7, Marcello 18, Negri 
n.e., Zanon 10, Albertazzi 6, 
Tovine 3. All. Casadio. 
SGT: Fragiacomo 9, Favento 
n.e., Bergamo 2, Varesano 
14, Mussati 6, Diviach n.e., 
Zavagno, Verde 15, Giurici- 
ch, Zanussi 5. All, Montena. 
ARBITRI: Sinisi di Barletta 
e Furiosi di Milano, 


NAPOLI La Campania è pro- 
prio indigesta alla Ginnasti- 
ca Triestina: dopo il passo 
falso di otto giorni fa a Ca- 
serta, arriva quello di Napo- 
li, quarto consecutivo nel 
complesso, E lo scarto finale 
è simile a quello dell’altra 


domenica: meno sedici nel 
primo caso (75-59), meno 
quattordici nel secondo 
(65-51). Primo tempo equili- 
brato, si chiude sul 25-24 in 
favore delle ragazze di Casa- 
dio, dopo.che, però, il primo 
quarto è ad appannaggio del- 
la Sgt (12-15). Il piglio è 
quello giusto, grazie alla con- 
vinzione che ci mettono le 
biancocelesti. Queste rispon- 
dono colpo su colpo alle ini- 
ziative delle avversarie nel 
secondo set, affidandosi alle 
bombe. Cinque su undici i 
centri dalla lunga distanza, 
una «specialità» nella quale 
si mette in evidenza capitan 
Verde con quattro triple vin- 
centi su otto tentativi. Alla 
fine 15 punti per lei e 14 per 
Varesano. Nel terzo quarto 
la compagine di casa scende 
sul parquet più concentrata 


La capitana della Sgt, Patti Ve 


e trova la chiave di volta per 
aggiudicarsi l’intera posta 
in palio. Aumenta infatti 
l'aggressività in difesa, un 
atteggiamento contro il qua- 
le le giuliane non sanno 
prendere le adeguate contro- 
misure, Il risultato è che se- 
gnano poco e di conseguenza 
non viaggiano con lo stesso 
passo delle avversarie. Accu- 
sano un margine di svantag- 
gio che varia tra le cinque e 
le sei lunghezze. Il divario 


i D MASCHILE | 


Dopo aver sconfitto rispettivamente gli udinesi del Cosatto e i muggesani del Tempocasa 


Sono Ronchi e Cordenons le finaliste 


TRIESTE Ildì Ronchi e Inter- 
mek Cordenons sono le fi- 
naliste della fase play-off 
del campionato di C2 di 
basket. L’Ildì Ronchi ha 
neutralizzato gli attacchi 
del Cosatto Udine con il 
punteggio di 89-81 nell’am- 
bito di gara 2 caratterizza- 
ta dal triste siparietto di 
una mega-rissa iniziata su- 
gli spalti e «perfezionata» 
dagli attori in campo. L’al- 
tra finalista è sgorgata dal- 
la gara 2 tra l’Intermek e i 
muggesani del Tempoca- 
sa, terminata sul 90-74 
per i padroni di casa che 
sono così riusciti a chiude- 
re il conto dopo il saccheg- 
gio fatto a Muggia. Il Tem- 
pocasa esce di scena dopo 
‘una stagione giocata sem- 
pre ad alti livelli, con una 


miscela inedita di giocato- 
ri e un coach come Men- 
gucci giovane quanto capa- 
ce di non soffrire troppo il 
salto dalle responsabilità 
delle giovanili a quelle del- 
la categoria. Ieri a Corde- 
nons il Tempocasa ha do- 
vuto fare i conti con la net- 
ta superiorità, tecnica e at- 
letica,:-di un Cordenons «co- 
struito» ad hoc per il salto 
di categoria. I muggesani 
sono mancati nella lucidi- 
tà offensiva soffrendo qual- 
che tentennamento di trop- 
po nell’assetto difensivo: 
«Una sconfitta maturata 
direi nei primi due quarti 
— ha ammesso.il coach del 
Tempocasa Muggia, Men- 


gucci — a metà gara loro,; 


erano sul +12, abbiamo 
cercato di tornare in gara, 


“AI 


ci siamo portati sino al -5 
ma per essere risucchiati 
definitivamente. Se alla 
andata abbiamo fatto i con- 
ti con qualche decisione 
dubbia arbitrale questa 
volta è stata solo la supe- 
riorità degli avversari a 
farci fuori — ha sottolinea- 
to sportivamente il coach 
rivierasco — usciamo di sce- 
na dopo una bella stagio- 
ne; per me e l’intera socie- 
tà. Riproveremo la prossi- 
ma stagione ma partendo 
da una base ancor più soli- 
da. Il bilancio è quindi po- 
sitivo». In finale comun- 
que si parlerà triestino. Il 
coach della Ildì Ronchi, 
Giulio Hruby, garantirà la 
presenza giuliana: «Sui te- 
mi della gara 2 con la Co- 
satto non voglio tornarci — 


duna spa vo 


ha premesso Hruby — la 
rissa ignobile si commenta 
da sé. Preferisco parlare 
di futuro, della gara con 
Cordenons. Noi siamo una 
squadra giovane, viviamo 
di momenti di ”esaltazio- 
ne” che ci portano avanti, 
Dobbiamo essere capaci di 
comandare noi i] ritmo, 
con capacità di tiro e velo- 
cità. Se riusciamo a farlo 
abbiamo speranze. Al mo- 
mento stiamo facendo pro- 
prio il massimo — ha con- 
cluso il tecnico — ci espri- 
miamo bene, anche in tra- 
sferta ma dobbiamo affron- 
tare una compagine più 
esperta e maggiormente 
attrezzata fisicamente. 
Ma di questo siamo consa- 
pevoli e anche pronti». 
Francesco Cardella 


nale che sta rinverdendo 
gli antichi fasti della glo- 
riosa società, gongola. Per 
la sua Ginnastica è un’an- 
nata d’oro, dall’ottimo cam- 
pionato in serie A2 alla 
conquista delle finali na- 
zionali, sia per le Cadette 
sia per le Juniores, al tito- 
lo regionale conquistato 
dalle Allieve di Milan: ri- 
prova che una seria pro- 
grammazione e un gruppo 
di bravi allenatori pagano 
sempre. 

Ritornando alle Cadette 
in partenza domani per Ro- 
seto degli Abruzzi dove si 
giocheranno lo scudetto da 
mercoledì sino a, si spera, 
domenica, il gran momen- 
to è giunto. Non c'è più 
spazio per le parole, il ver- 


__nn_p__ 


detto passa al parquet che 
le biancocelesti calcheran- 
no mercoledì per la prima 
partita contro la forte Fa- 
mila Schio. Le venete sono 
avversarie da prendere 
con le molle, forti di una 
tradizione e di un vivaio in- 
vidiabili, e vincitrici del 
campionato veneto. La 
Ginnastica non snaturerà 
il suo gioco in quest’occa- 
sione; la zona-press e la 
grande aggressività difen- 
siva fanno parte del corre? 
do genetico di queste ra- 
gazze. La pecca è l'altezza 
non certo eccelsa, compen- 
sata però da un talento 
non comune. Dopo Schio le 
altre due rivali sono Stelle 
Marine Ostia - con le quali 
c'è da prendersi una rivin- 


JUNIORES &: 


Le generose triestine dî Petelin 


affondano la Libertas Pasian 


TRIS Gran colpo del Santos 
Pizzeria Raffaele nella bo 
Nultima di C femminile. Le 
lagazze di Petelin infliggo- 
ho una lezione alla Libertas 
Pasian, già promossa in B, 
togliendosi la soddisfazione 
affondare la corazzata 

È ulana con un netto 66 a 
pì: Una grandissima difesa 
arma vincente delle triesti- 

ne che hanno condotto la 
Partita sino al terzo quarto 
fuando, er la prima volta 
i match, Pasian è riusci- 
IR mettere davanti il naso 
+ avversarie. Un vantag- 

ce durato pochissimo, visto 
er il Santos ha ripreso su- 
po una decina di punti, 
T egevoli le prestazioni di 
{Rini De Luca e Porcelli. 
fi attesa di partecipare alle 
Inali nazionali Cadette, la 
Topertas B passeggia con il 
GlSesimo portando in sac- 
occia due buoni punti frut- 

0 della difesa a uomo ben 

Più salda della zona avver- 
"RR Dopo il buon inizio 
di a Tomadin è stata so- 
attutto Ja Mohovic a tra- 


scinare le compagne che si 
sono ritrovate con anche un 
+22 sulle avversarie prima 
del 71 58 finale. Sotto an- 
che di 17 punti, il Fari Gori- 
zia riesce a portarsi sul +1 
a 3’ dalla fine con l’Eraclea. 
L'uscita per falli della Sta- 
fuzza porta un contraccolpo 
alle isontine che le costrin- 
gono al 61 a 58 finale a favo- 
re delle venete. Nello spa- 
reggio per il secondo posto 
il Basket Porcia super 
l’Oma per 74 a 59. In parti- 
ta solo nel primo quarto, le 
triestine si sono poi un po” 
perse sino al -15 finale. 

In una partita equilibra- 
ta, l’Ardita Dino Conti Gori- 
zia riesce a piazzare il giu- 
sto rush finale espugnando 
il campo della Liberta Skin 
Market per 62 a 55. Su tut- 
te le giovani Chiarella e 
Trevisani, autrici di 28 e 16 

unti rispettivamente. La 
allacanestro Basiliano, in- 
fine, vince sul parquet della 
Novasoftware Mortegliano 
per 76 a 63. 
Alessandro Ravalico 


ricolore atteso dall'87 


cita dopo aver perso l’anno 
scorso le semifinali nella 
categoria Allieve - e la più 
forte tecnicamente ovvero 
il Geas Sesto San Giovan- 
ni, altra società storica del 
basket femminile. Come si 
evince un gironcino niente 
male, con un alto coeffi- 
ciente di difficoltà ma se si 
vuole vincere lo scudetto 
non si può sperare di trova- 
re squadre scarse. 

L’asse. Accardo-Polica- 
stro promette faville, ma- 
gari supportata dalla ta- 
lentuosa «Buba» Bisiani, 
capace di fornire minuti di 
qualità. Se le Cadette stan- 
no per giocarsi tutto, le Ju- 
niores di Montena, fresche 
vincitrici dell’interzona 
che le ha proiettate alle fi- 


nali di categoria, sono sta- 
te inserite in un girone 
che vede la presenza di 
Biassono ‘(sconfitte nella 
stagione scorsa nello spa- 
reggio per salire in A2), 
San Raffaele Roma e 
Basket Porcari, la vera sor- 
presa. 

Nell’altro gruppo ci sono 
Parma, Stelle Marine 
Ostia, Noicom Torino e 
Cus Roma. Le biancocele- 
sti arrivano un po’ spremu- 
te a questo prestigioso ap- 
puntamento in program- 
ma ad Albenga dal 4 all’8 
giugno. Non dimentichia- 
mo che questa squadra de- 
ve molto alla collaborazio- 
ne di Aibi Fogliano e Ardi- 
ta Gorizia senza le quali 
non ci sarebbe stata la for- 


CADETTI 


Kontovel, un secondo posto 
che suggella la gran stagione 


TRIESTE L’eccellente stagione agonistica del Kontovel nel 
Campionato juniores regionale di basket è giunta al capo- 
linea sfociando in un secondo posto assoluto. Vincere due 
delle tre gare in programma nel concentramento delle fi- 
nali svoltesi a Pordenone non è bastato alla compagine 
carsolina. Trovatosi in lizza con Palmanova, Fontanafred- 
da e Spilimbergo, il Kontovel ha iniziato con il piede sba- 
gliato la serie delle finali incappando contro la superiorità 
dello Spilimbergo in un match conclusosi sul punteggio di 
8-1 a 6-3. Il Kontovel ha pagato lo scotto della eccessiva 
tensione del debutto scontando un certo nervosismo che 
ha imbrigliato i ragazzi di coach Krecic al cospetto di una 
formazione ancora imbattuta nella stagione regionale ju- 
niores. Inoltre Spilimbergo ha sfoderato uno strepitoso Fa- 
elli autore di trenta punti e particolarmente ispirato in 
tutto il suo vasto repertorio di recuperi, stoppate e rimbal- 
zi. Il Kontovel ha ripreso coscienza nel secondo match, 
quello vinto contro il Palmanova per 7-4 e 6-5 e che ha vi- 
sto Carrato e Kraly tornare agli eventuali standard di re- 
sa della stagione. I plavi si sono quindi ripetuti anche nel- 


‘l’ultima sfida, quella con Fontanafredda, vinta in scioltez- 


za con il netto passivo di 8-0 a 5-0. Dal canto suo però Spi- 
limbergo infilava un 3 su 8 nelle gare delle finali, aggiudi- 
candosi il titolo di reginetta regionale della categoria. Al 
Kontovel soltanto il plauso di una stagione ad alto livello, 
coincisa con le grandi percentuali soprattutto della strepi- 


tosa fase regolare. 


fra. car. 


mazione. Da Fogliano so- 
no arrivate Drius e Bon, 
da Gorizia Chiarella e Tre- 
visani e queste ragazze me- 
ritano un grande applauso 
per tutti i sacrifici fatti 
per venire ad allenarsi dal- 
l’Isontino sino a Trieste. 

Diverse juniores giocano 
pure in prima squadra, co- 
sì come alcune Cadette gio- 
strano anche con le Ju- 
nior, ecco così spiegata la 
stanchezza e la fatica di 
cui parlavamo prima. Le 
Bam dell’Oma hanno vin- 
to alla grande lo spareggio 
con Bolzano (74-45) per ap- 
prodare all’interzona di 
Varallo Sesia, dal 81 mag- 
gio al 2 gugno, per tentare 
di entrare tra le prime ot- 
to. 


sir 


.. 


rde, in azione. 


resta tale fino a tre minuti 
dal termine, quando Marcel- 
lo, la top-scorer delle sue, fir- 
ma una tripla, che vale il -8. 
Negli ultimi minuti Napoli 
allunga il passo, mentre la 
Ginnastica accusa la fatica 
e viene punita nuovamente 
in modo severo. L'avventura 
nella poule-promozione è 
giunta all’epilogo: manca so- 
lo l'appuntamento interno 
contro San Raffaele. 

ma. lau. 


Santos lanciato in finale 
dopo aver steso Muggia 


P.&P. Mug 81 


Santos Pizz. 86 


POZ & POZ MUGGIA: Zol- 
lia 13, Colomban 19, Spada- 
ro 5, Fabrici 4, Porcelli 2, 
Perossa ne, Rivolt 12, Glavi- 
na 16, Argenio ne, Clementi 
10, All.: Moscolin. 

SANTOS PIZZ. RAFFAELE: 
Zanini, Otta 15, Cossutta 8, 
Scrigner 2, Gruden 4, Milo- 
ch 15, Mezzina 22, Prelog 5, 
Bembich 15, Covacich ne. 
All. Marini. 


MUGGIA Bella e combattuta 
la gara-uno della semifina- 
le play-off del campionato 
di serie D. Poz & Poz Mug- 
gia e Santos ci arrivano sul- 
la scia dei successi ottenuti 
a spese di Perteole e Sena- 
tors. Due squadre in salu- 
te, dunque, dalle quali ci si 
attende spettacolo. E, alme- 
no in questa gara d’andata, 
le aspettative non vengono 
deluse. La partita la fa il 
Santos, capace di gestire il 
ritmo e di controllare un’av- 
versaria che soffre sotto le 
plance l’assenza dell’airone 
Paolo Pugliese, bloccato da- 
gli acciacchi alla schiena. 
La formazione di Marini 
chiude avanti di otto il pri- 
mo tempo e sembra in gra- 
do di controllare anche i se- 
condi venti minuti guidata 
dal solito Mezzina. Muggia 
però è squadra di caratte- 
re, che ha imparato a non 
mollare mai. E così, dal 
65-57 della fine terzo quar- 
to, comincia una lenta ri- 
monta che le consente di ac- 
ciuffare la parità sull’81-81 
a poco più di un minuti dal- 
la fine. Nel momento più 
delicato Mezzina si carica 
la squadra sulle spalle e si 
inventa il canestro della 
partita. Canestro più libero 
aggiuntivo che ridà fiducia 
al Santos e spegne le spe- 
ranze di successo di quella 
di Moscolin. 

3 lo. ga. 


i PROMOZIONE © 


Coop Nordest va all'attacco 
sognando un posto in finale 


TRIESTE Inizia oggi l’avventu- 
ra della Coop Nordest sulla 
ribalta nazionale del cam- 
pionato cadetti. La compa- 
gine triestina è di scena a 
Macerata per le interzona- 
li, fase che riserva l’accesso 
alle finali alle prime due 
dei ragguppamenti costitui- 
ti da quattro squadre. La 
Coop Nordest si trova in ot- 
tima compagnia dovendo af- 
frontare la Reggio Emilia, 
il Quartu Sant'Elena e la 
Muller Verona. Un concen- 
tramento difficile ma non 
impossibile stando alle ana- 
lisi fornite dallo stesso coa- 
ch della Coop Pino Masala: 
Reggio Emilia l’avevamo 
già incontrata a un torneo 
di Novellara e siamo riusci- 
ti a batterla agevolmente - 
ha sottolineato Masala - an- 
che se sappiamo che da og- 

i sarà diverso. Il Quarto 

ant'Elena invece, stando 
alle reazioni avute, è una 
squadra tosta ma ha avuto 
test solo all’interno dell’iso- 


la. Il problema è la Muller 
Verona, una squadra imbat- 
tuta, ha continuato il coach 
triestino, i veronesi sono 
completi e attrezzati in 
ogni reparto e hanno dalla 

loro i favori del pronostico. 
Assieme a Pino Masala lo 
staff giuliano è completato 
dal vice Barzellato, dall’ac- 
compagnatore Venturin e 
dal supervisore del settore 
PON Lorenzo Serventi. 
e deficienze piuttosto si 
annidano nella rosa dei gio- 
catori con l'assenza dell’ul- 
tima ora di Corsi, per moti- 
vi di studio e di Inpagniat- 
tiello vittima di un infortu- 
nio: «Ma la politica della su- 
pergruppo ci salva dalle va- 
rie lacune - ha aggiunto Ma- 
sala - saremmo in dodici e 
tutti competitivi consci del- 
la preparazione eccellente 
svolta nell’intera stagione». 
La prima gara degli interzo- 
nali per la Coop è in pro- 
TE oggi alle 18 contro 

eggio Emilia. f 

.C. 


Santos 67 


P.&P. Muggia 57 


SANTOS PIZZERIA RAFFA- 
ELE: Zanini, Otta 15, Cos- 
sutta 5, Scrigner, Gruden, 
Miloch 6, Mezzina 26, Pre- 
log ne, Bembich 8, Covaci- 
ch 77, All: Marini. 

POZ & POZ MUGGIA: Zol. 
lia 6, Colomban 15, Spada- 
ro 10, Porcelli ne, Perossa 
ne, Rivolt 4, Glavina 4, Ar- 
genio ne, Clementi 11, Pu- 
liese 7. All: Moscolin. 


TRIESTE Santos a segno nella 
gara di ritorno delle semifi- 
nali play-off. Battendo ad 
Altura il Muggia, la forma- 
zione di Marini chiude sul 
2-0 a suo favore la serie e 
guadagna l’accesso alla fi- 
nale nella quale incontrerà 
la vincente dell’altra sfida 
tra Aviano e Spilimbergo. 
Gara brutta e nervosa, so- 
prattutto se comparata alla 
prima, nella quale si sente 
da ambolle parti l’importan- 
za della posta in palio. Par- 
tono bene gli ospiti, inten- 
zionati a restituire agli av- 
versari lo «scippo» orche- 
strato in gara-uno. Muggia 
chiude il primo quarto sul 
16-9 ma subisce il ritorno 
della compagine di Marini 
che registrando la difesa e 
trovando più confidenza 
con il canestro chiude la for- 
bice allargatasi nei primi 
dieci minuti e torna negli 
spogliatoi con in tasca un 
confortante risultato di pa- 
rità. Nella ripresa si ripar- 
te dal 29-29 dei primi venti 
minuti. Ma è il Santos, or- 
mai, ad avere in mano le re- 
dini del confronto e con un 
ulteriore parziale positivo 
di 18 a 11 chiude il terzo 
quarto sul 47 a 40 a suo fa- 
vore. Il Poz & Poz onora 
questi play-off e prova a re- 
agire. Ma è sempre Mezzi- 
na l’uomo della provviden- 
za per Marini. I suoi punti 
lanciano il Santos in finale. 


lg. 


L'Autoleader vince ed è già 
con un piede e mezzo in D 


Acli Piz2. Copacabana 


74 


43 


AUTOLEADER: Sion, Lerini 16, Ziberna 16, Zacchigna 12, 


Gant 4, Serschen 5, Toscano 2, 
nia 7. AIl, Parigi 


Pecile 10, Fuligno 2, Deme- 


ACLI PIZZERIA COPACABANA: Petrei 2, Cragnolin 6, Ver- 
de 9, Savi A. 5, Savi C. 9, Moretti 6, Samueli 3, Crechici, Si- 


hi, All. Favretto. 


lo 3, Petrac 
ARBITRI: Sancin e Amato di Triest 


TRIESTE Copione scontato nella 


gara d’andata della finale 


RI del campionato di promozione. Vince dominando 


l’Autoleader, confermando di avere 
in serie D (ammesso che poi decida 


là un piede e mezzo 
i iscriversi). Nulla da 


fare per la Pizzeria Copacabana alla quale, dopo lo splen- 
dido campionato fin qui disputato, era difficile chiedere ul- 
teriori miracoli. L'unico obiettivo per la formazione di Fa- 
vretto, per la gara-due programmata già domani al Rocco, 


deve essere quello di limitare i 


danni contro una formazio- 


ne dal potenziale troppo superiore. * 

Eppure i primi minuti avevano lasciato pensare a una 
gara completamente diversa. Acli che parte sparata e si 
porta in vantaggio prima sull’11-4 e poi sul 17-9. Dura po- 
co, però, il dominio della squadra di Favretto presto strito- 
lata dai tentacoli dell’Autoleader. La formazione di Parigi 
chiude avanti di 3 il primo quarto (22-19) per arrivare 2: 
l'intervallo sul 35-27. Nella ripresa, con i giochi ormai fat- 
ti, il crollo della Copacabana consente a Pecile e compagni 
di dilagare fino al più 81 finale. 


Lorenzo Gatto 


X Inpiccoo 


LUNEDÌ 20 MAGGIO 2002 


TENNIS L'americana s'impone per la prima volta negli Internazionali d’Italia, dopo il successo in semifinale sulla Capriati 


erena Williams, servizi come bombe 


La belga Henin ha provato a regsere il confronto ma è stata battuta in due set 


GRADO È arrivata alla quin- 
ta edizione l’Hit Casinos 
Tennis Cup di Grado, tor- 
neo internazionale femmi- 
nile del circuito Itf che si 
svolgerà sui campi in ter- 
ra rossa del Tennis Club 
Grado dall’8 al 16 giugno. 
Dopo quattro edizioni in 
crescendo, i responsabili 
del sodalizio gradese ave- 
vano pensato di arrivare 
al primo lustro raddop- 
piando il montepremi 
complessivo a 50 mila dol- 
lari, ma evi- 
dentemente i 
tempi non so- 


al quale parteciperà un 
cospicuo numero di tenni- 
ste del Wta, ai primi po- 
sti nel ranking internazio- 
nale, vivrà sulle prime 
due giornate di qualifica- 
zione, per poi allargarsi 
sul tabellone principale 
con incontri di ottimo li- 
vello, che negli anni pas- 
sati hanno attirato sulle 
tribune del Tennis Club 
isolano il pubblico delle 
grandi occasioni. 

Verranno disputate sia 


Vercelli 


Lepore. 


Cogo, Divera, 
Cracco, Lodi 


rin, Motran, Lopriore. 


Hit Casinos Cup, quinta edizione: 
tenniste del Wta in campo a Grado 


Il torneo, circuito Itf, 


HOCKEY SU PISTA 
SERIE A2 Ma la stagione ha portato la prima Coppa Lega e Al 


Chiusura amara per la Smart 
travolta in casa dal Vercelli 


7 


MARCATORI: nel p.t. Mo- 
tran, Motran, Perin, Gazzo- 
li, Sandez; nel s.t. Divera, 
Motran, Motran, Gazzoli, 


SMART-HIT: Quarantotto, 
Lepore, Lubich, Sandez, 
Franzoni, 


VERCELLI: Motran, Mo- 
tran, Milani, Gazzoli, Pe- 


GORIZIA Brutta sconfitta per 
la Smart nell'ultima di cam- 
pionato. Inaspettata. Forse 
la troppa stanchezza, dovu- 
ta a una stagione estenuan- 
te, forse l'assenza di un uo- 
mo chiave come Rosin, anco- 
ra squalificato, forse le trop- 
pe aspettative create intor- 
‘no a questa partita. Partita 
che i piemontesi hanno subi- 
to impattato con un 4-0 nei 
primi dieci minuti, e che i 
goriziani hanno cercato di ri- 
sollevare, con Sandez, sul fi- 
nire del primo tempo, e con 
Divera nei primi minuti del 
secondo. Reti che non han- 
no impensierito la corazza- 


GINNASTICA ARTISTICA 


gare di singolo sia di dop- 
pio, dirette da arbitri in- 
ternazionali. Durante i 
nove giorni di competizio- 
ni saranno allestite pure 
manifestazioni collaterali 
serali, tra le quali assag- 
gi di prodotti tipici locali 
e l'elezione di una miss. 
Nel corso della confe- 
renza stampa di presenta- 
zione l’assessore provin- 
ciale allo sport Silvano 
Buttignon ha assicurato 
il contributo della sua am- 
ministrazio- 
ne. Un’analo- 
ga conferma 


no ancora ma- è giunta dal- 
turi e così an- gr l’amministra- 
che l'edizione. VENA disputato zione comu- 
2002 n dall'8 al 16 giugno. nale. 
ai vincitori la E ulatinze Il presiden- 
pur ragguar- Per LI vincitori te del comita- 
devole cifra 25 mila dollari to regionale 
di 25 mila dol- - Fit, Antonio 
lari. De Benedit- 
Il torneo, tis, ha ricor- 


dato la nascita del torneo 
cinque anni fa, quando si 
realizzò il progetto di un 
gruppo di sportivi per da- 
re lustro al tennis e alla 
città di Grado attraverso 
il grande valore promozio- 
nale del binomio turismo- 
sport. Il presidente del 
Tennis Club Grado, Alex 
Paoluzzi, ha infine comu- 
nicato che Dario Olivotto 
sarà il direttore generale 
della manifestazione. 
Claudio Soranzo 


ROMA «Sono felice di aver 
vinto qui, Roma è nel mio 
cuore». In un italiano sten- 
tato ma lodevole, Serena 
Williams ha espresso così 
tutta la gioia per aver con- 
dulatalo per la prima volta 
gli Internazionali d'Italia, 
14° titolo della sua giovanis- 
sima carriera. Un successo 
che la proietta al terzo po- 
sto della classifica mondia- 
le, sempre più a ridosso dal- 
le Rene della classe. 

erena ha vinto il torneo 
meritatamente, completan- 
do il capolavoro iniziato sa- 
bato con il successo in semi- 
finale sulla Capriati. In fi- 
nale, contro la talentuosa 
belga Justine Henin, la sta- 
tunitense si è imposta per 
7-6 (8/6), 6-4 sfruttando al 
meglio le sue enormi poten- 
zialità atletiche e le sue de- 
vastanti accelerazioni 


NUOTO 


Alla generosa rivale, al 
quale va il merito di aver 
giocato in pratica alla pari 
per tutto il match, non è re- 
stato che inchinarsi, anche 
se dalla sconfitta esce tutt' 
altro che ridimensionata. 

La gara è stata equilibra- 
tissima e, cosa rara per il 
tennis femminile, domina- 
ta dai servizi. La Henin, 
conscia di un’evidente infe- 
riorità fisica, ha provato a 
reggere il confronto varian- 
do il più possibile il ritmo 
degli scambi dal fondo.. 

Una tattica che solo par- 
zialmente le è riuscita, an- 
che perchè, specie nei turni 
di servizio, Serena è stata 
bravissima a entrare il più 
possibile in campo e a chiu- 
dere i punti con numerose 
discese a rete. 

L'americana ha sciupato 


tre set point sul 5-4, 40-0, 
servizio Henin, complici tre 
errori gratuiti. Ma non si è 
scomposta. Portata al tie- 
break .dall'avversaria, si è 
issata sul 4-2, quindi sul 
6-4, si è fatta riprendere 
sul 6-6 per un diritto messo 
in rete e per un gran rove- 
scio lungo linea vincente 
della Henin, ma poi ha 
chiuso al sesto set point, 
sfruttando un rovescio sul 
nastro della belga. 

Nel secondo parziale la 
Henin ha provato a cambia- 
re le carte in tavola ma sen- 
za successo. Ha forzato ulte- 
riormente i colpi per coman- 
dare maggiormente il gio- 
co, è scesa con più frequen- 
za a rete ma, così facendo, 
si è Sona di più ai pas- 
santi dell'avversaria e ha 
aumentato il numero di er- 
rori non forzati. 


La svolta dell'incontro è 
avvenuta nel nono gioco, do- 
po che le due sfidanti si era- 
no appena tolte, prima vol- 
ta nel match, un servizio 
per parte. La Henin ha com- 
messo due sbagli gratuiti 
di seguito, uno di diritto e 
uno di rovescio, sul 30-80 e, 
in pratica, ha consegnato le 
chiavi del match in mano a 
Serena che, con la battuta 
a diposizione, non ha avuto 
problemi a chiudere al se- 
condo match point dopo 1 
ora e 56! di gioco. 

«Ho vinto soprattutto gra- 
zie al servizio» ha sottoline- 
ato a fine match la Wil- 
liams. «Se avessi servito co- 


sì bene non avrei perso la: 


settimana scorsa a Berlino 
(quando cedette alla Henin 
per 7-6 al terzo set, ndr). 
Comunque questa vittoria 


PALLAVOLO 


Il responsabile della nazionale giovanile Maurizio Coconi commenta il raduno collegiale 


«Positivi segnali di continuità» 


TRIESTE Il Friuli-Venezia Giu- 
lia rientra in un novero di 
pochi eletti. Per la seconda 
volta, in questa stagione, ha 
ospitato un collegiale di nuo- 
to tenuto dal responsabile 
della nazionale giovanile, 
Maurizio Coconi. Dopo quel- 
lo di inizio febbraio a Porde- 
none, ora è stato il turno di 
Trieste! Finora solo in altre 
sei regioni si sono svolti dei 
raduni: Abruzzo, Campania, 
Emilia-Romagna, Liguria, 
Puglia e Toscana. 

«Le cose stanno andando 
bene — commenta Coconi —. 
D'altra parte si tratta di ri- 
trovi con i migliori elementi. 

un modo per tenerli sotto 


osservazione e conoscerli da 
vicino. È importante che 
vengano fatti, così ho uno 
scambio di vedute con gli al- 
lenatori che, a loro volta, 
parlano con i ragazzi». 

Com'è il livello generale? 
«Buono, sia nelle altre zone 
in cui siamo stati — prose- 
gue il tecnico azzurro — sia 
qui nel Friuli-Venezia Giu- 
lia, che sta dando segnali di 
continuità. L’anno scorso 
avevo convocato per gli Eu- 
ropei ’85 Silvia Salvador del 
Gis Pordenuoto. Questa vol- 
ta ho chiamato Andrea Savi- 
no dell’Unione Nuoto Friuli 
per gli Europei ’84-’85 dî ini- 
zio luglio a Linz». 

Ancora una riflessione del 


Una fase dell'incontro Smart-Vercelli. (Foto Bumbaca) 


Risultati: 
2-4; Zo 

Vaccari-Montebello 2-3; Val- 
dagno-Bassano 0-4. Classi- 
fica: Vercelli, Smart, Nova- 
ra, Rot.ca, Sandrigo, Bassa- 
no, Montebello, 
Montecchio, Zoppas. 


ta piemontese che, grazie a 
ha chiu- 
n con un totale di 7 reti a 


un ottimo Motran 


Peccato. E’ l’unico dispia- 
cere in una stagione che ha 
portato prima la Copa Le- 

iderata 


ga e poi la tanto desi 
promozione in Al. 


Rot.ca-Novara 
as-Sandrigo 5-9; 


aldagno, 


Andrea Pazzona 


HOCKEY IN LINE : 
Dopo la sconfitta della scorsa settimana nella partita col Torino 


selezionatore su questi ap- 
puntamenti, che stanno di- 
ventando fissi: «Trovarsi tre 
volte l’anno in ogni regione 
è utile per questi giovani. Si 
sentono tenuti in considera- 
zione e hanno uno stimolo 
in più». 
el capoluogo regionale 
sono stati chiamati coloro 
che erano andati ai campio- 
nati italiani di categoria. 
Fra i 31 prescelti figurano 
nove triestini. Tre i rappre- 
sentanti dell’Edera: Giaco- 
mo Bedeschi, Fulvio Bullo e 
Stefano Capodieci. Sei gli at- 
leti della Triestina: Carlotta 
Codia, Giulia Sgubin, Erica 
Sossi, Enrico Altin, Nicola 
Cassio e Alan Radin. 
Massimo Laudani 


Serena Williams in azione nella finale contro la Henin. 


mi rende particolarmente 
felice. Ho dimostrato a mol- 
ti miei detrattori che so vin- 
cere anche sulla terra. Spe- 
ro di continuare a dimo- 
strarlo anche al Roland 


Garros». 
La Henin ha reso onore 
all'avversaria: «Ha vinto 


meritatamente. Ha reso 
inutile qualunque mio ten- 
tativo di superarla. D'al- 
tronde è in un periodo fan- 
tastico (22 vittorie e solo 
tre sconfitte nel 2002, ndr). 
Se manterrà questa forma 
sarà davvero la principale 
favorita a Parigi». 


Play-off: la formazione triestina si è imposta nello spareggio con le Latterie Friulane 


Ferro Alluminio in finale 


TRIESTE Il Ferro Alluminio 
Trieste è in finale dei play- 
off promozione della serie C 
maschile di volley. Questo 
il verdetto dell’unico spareg- 
gio delle semifinali dei cam- 
pionati regionali, disputato 
sabato pomeriggio a Trie- 
ste. La squadra triestina ha 
superato in quattro set le 
Latterie Friulane di Villa 
Vicentina, dimostratesi av- 
verario ostico e mai domo. 
Dopo gara-1, vinta netta- 
mente dal Ferro Alluminio, 
pochi avrebbero pronostica- 
to che si sarebbe giunti alla 
bella. Invece è stata più du- 
ra del previsto e la sfida è 
stata FAO combattuta. 
Nella partita decisiva i 


_._. 


triestini, scesi in campo con- 
tratti nel primo set, hanno 
poi gradatamente preso in 
mano le redini dell'incontro 
con una prestazione maiu- 
scola di tutto il gruppo. In 

articolare Enrico Scalandi 
è stato il vero mattatore del- 
la gara, inarrestabile in at- 
tacco sia dalla prima che 
dalla seconda linea. Al ter- 
mine dell’incontro l’allena- 
tore dei triestini Stera si è 
dichiarato soddisfatto, ma 
certamente non appagato, 
in attesa della sfida finale 
per la serie B. 

Risultato: Ferro Allumi- 
nio Trieste - Latterie Friula- 
ne Villa Vicentina 3-1 
(18-25, 25-22, 25-21, 25-20). 


I Kwins rullano i Capitals Roma 
e si confermano al terzo posto 


TRIESTE Vittoria facile facile 
per i Kwins contro i Capi- 
tals Roma, che ribadisce la 
terza piazza nel girone del 
team triestino. 

I Kwins hanno dominato 
senza incertezze, giocando 
con grande determinazio- 
ne, e annientando qualsiasi 
velleità di vittoria dei roma- 
ni sin dai minuti iniziali. 

I primi ad andare in gol, 
però, sono stati proprio i 
Capitals, capaci di sfrutta- 
re al meglio il fattore cam- 
po. Si giocava, infatti, su 
un terreno di gioco molto 
scivoloso, difficile da patti 
nare per chi attacca sem- 


‘pre al massimo come i trie- 


stini. 

I Kwins, comunque, si so- 
no adattati, pattinando al 
60%, senza mai spingere 
troppo, costruendo le azioni 
con grande cura, con sche- 
mi precisi e coinvolgendo 
tutti gli atleti. Tutti sono 
infatti scesi in pista, dando 
un contributo importante 
per la vittoria. Hanno stupi- 
to in positivo soprattutto i 
più giovani: Doriano De Ia- 


2 TENNISTAVOLO 


Seconda e ultima prova del campionato regionale di categoria e di specialità 


Alla Macrì il titolo allieve 


TRIESTE Grande ginnastica all'Artistica '81, 
con la seconda e ultima prova del campiona- 
to regionale di categoria e di specialità di ar- 
‘alto livello di prepara- 
zione richiesto ha fatto una severa selezio- 
ne. Si sono presentate in gara solo quattro 
atlete, tutte qualificate per le finali interre- 


tistica femminile. 


gionali. 


Nella prova di categoria Federica Macrì 

(Artistica) ha | gareggiato da sola tra le allie- 

o una prova pulita, e incre- 

mentando il livello tecnico rispetto alla pri- 

ma gara stagionale. Federica, che ha conqui- 

stato il titolo regionale, ha meritato un tota- 

le di 44.500 punti e parziali di 9.40 al corpo 

a volteggio e 9.30 alla trave. 

ara Bradaschia (Artisti- 

ca), tra le junior. Sara; impegnata negli eser- 

cizi liberi, ha chiuso con 81.575 punti e par- 
ziali di 8.55 alla trave e 8.20 al corpo Îibi 


ve, proponen 


libero, 9.15 
Splendida anche 


e al volteggio. 


Assente la Benolli (Artistica), bloccata da 
un lieve infortunio alla mano, che ha comun- 
que mantenuto la prima piazza 
prova del 27 aprile, conquistando il titolo re- 
gionale juniores. 

Due anche le atlete della prova di speciali- 
tà. Tra le junior Manuela lì 


azie alla 


arrafiello (Arti- 


stica) si è messa alla prova al volteggio e al 


alla trave, 


ero 


corpo libero, conquistando un 8.30 e un 8. A 
lei, quindi, i titoli regionali nelle due specia- 
lità e, grazie alla gara del 27 aprile, anche 


Infine le seniores. Assente la Pecar, ha ga- 
reggiato solo Chiara De So, (Set), buona 
protagonista al corpo libero (17.4. 
ve (7.10). Nella classifica per i titoli regiona- 
li di categoria, quindi, la De Giorgi conqui- 
sta la vittoria al volteggio e il secondo posto 
al corpo libero, la Pecar è prima nella trave 
e nel corpo libero. 


5) e alla tra- 


an.pug. 


Bcc Kwins Ts 13 


CAPITALS: Casciabian- 
ca, Di Francesco, Capito- 
lino, Luccantoni, 1 Tulli, 
Cavallini, Manfroi, Lan- 
zone, All. Capitolino. 
BCC KWINS: Marchioro, 
Mo. Kokorovec, 1 S. Ko- 
korovec, 2 Mi. Kokoro- 
vec, 1 Rusanov, 1 Mede- 
ot, 2 Cavalieri, Battisti, 
De Iaco, 4 Nahtigal, 2 
Kos. All. Ferjanic. 
ARBITRI: Nunfazzi e An- 
grisani. 

NOTE: primo tempo 4-1. 


co di 16 anni; Davide Batti- 


sti di 17, e Stefano «Ben- 


der» Cavalieri di 18. Tre ra- 
gazzi che nei prossimi anni 
potrebbero essere le colon- 
ne della squadra triestina. 
Cavalieri è riuscito a di- 
mostrare di non essere fon- 
damentale solo in difesa e 
di poter mettere in difficol- 
tà gli avversari anche in at- 
tacco, giocando con grande 
coraggio. Ha messo a segno 


due gol importanti, entran- 
do al meglio negli schemi 
della squadra. 

Ottima prova anche per 
Battisti, un difensore poten- 
te, attento e preciso, e per 
De Iaco, al suo esordio in 
una partita del massimo 
campionato, grintoso ed in- 
cisivo, senza alcun timore 
reverenziale. 

I tre giovani Kwins era- 
no già stati fondamentali 
giovedì scorso, quando la 


* squadra triestina aveva af- 


frontato in un'amichevole 
di lusso, al Tivoli di Lubia- 
na, l'Asa Naklo, la miglior 
squadra del campionato slo- 
veno, perdendo per un solo 
gol di scarto. 

La buona prova di Roma, 
quindi, riporta il sereno tra 
i Kwins dopo la sconfitta 
della scorsa settimana con 
il Torino. Ora l'obiettivo è 
la vittoria, netta, in casa, 
domenica prossima con lo 
Spinea. Spinea che ieri è 
stato sconfitto, per 8-7, dai 
Draghi Torino e che quindi 
occupa l'ultima piazza del 
girone A... © 
Anna Pugliese 


Due vittorie e tre secondi posti per la società mugsesana ai campionati regionali maschili 


Domina «Punto d'Incontro» 


TRIESTE Dominio del Punto d'Incontro Mug- 
gia ai campionati regionali maschili assoluti 
e di categoria, organizzati proprio dal Punto 

Te setonda Torneo 


d'Incontro nell'ambito de 
Città di Mu 
Il Punto El 


realtà più vit: 


no. 


Anche nel singolare assoluto non ci sono 
state sorprese. Si è riconfermato il goriziano 
Leghissa al termine di una finale tiratissi. 
ma con il triestino Frediani, autore di una 
vera e propria maratona pongistica: 17 in- 

disputati, er un'attività, Quasi inin- 
al 


contri 


terrotta, dalle 9 alle 18.30. 


Nel doppio assoluto vittoria per un soffio 


a. 
(ion in meno di due anni, 
ha fatto passi da gigante, conquistando due 
promozioni e pro onendosi come una delle 
ali del pongismo locale. Le due 
Vittorie e î tre secondi posti conquistati ai 
campionati regionali, quindi, non Soprendo- 


sui muggesani Miani e Frediani. Nel doppio 
di quarta categoria rivincita di Miani e Fre- 
diani, vincenti, dopo tanta fatica, sulla cop- 
pe muggesano-gradese Cipolat-Melandri. 

‘el singolare di quarta categoria, infine, 
netta vittoria di Mian in finale su Bombace. 

Classifiche. Singolare assoluto: 1) Ar- 
mando Leghissa (Azzurra), 2) Andrea Fre- 
diani (Punto d'T.), 3) Callegaro (Latisana), 
4) Bianchi (Fincantieri Wartsila). Doppio as- 
soluto: 1) Bernardon-Melandri (Sakura Gra- 


do), 2) Frediani-Mian (Punto d' I.), 3) Leghis- 


(Punto d'T. 


della coppia gradese Bernardini-Melandri 


tisana). DopP 


sa-Sulin (Azzurra), 4) Callegaro- Donda ( La- 
tisana). Singolare IV cat: 1) Paolo Mian 
(Punto d'I.), 2) Maurizio Bombace (Fincan- 
tieri), 3) Frediani (Punto d'I.), 4) Donda (La- 
io IV cat: 1) Frediani-Mian 
2) Cipolat-Melandri (Punto 
d'I.-Sakura), 3) Cassutti-Tarlao (Sakura), 4) 
Bombace-Bianchi (Fincantieri). 


a.p. 


sulla pista di 


PIERIS Il palazzetto della lo- 
calità «bisiaca» ha ospita- 
to la prova riservata alla 
danza nell’ambito dei cam- 
pionati regionali. Esiguo 
Il numero di coppie parte- 
cipanti, spesso costrette a 
gareggiare contro se stes- 


e; 

Nella categoria Junior, 
Elisa Trecarichi e Seba- 
stiano Casotto (A.R. Fin- 
cantieri) hanno riconfer- 
mato il proprio titolo, men- 
tre nella categoria Jeunes- 
se ha esordito la nuova for- 
mazione. del _P.A. Jolly 
composta da Serena Bido- 
li e Marco Spena, quest'ul- 
timo .campione italiano 
2001 con l'ex-partner Nico- 
le Bernardon, 

La categoria Solo Dan- 
ce, nonostante un leggero 
calo di presenze, riconfer- 
ma il successo, soprattut- 
to fra i più «anziani». Nell' 
International si sono di- 
stinte la senior Cinzia Pa- 
scolutti (Polisportiva Opi- 
cina), la junior Giulia Zor- 
zin (Pieris) e la jeunesse 
Elisa Trecarichi (Fincan- 
tieri). 

Classifiche: 

Coppie. Junior: 1) Tre- 
carichi-Casot- 


Jolly Trieste). 

Esordienti: 1) Trecarichi- 
Marion (Ar Fincantieri); 
2) De Pol-Acosta (New 
Skate Bassano). 

Promozionale B: 1) 
Vrech-Negrini  (Villesse- 
New Hopes). Promozio- 
nale C: 1) Vidach-Merla- 
to (Pa Jolly Trieste). Pro- 
mozionale D:; 1) Ieicic- 
Kristancic (Pa Jolly Trie- 
ste). 

Solo Dance Interna- 
zionale. Seniores: 1) Cin- 
zia Pascolutti (Polisporti- 
va Opicina); 2) Valentina 
Mocali (Ar Fincantieri); 3) 


ui PATTINAGGIO ARTISTICO 
Nell'ambito dei campionati regionali 


Danza: Fincantieri, Jolly, 
Villesse e Ronchi emergono 
Pieris 


? le. Allievi: 1) Ambra Bene- 


to (Ar Fincan- balo (Ar Fin- 
tieri), Jeunes- cantieri); 2) 
Sena Pa dol Fragli unire la coppia -— Metro Negri: 
i One o sa. 
Vrech (Rsc 90 ‘ha confermato il titolo. —(PasollyTrie- 
Villesse); — 2) In gara anche Marco , ste). Promo 

ippo-Jus ici zionale C: 1) 
(Apa S.Vito); campione italiano 2001 Massimiliano 
3) Valentinuz- Gallina (Pa 
zo-Zupin (Pa Ronchi); 2) 


Programma gara-1 finali 
promozione: tutte le partite 
si disputano mercoledì 22 
maggio alle 20.30. Serie C 
maschile: Sem San Vito al 
Tagliamento-Ferro Allumi- 
nio Trieste (San Vito al Ta- 
gliamento-Palestra  Comu- 
nale); serie C femminile: 
Fincantieri Monfalcone-Si- 
mac Tarcento (Monfalcone- 
Palazzetto dello Sport); se- 
rie D maschile: Tecnospine 
Tolmezzo-Beach City Vol- 
ley Trieste (Palestra Falco- 
ne-Tolmezzo); serie D fem- 
minile: Mem Pizzeria La 
Torre Trieste-Delfino Verde 
Trieste (Palestra Suvich- 
Trieste). S 

Laura Distefano 


Fulvia Benotto (Pa  Pie- 
ris). Juniores: 1) Giulia 
Zorzin (Pa Pieris); 2) Ange- 
lica n (New. Ho- 
es); 3) Valentina Migotto 
New Hopes). 

Jeunesse: 1) Elisa Tre- 
carichi (Ar Fincantieri); 2) 
Daniele Sulcic (Se Gioni 
Trieste); 3) Sara Collovati 
(Pa Jolly Trieste). 

Allievi: 1) Naga Bru- 
chon (Villesse) 2) Marile- 
na Vrech (Villesse) 3) 
M.Francesca Pippo (Apa 
S.Vito). 

Esordienti: 1) Andrea 
Marion (Ar Fincantieri); 
2) Chiara Trecarichi (Ar 
Fincantieri). 

Solo Dance Naziona- 


detti (Pa Ronchi); 2) Ca- 
milla Brusa (Pa Ronchi); 
3) Giulia Carli (Pa Ron- 
chi). Esordienti: 1) Sara 
Voinich (Pa Jolly Trieste); 
2) Valentina Marion (Ar 
Fincantieri); 3) Valentina 
Santin (Ar Fincantieri). 
Promozionale A: 1) Marti- 
na Farci (Sc Gioni Trie- 
ste); 2) Fiorenza Prada 
(Polisportiva Opicina); Lu- 
cia Palme (Ar Fincantie- 
ri). Promozionale B: 1) 

Francesca Bi- 


Erica Nocent 

(pa Ronchi); 3) Elisabetta 
Verzolla (Apa S.Vito). Pro-- 
mozionale D: 1) Francesca 
Asselti (Sc Gioni Trieste); 
2) Valentina Pisano (Pa 
Ronchi); 3) Patrizia Sari 
(New Hopes). Promoziona- 
le E: 1) Daniela Dean (Pa 
Fiumicello); 2) Michele Pi- 
sano (Pa Pieris); 3) Sabri 
na Ronchi (Pa Jolly Trie- 
ste). Promozionale F: 1) 
Emanuela Milleri (Pa Ron- 
chi); 2) Susanna Passaro 
(Pa Ronchi); 3) Marina 
Bernard (Pa Pieris). P 
rit: 
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XI 


IL PICCOLO 


AT 


ROMA Continua a pedalare 
con i pensieri e la coscienza 
orgogliosa di essere comun- 
que nel giusto, che è tutto un 
bluff. Un'assurda bugia. Ma 
con il peso di una speranza 
leggera, che le contranalisi 
di domani a Losanna rovesci- 
no quello che sembra anche 
a lui un verdetto già scritto: 
«Difficile, non ci credo molto 
che possa cambiare la storia. 
Se sarò positivo non mi resta 
che andare a casa». 

Il Giro di Stefano Garzelli 
da due giorni ormai è soltan- 
to un tour de force psicologi- 
co fatto di attimi di gloria 
svanita che si accavallano, di 
elucubrazioni mentali sfian- 
canti più di una salita, pac- 
che sulle 


Il ciclista della Mapei vuole lottare in corsa fino al verdetto del laboratorio svizzero: «Se accadrà quello che temo lascerò il Giro» 


Doping, Garzelli attende le controanalisi 


Pedalerà fino a domani, quando a Losanna saranno ripetuti gli esami sulle urine 


basta tra affetto e compren- 
sione, sentimenti rari quan- 
do si viene accusato di aver 
barato, emozioni di fedeltà al- 
la fatica che un tipo come 
Pantani non riesce a conqui- 
starsi da tempo, neanche sa- 
bato scorso quando l'ultimo 
scandalo doping riguardava 
alcuni del gruppo ma non 
lui, una volta tanto. 

Per Garelli si tifa ancora, 
forse perchè è un campione 
troppo giovane che la gente 
non ae scenda dalla bici. 
E lui, all'addio spontaneo lan- 
ciato sabato mattina a poche 
ore‘dalla telefonata che mai 
avrebbe voluto ricevere, sem- 
bra ci abbia in parte ripensa- 
to. Non abbandonerà definiti- 

vamente l'at- 


spalle dei ti- 
fosi («Abbia- 
mo ammira- 
to uno spet- 
tacolo mera- 
Viglioso, no 
arrenderti 
mai» hanno 
scritto ieri 
mattina da- 
vanti al suo 
albergo), ur- 
la di incita- 
mento di 
una folla che 
non l'ha ab- 
bandonato, 
lasciato ‘solo 
con la sua 
rabbia e il 
suo destino 
di splendida 
rosa appassi- 
ta. 

Niente fischi, accuse, mi- 
nacce, insulti lungo le strade 
della Versilia, solo applausi, 
parole di conforto, dediche 
stampate sull'asfalto o su 
una striscia di cartone. È di- 
ventato un Giro speciale per 
il ciclista della Mapei che vi- 
ve alla gior- 
nata, ora si 
spalancano i 
cuori e i ge- 
sti di solida- 
rietà (da Fri- 

o a Savol- 

lelli, da 
Sciandri a 
Colombo), 
ora anche i 
compagni di 
squadra lo 
aspettano 
quando buca 
(mai succes- 
so nelle pri- 
me due tap- 
po), ora le ca- 

lute (è scivo- 
lato in disce- 
sa sbuccian- 
dosi un gomi- 
to) servono per una metafo- 
ra, provare a rialzarsi da tut- 
to quel fango che gli sta get- 
tando addosso una fialetta di 
urina sospetta. Garzelli non 
dorme più («Ma sabato sera 
sono crollato, il fisico non ha 
retto»), non ride più, non 
scherza più. Sale in sella e 


Stefano Garzelli 


Marco Pantani 


tività agoni- 
stica se mar- 
tedì Losan- 
na conferme- 
rà la «non ne- 
gatività». 
«Chissà ma- 
gari tra sei 
mesi, un an- 
no, mi torne- 
rà lo sghiri- 
bizzo di tor- 
| nare, di sicu- 
| ro comunque 
per un po' di 
tempo non ci 
sarò». Maga- 
ri tra dodici 
mesi lo si ri- 
vedrà in... Gi- 
ro. Vinto dal- 
la voglia di 
dimostrare 
che un diuretico non può di- 
sciogliere d'incanto una car- 
riera. «Provo a tenere duro, 
vivo alla giornata la scelta di 
continuare è mia soltanto 
‘mia. Preferisco lottare fino al 
verdetto». Pedalando per al- 
tre due tappe, la Capannori- 
Orvieto e (forse) la Tivoli-Ca- 
Ù serta. Poi c'è 
la «salita» fi- 
no a Losan- 
na. E lui sta- 
rà lì, in cor- 
sa, in attesa 
di farsi sfila- 
te via dal 
gruppo. Chi 
si è invece 
dato alla fu- 
ga è il «lati 
tante» Dome- 
nico Roma- 
no, ciclista 
della Pana- 
ria, team im- 
licato nell' 
Inchiesta del- 
la Procura di 
Brescia. Do- 
ve oggi lo 
stesso homa- 
no potrebbe presentarsi con 
il suo legale, Le possibili con- 
ferme del ciclista di cui non 
sî sa nulla dalla tappa di 
Strasburgo. potrebbero far 
scattare altri provvedimenti 
per i corridori impegnati a 
questo Giro di doping. 
Luca Masotto 
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11) Jens Heppner 
(Ger/Team Telekom) 


in 31N19'45"%" alla media 


oraria generale 
/__dikm. 38,800 
2) Stefano 
Garzelli (Ita) 


3) Yaroslav a 3/43" 
Popovych.(Uer) 
4) Pietro a 3/45” 


n Gaucchioli (Ita) 
5) Eddy 
Mazzoleni (Ita) 
6) Angel Vicioso 
si Arcos (Spa) 
7) Francesco 
_ Gasagrande (Ita) 


8) Paolo ad'27° 


Savoldelli (Ita) 
9) Gilberto 
Simoni (Ita) 


10) Santiago Perez a 4136° 


Fernandez (Spa) 


2393" 


adsr 


a 493° 


ANSA-CENTIMETRI 


LIDO DI CAMAIORE Di Rik Ver- 
brugghe colpisce soprattut- 
to la lettura che sa dare di 
una corsa. Non spreca mai 
una stilla di sudore in più, 
ha quella intelligenza tatti- 
ca e quel colpo di pedale 
che, in un mondo di profes- 
sionisti sempre più dilet- 
tante, lo rende uno dei po- 
chi corridori completi in cir- 
colazione. Questo vallone 
di ventotto anni, nato per 
vincere le classiche di casa 
sua, ma a suo agio nel cli- 
ma del Giro d'Italia, domi- 
na da campione la settima 
tappa della corsa Gazzetta, 
159 chilometri all'interno 
del Circuito della Versilia e 
tutti dedicati alla memoria 
di un grande della nostra 
storia,.. Gino Bartali. Ver- 
brugghe, lungo un traccia- 
to riempito da gente festan- 
te che con il suo calore ha 
voluto esprimere solidarie- 
tà a questo Giro malato, 
compie un vero capolavoro 
e si prende una sana rivin- 
cita dopo la beffa del cropro- 
logo di Groningen, che per- 
se per un secondo a favore 
dello spagnolo Dominguez, 
che per l'occasione gli soffiò 
la prima maglia rosa del Gi- 
ro. Il capitano della Lotto- 
Adecco se l'è segnata al di- 
to anche perchè un anno fa, 
sfruttando il vento a favore 
a Pescara, si impose con 
una media straordinaria al 
pronti e via. Sfumato il bis, 
Rik non si è demoralizzato. 


Sempre con i migliori no- 
nostante una brutta bron- 
chite, il belga si è finalmen- 
te goduto la sua domenica 
da prima pagina. A cento 
chilometri dal termine, at- 
traversato indenne il primo 
passaggio sul Colle Pedona 
(che invece penalizza Betti- 
ni, vittima di un problema 
muscolare), Verburgghe ha 
intuito che quella che stava 
per nascere era la fuga giu- 
sta: colpo di reni ed eccolo 


TRIS 


ad organizzare gli altri no- 
ve battistrada in vista dell' 
epilogo. Che arriva puntua- 
le ancora sul Pedona, a 19 
chilometri da Lido di Cama- 
iore: Verburgghe, che sente 
odore di tredicesima (vitto- 
ria in carriera), si scrolla di 
dosso i vari Schweda, More- 
ni (che gli giungeranno alle 
spalle) e soprattutto Cioni, 
l'ultimo ad arrendersi all' 
evidenza. Il gruppo della 
maglia rosa, che resta in- 


Botti in sella a Piccolo Principe 


MERANO A Maia quest’oggi sono i gentlemen a interpretare 
la Tris. Campo affollato, cohîe consuetudine, per una pro- 
va sul miglio che ha raccolto l'adesione di diciotto concor- 
renti. Si fa notare nella compagnia Piccolo Principe, che 
avrà in sella Stefano Botti, uno che ci sa fare, eccome, Po- 
trebbe vincere il portacolori della Scuderia del Roro, che 
troverà comunque in Villa Bricco e Van Horn due rivali 


alquanto insidiosi. 


remio Ippodromo di Maia, euro 22.000,00, metri 
1600 in pista grande, corsa Tris. 1) Sweet Ice Tea (77 1/2 
A. Pisani); 2) Nebelstrum (76 R. Romano); 3) Blummer 
(75 E. Fogar); 4) Piccolo Principe (74 S, Botti); 5) Lucky 
Goer (73 1/2 A. Picchi); 6) King Lear (78 M. Campi); 7) 
‘The Roxburgh (73 F. Pucciatti); 8) Ambrogio (72 1/2 R. 
Consumati); 9) Villa Bricco (72 D. Grilli); 10) Floot (71 1/2 
G. Molteni); 11) Green Ocala (70 1/2 M. Bozza); 12) Termi- 
nato (70 G. Masuello); 13) Van Horn (68 F. De Paola); 14) 
Executive Ghost (67 1/2 L. Dell’Elce); 15) Mac Bobo (66 
M. Bresolin); 16) Marianna Ucria (66 I. peggiore): 17) 
Marsik (A. Dall’Antonia 66); 18 Ranchipur (66 M, Auert). 
I nostri favoriti. Pronostico base: 4) Piccolo Principe. 9) 
Villa Bricco. 13) Van Horn. Aggiunte sistemistiche: 1) 
Sweet Ice Tea, 16) Marianna Ucria. 5) Lucky Goer. 


mig. 


Uno scroscio di pioggia fa sventolare una bandiera rossa e decreta la vittoria del pesarese con sei giri d'anticipo 


dosso al tedesco Heppner, 
arriva a quasi due minuti, 
regolato da Petacchi su Gui- 
di. «In discesa ho preso tan- 
ti rischi, soprattutto in un 
paio di curve - commenta il 
vallone - però ne è valsa la 
pena. L'aria del mare ha 
fatto bene alla mia bronchi- 
te». 

Verbrugghe, commentan- 
do l'attraversamento di un 
cagnolino davanti alle sue 
ruote, impreca involontaria- 
mente al Processo alla Tap- 
pa: dopo una gara del gene- 
re, gli è permesso anche 
questo. Chi si preoccupa 
più del futuro che dell'im- 
mediato sono Gilberto Si- 
moni e Francesco Casagran- 
de: entrambi, convinti che 
Garzelli tornerà a casa, pro- 
gettano il colpaccio a Cam- 
pitello Matese. 

Chi invece più che al ro- 
sa pensa al calore della cor- 
sa è Mario Cipollini che si 
fa portavoce del gruppo per 
ringraziare l'accoglienza 
dei tifosi nonostante le ma- 
lefatte di questo Giro: «Un 
vero spettacolo. Si è ancora 
una volta dimostrato l'amo- 
re che la gente ha per que- 
sto sport, che sta cercando 
di fare pulizia». 

Teri, intanto, Paolo Betti- 
ni si è ritirato, dopo essere- 
si piazzato 167.0. 

Oggi c'è la tappa più lun- 
ga del Giro con i suoi 237 
chilometri che uniscono Ca- 
pannori ad Orvieto. 

g.m. 


Le Mans, Rossi debutta ed è subito podio 


L'Aprilia al trionfo con Cecchinello (125) e Nieto (250) seguito da Melandri 


LE MANS La festa è rimasta 
nel cassetto, come il sorriso 
non sbocciato di Valentino 
Rossi per una vittoria nata 
prematura e non goduta fi- 
no in fondo. E bastato uno 
scroscio di pioggia per far 
sventolare a Le Mans una 
bandiera rossa che ha spedi- 
to, con sei giri d'anticipo sul 
previsto, il pesarese sul gra- 
dino più alto del podio. Va- 
lentino, al suo primo succes- 
so assoluto al Bugatti, ha ri- 
trovato sul podio il compa- 
gno di squadra Tohru 
kawa e soprattutto Max 
Biaggi, che non s'è lasciato 
sfuggire la prima grossa oc- 
casione dell'annata. Settimo 
Loris Capirossi, rallentato 
più da un morale non anco- 
ra ritrovato che da veri e 
propri problemi tecnici. No- 
na l'Aprilia Rs Cube del 
francese Regis Laconi. Nella 
250; invece, Marco Melandri 
ha perso un'altra SoRbIURI 
tà di successo, facendosi bef- 
fare nel finale dallo spagno- 
lo Fonsi Nieto, mentre Lucio 
Cecchinello ha centrato la 
seconda vittoria consecutiva 
nella 125 battendo un Ma- 
nuel Poggiali malconcio. 

Il terzo sigillo ha colto di 
sorpresa Rossi. Il campione 
non ha esitato ad alzare la 
mano sinistra al cielo quan- 
do ha visto che su una parte 
del percorso. pioveva, ma 


non s'è accorto che la gara, 
giunta ormai ai suoi due ter- 
Zi, non sarebbe più riparti- 
ta. Così è rientrato ai box 
senza percorrere il giro 
d'onore. Una svista che ha 
inevitabilmente cancellato 
anche la festa ordita con 
trenta fans giunti querta 
mente da Tavullia. Verrà re- 
REED magari già al Mugel- 
lO, 


Dopo il via, infatti, Rossi 
ha forzato per poche tornate 
Dex poi lasciarsi superare: 

apprima dal compagno di 
team e poi anche il romano. 
Con Ukawa al comando, Va- 
lentino ha seguito Max co- 
me un'ombra dispettosa. 
Biaggi ha dato l'anima e 


spremuto al massimo una ri- 
trovata Yamaha ma il fiato 
del pesarese gli è rimasto 
sul collo. Biaggi non ha gioi- 
to più di tanto. Lo stesso ha 
fatto Capirossi, ancora appe- 
santito dal fardello del tragi- 
co incidente stradale di due 
settimane fa. 

Ha molto più da recrimi- 
nare Marco Melandri, che 
ha gettato alle ortiche una 
vittoria a portata di mano. 
L'unico pilota ufficiale dell' 
Aprilia è caduto nella trap- 
pola di Fonsi Nieto. Lo spa- 
gnolo, conscio che il ravenna- 
te poteva superarlo nel fina- 
le, come aveva già fatto nel 
penultimo giro della 250, ha 
anticipato la frenata al cen- 


Duello tra Rossi (con il 46) e Biaggi (3) sul circuito Bugatti. 


tro di una delle ultime curve 
costringendo Macio ad ag- 
grapparsi ai freni. Una trap- 
pola, imparata dallo zio An- 
gel, 13 volte iridato, che ha 
consentito allo spagnolo di 
Guadecnas metri preziosi e 
il secondo successo consecu- 
tivo. Il ReGa è stato comple- 
tato dal francese Randy De 
Puniet che è riuscito a tene- 
re a bada il bergamasco Ro- 
berto Locatelli, quarto dopo 
essere stato al comando del- 
la corsa. 

Quinto Roberto Rolfo con 
la prima delle Honda al tra- 

ardo. Nella minima cilin- 

rata anche Lucio Cecchinel- 
lo ha bissato la vittoria di 
Jerez. Quando il veneziano 
è arrivato al traguardo, la 
sua fidanzatina tedesca Ta- 
nia ha MERLO di gioia. Sotto 
la bandiera a scacchi si sono 
inumiditi anche gli occhi di 
Manuel Poggiali. Non per il 
secondo posto che rilancia le 
sue ambizioni iridate (il 
sammarinese s'è portato a 
19 punti dal leader Arnaud 
Vincent), quanto per il dolo- 
re alla spalle sinistra infor- 
tunata in Spagna e messa in 
crisi dalla caduta in prova. 

Nella zona alta della clas- 
sifica' ha messo il naso an- 
che il Dax pilota torinese 
Stefano ianco, settimo 
mentre un altro debuttante, 
il romagnolo Andrea Dovizio- 
so; ha concluso nono. 


Al belga la tappa di ieri, festa di tifosi lungo il tracciato toscano. Heppner resta in maglia rosa. Oggi in programma la tappa più lunga. 


E il vallone Verbrugghe si esalta in Versilia 


SPAGNA 


Piepoli ha dominato 
il Giro delle Asturie 


Leonardo Piepoli 


OVIEDO (SPAGNA) È l'italia- 
no Leonardo Piepoli, 
(iBanesto), il vincito- 
re del 46esimo Giro 
delle Asturie, che si è 
concluso ieri pome- 
riggio con la quinta 
ed ultima tappa a 
| Oviedo. 

Vincitore della tap- 
pa, il portoghese Pe- 
dro Lopez. (La Pe- 
col). 


Basta lotte interne: 
adesso la Mapei 
si scopre compatta 


LIDO DI CAMAIORE La lotta in- 
terna alla corazzata Mapei 
sembra appartenere a un 


assato remoto. Stefano 
arzelli, prossimo a fare i 
bagagli qualora la positività 
al diuretico riscontrata a 
Liegi non venga negata dal- 
le controanalisi, ha notato 
quasi con meraviglia come 
la squadra, nel momento 
più difficile, si sia compatta- 
ta attorno al suo capitano. 
Un mezzo miracolo, visto 
che lo squadrone del patron 
Squinzi si è sempre contrad- 
distinto per le forti rivalità 
che animavano i suoi cam- 
pioni: Chi non ricorda l'arri- _, 
vo a tre nel velodromo di 
Roubaix con l'ordine, rivolto 
a Tafi e Bortolami, di far al- 
zare le braccia al cielo al 
più quotato Museeuw? O le 
continue frecciate che sole- 
vano spedirsi Bettini e Bar- 
toli, o il finale del Mondiale 
di Lisbona dello scorso an- 
no, quando Lanfranchi (allo- 
ra Mapei) andò a prendere 
Simoni con l'idea, sempre 
smentita, di agevolare la vo- 
lata del Grillo e di Freire? 
Sono solo esempi che potreb- 
bero essere sommati a molti 
altri: quando vi sono troppi 
galli nel pollaio la conviven- 
za pacifica non è mai assicu- 
rata. La Mapei ha tradito la 
sua storia: chi si aspettava 
il classico esercizio dialetti- 
co dello scaricabarile è rima- 
sto deluso, il super-team co- 
struito per dettare legge sia 
nelle classiche che nelle cor- 
se. a tappe ha fatto quadra- 
to. Garzelli è stato convinto 
dai suoi compagni a conti- 
nuare a RL sebbene il 
suo destino sia legato al La- 
boratorio di Losanna: uno 
per tutti, tutti per uno, ha 
esclamato Roberto; Damia- 
ni, il direttore sportivo che 
ha rispolverato la vecchia te- 
si del complotto che; nei ca- 
si di doping, acquista sem- 
pre un fascino particolare. 
La Mapei sarebbe così 
orientata a pensare che il 
Probenecid sarebbe finito 
nelle borracce di tutti: ecco 
spiegate le numerose ferma- 
te Da pipì che dovettero fa- 
re Bramati e soci nella tap- 
pa in questione, da Colonia 
a Ans. Il mistero si infitti- 
sce tra telefonate oscure e 
minacce più o meno velate: 
il ciclismo è un ambiente di 
squali, sembra dire in coro 
la Mapei, che si stringe at- 
torno al suo candidato alla 
Vittoria del Giro senza pen- 
sarci sopra due volte. 
Germano Marchi 


Motomondiale: 
GP. di Francia 


i Tempo 
* 1.L. Cecchinello (ITA) 42:09.029 
2.M. Poggiali (RSM) 20.076 
_ 3. D. Pedrosa (SPA) 20.604 
1 4.A. Vincent (FRA). 20.865 
‘5. M. Azuma (GIA) 20.943 


È AA. G. Nieto (SPA) 48:41.140 
‘2. M: Melandri (ITA); a 0,252 
1-3. RedePuniet (FRA) 26431 
* 4. R. Locatelli (ITA). ‘a 6.604 
‘5. R.Rolfo (ITA) ——‘a11527 


1 1. V. Rossi (ITA) 34:22.335 
12. T. Ukawa (GIA) 20.217 
‘3. M. Biaggi (ITA) 20.604 
‘ 4... Abe(GIA) 21701 
PE Kenny Roberts(Usa) —a8.464 


Llassifica Pti. 
1. A. Vincent (FRA) 78 
2. M:Poggiali (RSM) 61 
3. L Cecchinello (ITA) 57 
4. D. Pedrosa (SPA) 53 
9. Sì Jenkner (GER) 36 


1. A.G. Nieto (SPA) 69 
2. R. Rolfo (ITA) 52 
S. E Alzamora (SPA) 47 
4. -M. Melandri (ITA) 45. 
S. RidePuniet (FRA) — 42 


. \. Rossi (ITA) 95 
,. T.Ukawa (GIA) 6i 
L. Capirossi (ITA) 45 
N: Abe (GIA) 8 


Daijiro Katoh:(Gia) 39 


XII 


IL PICCOLO 


SPORT 


PALLAMANO Si festeggia in casa triestina il giorno dopo la conquista del 17.0 scudetto 


Coop, un campionato in apnea 


Così la squadra ha sovvertito i pronostici alla vigilia dei play-off 


Ma dopo la stagione dei veleni 
ora serve un minimo di serenità 


TRIESTE Diciassette scudetti in trentatré anni di storia: 
la pallamano triestina non finisce di stupire. Per la ca- 
pacità, unica in Italia, di trovare stagione dopo stagio- 
ne, la forza per rigenerarsi ed essere all’altezza di una 
concorrenza fattasi sempre più numerosa e qualificata. 

Mai come quest'anno, però, il fiele della polemica ha 
avvelenato il successo della Coop Essepiù. Un campio- 
nato nel quale, già a partire dai giorni immediatamen- 
te successivi alla vittoria nella finale di coppa Italia (di- 
sputatasi a Chiarbola nel febbraio scorso) è partita, 
dapprima in sordina e poi sempre più rumorosa, la 
campagna orchestrata contro Trieste. Chi vince, ce lo 
insegna il calcio, dà fastidio. Ma chi, come la società 
presieduta da Giuseppe Lo Duca, è capace di monopo- 
lizzare uno sport, diventa un bersaglio da perseguire. 

Di cosa si accusa la formazione di Sibila? Di essere 
una squadra che fa ricorso con troppa frequenza alla 
violenza o capace di imporsi, grazie alla benevolenza di 
arbitraggi pilotati, solamente grazie alla forza del pote- 
re politico, E allora spazio alla lettera di protesta uffi- 
ciale indirizzata alla federazione da 13 società del mas- 
simo campionato (escluse solo Conversano, Rovigo e, 
ovviamente, Trieste), per chiedere il sorteggio arbitra- 
le e, in questo finale di play-off, alle veementi proteste 
culminate, nella semifinale contro Merano, nel ritiro 
dal campo della formazione alto-atesina. Un gesto sim- 
bolico che Massimo Taiti, patron del Prato, ha confessa- 
to di aver meditato nei secondi finali della gara-4 dispu- 
tatasi sabato a Chiarbola. Chi perde, nello sport italia- 
no, ha maggiori interessi a lamentarsi piuttosto di am- 
mettere i propri errori. 

Ma se analizziamo con serenità la stagione della Co- 
op Essepiù di cosa può essere accusata Trieste? Nella 
semifinale con la Torggler, a Merano, Vilanskik ha su- 
bito un brutto colpo ed è stato costretto a guardare i 
compagni dalla panchina mentre in finale play-off, nel- 
la gara uno giocata a Prato, Tarafino è stato messo ko 
da Kobilica ed è stato spettatore delle restanti gare. Ec- 
co dunque che aldilà degli attacchi subiti, la Coop ha 
dovuto fare i conti con le conseguenze di questa campa- 
gna intimidatoria orchestrata nel finale di stagione. La 
realtà delle cose, piaccia o no, dimostra però che Trie- 
ste ha saputo vincere questo scudetto sul campo, rea- 
gendo con orgoglio e carattere alle disavventure matu- 
rate nel corso dei play-off. La splendida impresa com- 
piuta in gara-3 a Prato resta il simbolo di un’annata 
suggellata poi dalla vittoria di sabato a Chiarbola e sul- 
la quale non possono e non debbono pesare le contesta- 
zioni di chi, alla superiorità dimostrata, non ha voluto 
e saputo inchinarsi e riconoscere i giusti meriti. 

Adesso, la preoccupazione principale per chi ha a cuo- 
re il futuro della pallamano italiana deve essere quella 
di riportare un minimo di serenità in un'ambiente divo- 
rato dalle polemiche interne. C'è bisogno di chiarezza e 
di un codice comportamentale che consenta di supera- 
re questo stato di impasse. Non sarà facile anche se 
l’estate che ci divide dal prossimo campionato può esse- 
re sfruttata in questo senso. In gioco, sia chiaro a tutti, 
non c'è la supremazia di una singola società ma il futu- 
ro di un movimento che, vista la fatica che incontra a ri- 
tagliarsi uno spazio nel panorama nazionale, rischia di 
scomparire. 

Lorenzo Gatto 


TRIESTE Una stagione dispu- 
tata tutta in apnea e tinta 
di bianco, rosso e... verde. I 
colori dello scudetto che la 
Coop Essepiù ha saputo con- 
quistarsi sovvertendo i pro- 
nostici di un campionato 
che, al termine della stagio- 
ne regolare, aveva eletto 
PAlpi Prato quale formazio- 
ne da battere. 

Partita con in dote lo scu- 
detto conquistato in tre in- 
contri contro il Conversano; 


‘| Trieste punta sulla confer- 


ma di Marko Sibila dando 
fiducia, dolorosa rinuncia 
di Michele Guerrazzi a par- 
te, al gruppo che aveva ap- 
pena conquistato il titolo di 
campione d’Italia. Lo Duca 
conferma gli stranieri Pop e 
Vilaniskis e pesca nella vici- 
na Jugoslavia il pivot Rado- 
vanovic, giocatore acerbo 


che, nelle speranze di socie- 
tà e allenatore, può cresce- 
re diventando il punto di ri- 
ferimento difensivo della 
squadra. Ma l'infortunio 
che terrà lontano dai campi 
per alcuni mesi Pastorelli e 
lo stato di forma non ottima- 
le di una squadra che fatica 


a decollare, ostacoleranno il. 


processo di integrazione del 
giocatore. La Coop, così, di- 
sputa un girone di andata 
con pochi acuti e troppi pas- 
saggi a vuoto. Piovono scon- 
fitte come da anni non acca- 
deva. Mestriner e compagni 
perdono di misura a Prato 
nella quinta giornata, ven- 
gono umiliati a Conversano 
alla settima per poi crollare 
a Rubiera nella ‘penultima 
tornata del girone di anda- 
ta. Serve una scossa, il 
quarto posto in classifica è 


un’onta che Trieste vuole 
cancellare, E la reazione ar- 
riva nell’ultima giornata 
del girone d'andata quando 
con Raguz (straniero a get- 
tone) al posto dell’infortuna- 
to Vilaniskis, la Coop Esse- 
più batte la capolista Bolo- 
gna e si rilancia in classifi- 
ca. Ma la svolta vera e pro- 
pria arriva nel corso della 
lunga pausa invernale. Lo 
Duca taglia il deludente Ra- 
dovanovic e porta a Trieste 
«Dado» Anusic, pivot di 
esperienza il cui inserimen- 
to dà alla squadra la scossa 
giusta. Comincia una lenta 
rimonta che consente alla 
Coop di scalare la graduato- 
ria. Si torna in vetta alla vi- 
gilia del big match con Pra- 
to ma proprio lo scontro di- 
retto a Chiarbola il sabato 
successivo alla conquista 


Il presidente della società, Giuseppe Lo Duca, traccia un primo bilancio 


«Vittoria bella perche soffertan 


TRIESTE Giuseppe Lo Duca a 
tutto campo tra passato, 
presente e futuro. Si guar- 
da indietro, il presidente, 
ricordando con orgoglio 
quanto ha vinto questa so- 
cietà nell’arco della sua sto- 
ria. «In questi 30 anni — 
racconta — sono cambiate 
tante cose. Da una squa- 
dra fatta in casa, che ha 
vissuto a lungo sul talento 
dei tanti campioni nati e 
cresciuti in questa città, si 
è passati a costruire grup- 
pi nei quali la componente 
triestina si è ridotta sem- 
pre di più. Scelte dettate 
dal mercato ma obbligate 
anche dall’asfitticità di un 
settore giovanile che per 
troppi anni non è stato in 
grado di sfornare nulla. Da 
qualche anno abbiamo ri- 
preso a lavorare in quella 
direzione investendo tem- 
po e denaro. L'obiettivo da 
perseguire l’abbiamo da- 
vanti agli occhi: si chiama 
Marco Visintin ed è la sor- 
presa più bella di questa 
stagione». Un campionato 
bello, quello appena vinto, 
perché sofferto... «Un tor- 
neo che abbiamo meritato 
aldilà di qualsiasi polemi- 
ca. Stringendo i denti quan- 


Giuseppe Lo Duca 


do c'è stato da soffrire, mo- 
strando il carattere quan- 
do c'è stato bisogno di cam- 
biare passo. Credo che la 
coesione del gruppo, l’unità 
di intenti tra dirigenza e 
staff tecnico, alla fine ab- 
bia pagato. Quel feeling 
che, ad esempio, non c'è 
stato in casa dei nostri av- 
versari. La scelta di tener 
fuori Ivandja per far posto 
a Sirco, una decisione det- 
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tata dalla società ma della 
quale non era convinto Cer- 
var, ne è la prova. Prato se 
la è giocata alla pari nei 
primi tre incontri, ma è 
crollata a Trieste anche 
per questo». È 

Arrabbiato per quanto è 
successo a Trieste nel fina- 
le di gara? «Rivendico la no- 
stra estraneità. Fusina ha 
fatto un fallo duro, è stato 
giustamente espulso, ma ri- 
guardando le immagini si 
vede chiaramente che .la 
rissa l’ha cercata Prato. A 
questo. proposito ringrazio 
pubblicamente Dovere, il 
portiere toscano che con il 
suo comportamento a fine 
gara ha dimostrato di esse- 
re un grande uomo prima 
di un ottimo giocatore. E 
ringrazio anche il nostro 
pubblico che ha dimostrato 
maturità non cadendo nel- 
le provocazioni dei nostri 
avversari». 

È troppo presto per par- 
lare del futuro? «A caldo la 
prima intenzione sarebbe 
quella di confermare tutti. 
Il problema lo conosciamo: 
o si trovano sponsor in gra- 
do di sostenere la stagione 
o si va incontro a un fisiolo- 
gico ridimensionamento». 

lg. 


l'campioni d'Italia della Coop Essepiù salutano il pubblico di Chiarbola. (Foto Lasorte) 


della Coppa Italia retrocede 
Tarafino e compagni al ter- 
zo posto dietro i toscani e 
Bologna. Il finale di stagio- 
ne regolare non riserva sor- 
prese: l’Alpi regge al coman- 


. do della classifica mentre il 


Bologna, che a lungo aveva 
comandato, crolla superato 
anche dalla Coop. 

È tempo di play-off, Trie- 
ste riparte al gran completo 
dopo aver recuperato dal 
lungo infortunio un elemen- 
to prezioso come Pastorelli. 
Nei quarti di finale arriva il 
Gammadue Modena supera- 


to con un secco 2.0, in semi- 
finale lo stesso trattamento 
viene riservato anche alla 
Torggler Merano. L’attesa 
finale, dunque, si materia- 
lizza contro il Prato che, a 
sua volta, ha fatto fuori pri- 
ma la sorpresa Rovigo e 
quindi il Conversano. Fina- 
le che parte sotto il cattivo 
presagio di una sconfitta do- 
lorosa anche a causa dell’in- 
fortunio che. lascerà fuori 
dai giochi un elemento di 
classe cristallina come Tara- 
fino. Eppure, proprio nel 
momento più difficile, il ca- 


rattere dei campioni viene 


a CER 
sina e Vilaniskis trasci- 
nano Trieste al pareggio in 
gara due, il «marziano» Me- 
striner spegne gli ardori del 
Prato in terra toscana nel 
terzo match consegnando al- 
la sua squadra il match- 
ball scudetto. Petru Pop 
prende per mano i compa- 
gni e indica a Trieste la 
strada verso il diciassettesi- 
mo titolo tricolore. E nella 
lunga notte di festa, il patto 
stretto per la prossima sta- 
gione è già stato sancito. 
lo. ga. 


Dal capitano fino allo staff tecnico: radiografia della formazione di Sibila 


Ecco tutti i nomi dell'exploît 


TRIESTE Li chiameranno i 
magnifici 12. O tredici vi- 
sto che, scaramanzia a 
parte, anche Andrea Car- 
panese nel suo ruolo di 
portafortuna ufficiale ha 
contribuito alla conquista 
di questo scudetto. Un plo- 
tone di esecuzione che ha 
ammazzato il campionato 
e nel quale si mescolano 
anime tanto diverse tra lo- 
ro. Un gruppo fatto di uo- 
mini veri, capaci di privile- 
giare il valore dell’amici- 
zia e del rispetto reciproco 
sopra ogni cosa. E poco im- 
porta che, sul campo, va- 
dano sia chi di questo 
sport è un professionista e 
sia chi, invece, è chiamato 


a svolgere un’attività lavo- ‘ 


rativa prima di potersi de- 
dicare agli allenamenti. 
Parliamo di Mestriner, Pa- 
storelli e Lo Duca (oltre 
agli studenti Visintin e 
Carpanese) ragazzi d’oro 
della pallamano triestina. 
Uomini, prima che atleti, 
capaci di sacrificare buo- 
na parte della loro giorna- 
ta per dedicarsi anima e 
corpo agli allenamenti. 
Mestriner, impiegato al- 
le Generali già prima che 
questo marchio legasse il 


Ivan Mestriner 


suo nome alle vicende del- 
la società, Lo Duca dipen- 
dente della Principe e An- 
tonio Pastorelli, medico 
dentista, vivono questa lo- 
ro condizione di «forzati» 
della pallamano senza nes- 
sun tipo di invidie nei con- 
fronti dei loro colleghi. 
Colleghi che, detto per in- 
ciso, si sono fatti a loro vol- 
ta apprezzare. Spendiamo 
qualche parola per l’intelli- 


genza di Tarafino, per la 
capacità di fare gruppo di 
Anusic e Fusina, per la di- 
sponibilità di Tonescu e 
Srebrnic, per l’umiltà e la 
dedizione di Vilanskis e 
per la simpatia tutta to- 
scana di Martinelli e quel- 
la meno appariscente ma 
altrettanto godibile del ro- 
meno Petru Pop. Un grup- 
po che, come ha più volte 
sottolineato il presidente 
Lo Duca, rappresenta il 
vero punto di forza di que- 
sta squadra. Senza dimen- 
ticare tutti coloro i quali 
hanno lavorato lontano 
dai riflettori. Dal prepara- 
tore atletico Paolo Paoli a 
Duilio Bartole, dal mas- 
saggiatore. Enzo Gianlo- 
renzi a quel collante indi- 


| spensabile tra società e 


spogliatoio che è stato 
Giorgio Oveglia. Senza di- 
menticare lo staff tecnico 
composto da Marko Sibila 
e Piero Sivina e gli allena- 
tori del settore giovanile, 
due glorie come Claudio 
Schina e Marco Bozzola. 
Dal loro lavoro e da quello 
dell’inesauribile Oveglia 
deve arrivare la linfa che 
rappresenterà il futuro 
della società. 

felix 


IL TUO NEGOZIO 
È A TRIESTE 
INVIA MILANO 21 


